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Tosti Croce Così, direi per far uscire un t i t o l o i n una Collana, 

non...io almeno, non ho visto più di questa ragione. 

Né ho avuto l'impressione che fosse un caso! Era una 

noia, venire a capo di questa...anche perché, proba­

bilmente g l i autori, avranno fatto qualche telefonata, 

avranno fatto delle pressioni e alla fine c i siamo de­

c i s i . 

Pres. Va bene, s i accomodi Signora, grazie! 

Dottor Marini! 

P. M. La prima domanda che vorrei rivolgere a Morucci, é 

questa, Signor Presidente;(lettura verbale interroga­

t o r i o ) . . . ^ domanda,-ha partecipato a questa riunione 

r i s t r e t t a , i n cui s i decise l a costituzione di questa 

struttura? E quali compiti Lei svolse nell'ambito di 

quella struttura? E quali compiti Vi svolse Piperno: 

che é uno dei nostri imputati? 

Aw. Pisani Presidente mi scusi! Vorrei far presente questo: Morucci 

viene oggi davanti a Voi, nella Sua veste di testimone 

imputato ex articolo N.450 bis. Morucci non é stato mai 

incquisito i n relazione a i f a t t i di cui, la domanda del 

P. M. , per cui mi sembra che i n relazione a questa do­

manda, e l'eventuale risposta affermativa di Morucci, 

nasca la necessità da parte di Morucci, di una contro­

sede cioè, Morucci non sarebbe più un testimone 

di un'imputato connesso, bensì, assumerebbe, i n relazio­

ne alla Sua eventuale, affermazione positiva, l a veste 

di vero e proprio imputato, per cui credo che i n questo 

modo, l a domanda non possa essere ammessa. Salvo, poi 

la volontà di Morucci di rispondere. Dico tutelando... 

no, Presidente, perché dico, i l problema é che Morucci 

in relazione a quegli avvenimenti, di cui alla domanda 

del Dottor Marini,non é stato mai imputato! Siccome, in 
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Aw; Pisani relazione a quei stessi f a t t i , v i sono e viceversa 

altre persone imputate; Piperno, Pace, e t u t t i g l i 

a l t r i imputati del Processo "7" Aprile, Morucci, affer­

mando la Sua partecipazione, affermando ^eventuale 

costituzione, ecc^ ecc. verrebbe a confessare un rea­

to! E quindi dico, bisognerebbe invitare a Morucci!... 

anche avvertire Morucci,che ha facoltà di non rispon­

dere proprio perché, una Sua eventuale.... 

Pres. ..Ha questa possibilità già, nella Sua posizione! 

Avv. Pisani Si, . Presidente, i l 450 bis, prevede l a possi­

bilità di escutere persone imputate i n Processo con­

nesso. Morucci i n relazione a quel Processo,non é 

imputato! E' imputato nel Processo d'insurrezione,ecco! 

Però dico, l'eventuale affermazione... 

Pres. Lui é libero di rispondere o non rispondere! 

Giudice a Latere Allora Morucci intende rispondere a questa domanda? 

Morucci Sì, non é che abbia problemi. Certo, non sono io che 

debba conoscere i nessi, perché questi sono nella mente 

dell'inquisitore, ovviamente, però, non riesco a vede­

re i l legame con i l sequestro Moro. Comunque non ricordo 

se ho partecipato a quella riunione, non credo che i n 

quella sede fù costituito questo L. I . per i l semplice 

fatto che Potere Operaio già disponeva di strutture dedite 

a quello che veniva chiamato Lavoro Illegale, all'epoca. 

Del tutto informale, non strutturate, con controllo p o l i ­

tico scarsissimo, così come avvenne anche in seguito 

per'altro. Non mi sembra neanche che Piperno fosse respons 
/ bile Nazionale Politico di questo insieme di strutture 

appunto informali, e molto poco definite i n quanto ai 

componenti, i n quanto ài compiti. Mi sembra che fosse 

un'altro i l responsabile Nazionale, Piperno era abbastanza 

impegnato nelle battaglie politiche quotidiane con g l i 
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Morucci a l t r i componenti de l la Segreteria P o l i t i c a d i Potere 

Operaio. Quindi , mi sembra che quello che era stato 

demandato a sovraintendere pol i t icamente, che p o i . , 

appunto, era una cosa che non faceva, era a l t r a per­

sona. 

P. M. Fini ta? 

Morucci Se ho risposto a tutte le domande. 

P. M. Prendiamo atto di questa Sua...Verso l a fine del 

1971. Lei e tale Siro, successivamente, identificato 

nella persona di Gelatti Silvano e Fioroni, Vi reca­

ste, secondo l'affermazione di Fioroni, nell'Liechten­

stein e, acquistaste utilizzando false carte d'Identi­

tà, due pistole Walter, due pistole Astra con r e l a t i ­

vo munizionamento. Fioroni afferma anche, che Lei era 

già i n possesso di una pistola Beretta che era una Sua 

dotazione personale. Vuole dire a che cosa dovevano 

servire queste armi? E se, nell'ambito di questa... 

Aw. Pisani Io non riesco a capire come fà a rispondere? Questo 

é un reato! La partecipazione alla riunione no! Ma 

questo come fà a dire sì!? Io non ho capito? 

P. M. Non risponderà! 

Aw. Pisani Ma non s i può fare neanche una domanda questo genere! 

(accavallamento di voci) 

Pres. Lasci decidere a Lui! 

Aw. Pisani Non é che s i deve lasciar decidere a Lui, Presidente, 

mi consenta! Ma s i può chiedere a un testimone se ha 

commesso un reato?! Credo che questo sia impossibile! 

Pres. Ma Lui non é testimone, Morucci! 

Aw. Pisani Sì, ma é imputato testimone! E' imputato di a l t r i f a t t i ! 

Ma non do questo! 

Pres. Lasci stare i testimoni!... 

Aw. Pisani Noo! Presidente! L'imputazione.. .certe domande possono 



- 13 -

Aw. Pisani 

Pres. 

Aw. Pisani 

Pres. 

Aw. Pisani 

Morucci 

Pres. 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

essere f a t t e , imputati e testimoni, semplicemente 

perché sono imputati dei f a t t i reato di cui, viene 

fatta domanda in altro Processo. Morucci, rispetto 

a quei f a t t i reato, non é mai stato imputato! Quindi 

oggi, canditamente, dovrebbe semmai, se fossero vere 

le dichiarazioni di Fioroni, confessare un reato! 

Bisognerebbe nominargli un'altra volta un difensore, 

a w e r t i r l o che s i procede contro di Lui, eh no, Pre­

sidente, ma é questa l a situazione! 

..Sta contestando i l P. M. l'affermazione di un t i z i o ! 

Secondo i l quale, non Piperno, ma Morucci... 

E va bene,ma secondo i l quale, g l i stà contestando 

questa affermazione! L'affermazione é nel Processo 

e i l P. M. gliela stà contestando?! 

Signor Presidente, da parte della Difesa, chiedo op­

posizione alla domanda! 

Scusi, é i n questo Processo? 

Sono allegate a questo Processo, perciò! Già sono a l ­

legate.. . 

Vede Morucci, qui non stiamo procedendo soltanto per 

i l sequestro Moro. Noi stiamo procedendo per Potere 

Operaio, considerato, Associazione sowersiva e Banda 

Armata. Stiamo procedendo per Autonomia organizzata 

considerata Associazione sowersiva e Banda Armata, 

stiamo...e quindi f r a . . . 

In questo Processo? 

In questo Processo! In Potere Operaio c'é Lavoro I l l e ­

gale, i l F.A.R.O. come strutture Armate, come braccia 

armate.. 

No, non l o sapevo proprio. 

In questo Processo, stiamo procedendo per reato di 

Insurrezione Armata contro i Poteri dello Stato e, que­

sto reato, autorizza i l P. M. a fare, tutte le domande 

/ 
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P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

possibili e immaginabili, sulle armi, sui collegamen­

t i con altre organizzazioni terroristiche, perché i l 

fine era quello dell'Insurrezione Armata e della Guer­

ra Civile...nello Stato e, poi stiamo procedendo non 

soltanto; per i l sequestro e l'omicidio Moro, ma anche 

per i l sequestro per l'omicidio d i un Giudice,.. 

Sì. sì, questo lo sò! 

..Palma, che ho ricordato alla Sua.... e, anche per 

a l t r i f a t t i minori. Quindi,.. 

Non sapevo questi altri...quest'altre imputazioni non 

erano... a mia conoscenza. 

Ecco, perché io Le chiedevo sul Lavoro Illegale. 

Sì. ~~ ~" 

Siccome nel Processo c'è questa struttura Armata, L.I. 

e, s i dice, che Lei fù nominato responsabile militare 

di questa.. 

Sì, sì. 

..struttura Illegale, Piperno responsabile politico, 

allora io Le ho fatto l a domanda. Lei, naturalmente ha 

la facoltà di non rispondere e ha anche, la facoltà, 

di dire quello che vuole, perché non é... 

Sì. Sì, allora furono acquistate delle armi nell'Liech­

tenstein, destinate a nulla! Cioè, all'accumolo di armi. 

"All'accumolo di armi"per che cosa? 

Per la Rivoluzione! 

Nell'ambito di quale Organizzazione? Perché Lei, a quella 

epoca faceva parte di Potere Operaio, se non sbaglio!? 

Sì! Però, come Le ho detto, ero molto autonomo! 

Cioè non avevo nessun controllo p o l i t i c o . 

Quindi Lei dice, che questa pistola Beretta che Lei 

già aveva, queste armi che Lei ha acquistato insieme 

con Fioroni e con questo Siro, servivano a che cosa? 

8 



- 15 -

P. M. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

A una struttura da Lei, insomma, diretta? Personalmen­

te? 

Ma come ho detto, non era una Struttura! No, nel senso 

che io dò a questo termine, perlomeno poi bisogna ac­

cordarsi sul senso delle parole. Cioé̂ erano aggregati 

i j ^ ^ a l i j f l u t t u a n t i negli uomini e nei compiti e, 

nelle finalità. Praticamente, s'inventava giorno per 

giorno, quello che bisognava fare, perché non s i sapeva! 

E dato che, non s i sapeva cosa fare, s i accumulava^ 

armi, documenti, esplosivo. 

Così?! 

Sì! Perché? Di solito le rivoluzioni s i fanno... 

Una specie di forza que.... 

Le rivoluzioni s i fanno con questo armamentario, s o l i ­

tamente, perlo meno quelle violente, poi quelle paci­

fiche s i fanno con a l t r i mezzi.Quelle violente s i fanno... 

Cioè, Lei vuole dare alla Corte, una lezione di come 

si fanno le rivoluzioni? 

No, no, per noi! Si facevano così, per questo serviva­

no questi mezzi! Servivano a questo, cioè non è... 

Una forza indistinta, tipo quelle di Rubbia, insomma 

queste, sarebbe una forza tipo Rubbia! 

Tipo?! 
* 

tipo quelle del Premio Nobel! Ci faccia capire, perché 

la Corte può non sapere come siano andate le cose!? 

Abbiamo delle affermazioni, ecc. i l P. M. ha fatto l a 

domanda. Lei dice, ha risposto:"noi accumulavamo le 

armi, per conto di chi spettava...a futura memoria,ecco! 

No, no, per la rivoluzione! Perché solitamente, come 

ho detto, l a rivoluzione s i fanno con le armi e, quin­

d i . . . 

9 
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P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Per l ' i n su r r ez ione , a l lora? 

No! Non. . . 

Che d i f fe renza c ' é a l l o r a , f r a r ivoluzione e l ' i n s u r ­

rezione? 

Oh!. . q u i . . 

Eh, scusi! I o ho un reato d ' insurrezione verso i l 

quale devo decidere, L e i mi dice , r ivoluzione ed i o 

Le facc io l a domanda specif ica! 

Certo! Cer to ! Mah...non l o sò! 

Non lo sa?! 

No, no, l o sò certamente! Non sò come rispondere, per­

ché , c ioè sono argomentazioni puramente p o l i t i c h e , non 

é c h e . . . C i o è , é d i f f i c i l e sp iega r s i . . 

Non mi sembra che è soltanto p o l i t i c o . Le i ha d e t t o , . . 

I n due parole , posso dire che.. 

. . s ì , f à con l e armi, c ' é l'accumolo del le armi, non 

mi sembra soltanto argomentazioni p o l i t i c h e , cioè c ' è 

l ' uso del le armi?! Anche se c ' é . . . Scusi eh! Le i stes­

so l ' h a de t to . Accumolare armi, perché i n genere, Le i 

dice; l a r ivoluzione non s i f à con l e parole, ma s i f à 

con le armi! 

Certo! 

Adesso dice, che sono insomma argomentazioni p o l i t i c h e ! 

No, no, l a d i f fe renza t r a r ivoluzione e insurrezione! 

Ah, ecco! 

E' un'argomentazione p o l i t i c a , c i o è , posso provare a 

d i re i n due parole, appunto! Cercando sempre d i essere 

comprensibile per l o . . . 

Dovremmo p a r t i r e sempre dal dato normativo. Mettiamo 

da parte questa questione! Pattiamo sempre da quello 

che intende l a legge per insurrezione armata. 

Eh, appunto! 
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Pres. 

Morucci 

Pres. 

P. M. 

Pres. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

/' 

Non da quello che intende Lei, per... 

Appunto, no?! 

Cominciamo da un'altro discorso. 

Va bene. 

Non da una consulenza sù i l concetto d'insurrezione 

armata. 

Appunto, se mi viene detto cosa viene inteso per i n ­

surrezione, posso dire; sì o no. 

Ma Lei ha partecipato a questa conferenza tenutasi 

all_|Eur? 

Sì, certo! 

Lei ha sentito parlare di mediatizzazione, di clande­

stinità e di insurrezione? In che termini se né parla­

va allora? Posso fare l a domanda così? 

Ma in termini molto p o l i t i c i . 

In termini p o l i t i c i , e le armi a che cosa servivano? 

Se non era... 

Morucci scusi, cerco di chiarire l a risposta. Che vuol 

dire,"parlare i n termini molto p o l i t i c i " ? Che cosa 

vuol dire? 

Nel senso che era, come dire, un segno di distinzione 

tra Potere Operaio e a l t r i Gruppi dell'Estrema Sinistra; 

questo di porre apertamente e chiaramente una finalità 

insurrezzionale, cioè una finalità rivoluzionaria. 

Cioè, quindi un progetto chiaramente teso alla presa 

del Potere tramite le armi. Cioè, ad un Processo arma­

to di rivoluzione. Era, se non abbastanza un vezzo, 

i n t e l l e t t u a l i s t i c o , allora, per poi come sono andate le 

cose, che i n f a t t i non ha dato v i t a a nessuna struttura, 

a nessuna decisione operativa a riguardo a questa cosa, 

che, come dire fosse comparabile con i l l i v e l l o delle 

dichiarazioni politiche. Assolutamente, cioè c'era un 

11 
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Morucci divario enorme! Tra quello che veniva detto e, poi 

le strutture a cui s i dava effettivamente vita allo 

interno dell'Organizzazione. Per quanto riguarda la 

insurrezione era come richiamarsi a l l a tradizione 

Leninista, perché i l proletariato é sempre richiama­

to alla tradizione Leninista, apertamente e, quindi 

dato che in Russia, i l potere é stato preso tramite, 

prima una rivoluzione, però era una rivoluzione non 

guidata dai Bolscevichi, poi tramite un'insurrez^pne 

direttamente organizzata dai Bolscevici, c'era questo 

riferimento all'insurrezione. Ancora una volta, i n 

termini p o l i t i c i , perché nessuno ha mai approfondito 

all'interno di Potere Operaio, come sarebbe avvenuta 

la presa del Potere, se tramite una Rivoluzione, se 

tramite Moti di Piazza o tramite un Puch Leninista, 

insomma, cioè nessuno ha mai discusso di queste cose 

in termini concreti ovviamente! Se né parlava così, 

in termini assolutamente a s t r a t t i come, riferimento 

culturale, non come riferimento operativo e organizza­

tivo. Questo volevo dire, con una...era argomentazione 

politica! 

P. M. Nell'ambito di questo programma, io già Le ho contesta­

to secondo le affermazioni che abbiamo agli a t t i , fù 

creata questa struttura di Lavoro Illegale. Lei, non 

sò se, ha già risposto sù questa domanda. Successiva­

mente, a questa struttura fù creata, un'altra struttu­

ra militare clandestina, denominata F.A.R.O. sempre 

direttamente controllata da Lei e da Piperno. Questa 

struttura a detta di Fioroni, cito fra virgolette,-

"era autonoma i l t u t t i i sensi, anche finanziaramente 

rispetto a Potere Operaio, i l rapporto tra F.A.R.O. e 

Potere Operaio, era del tipo Organizzazione Politico 

12 
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P. M. 

Avv. Pisani 

P. M. 

Aw. Pisani 

Giudice a Latere 

Aw. Pisani 

Giudice a Latere 

Morucci 

Militare, cioè F.A.R.O. e Organizzazione di massa 

cioè, Potere Operaio. Potere Operaio, doveva costi­

tuire l a copertura del F.A.R.O. e, i l serbatoio dei 

quadri. Questa struttura commise un primo attentato, 

rivendicato, con un volantino, nei primi di Marzo 

del 1972, dice Fioroni, a Roma contro una Caserma dei 

Carabinieri, come g l i fù fatto capire dallo stesso 

Piperno. Si è accertato, è ag l i a t t i , che i n e f f e t t i 

i l 5 Marzo I972, a Roma fù fatto esplodere un'ordigno 

esplosivo nell'interno della Caserma dei Carabinieri 

di Via Cefiimontana, e sul posto furono rinvenuti a l ­

cuni volantini rivendicanti l'impresa a firma del 

F.A.R.O." Cosa può dire Lei, che viene indicato come 

direttamente responsabile di questa Organizzazione 

sulla costituzione, sulla natura e sulla attività'.del 

F.A.R.O.? 

Opposizione alla domanda e con sollecitazione all'impu­

tato d i non rispondere! 

Ma, questo non l o . . . 

Sì, certo! Perché devo far presente ad un imputato, 

che i n relazione a una Sua eventuale risposta, può 

essere imputato di un'altro fatto! Questo l o dovrebbe 

fare Lei, Dottor Marini. E sono costretto a farlo io! 

Scusi awocato, lasciamo decidere a Morucci.. 

Certo! 

Quale posizione assumere. Sù questo punto, intende 

rispondere? 

Sì. Onde evitare, i l permanere di un equivoco. Io sono 

stato imputato per t u t t i questi f a t t i , stralciato dal 

Processo "7" Aprile, non sò perché, comunque sono stato 

stralciato, é f i n i t a l a seconda Corte d'Assise che mi 

i 0 
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Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

ha già processato, anzi, alla quarta..é f i n i t a l a 

quarta nell'F.C.A. sono già stato processato prima 

e secondo grado, adesso l a sentenza deve andare i n 

Cassazione. Cioè, tutte le imputazioni relative a 

questi avvenimenti, cioè quelle stesse del Processo 

"7" Aprile, io l'ho avute contestate prima da parte 

di Giudici d i Milano, poi da parte, mi sembra del 

Dottor Amato e sono tutte confluite nel Processo F.C. 

Ah, nell'F.C.! 

Sì. Dunque, io non ho mai fatto parte del F.A.R.O.. 

Non é mai esistito i l F.A.R.O. all'interno di Potere 

Operaio, 

Non é mai esistito i l F.A.R.O.? 

..all'interno di Potere Operaio, non sò, Fioroni dove 

abbia preso questa notizia, perché né sapeva molto 

meno di me! Quanto al fatto che, Piperno và a sapere 

i l fatto di questo giornale, non lo sò, non c'ero., 

non lo sò. Vengo adesso da un Processo i n cui, un 

Comitato s i diceva, che io ho commesso un determinato 

reato, era come dire, una voce di popolo. Una volta 

presente Santiapichi, bloccò una domanda, alla Libera 

sù questo fa t t o . . 

Qual'era? 

Sul fatto analogo, sul fatto che al Comitato CentoCelle 

girava voce, che io avevo commesso un certo reato, mi 

sembra di ricordare, così, nel Processo di Primo grado 

Lei bloccò l a domanda, perché l a Libera disse, che era 

un"sentito dire", non era una Sua cognizione diretta. 

Quindi, non sò, cioè, queste cose accadevano, non sò 

perché Piperno abbia fatto....di questo genere, se lo 

ha fatto vedere a Fioroni, non ce né ho idea. Io sò 
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Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres, ... 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

P. M. 

solo, che all'interno di Potere Operaio, io non ho 

mai partecipato a nessuna riunione, certamento Ari 

avrei preso parte, per l a costituzione d i un Gruppo 

con la denominazione fissa, rigida, come questa, del 

F.A.R.O., cioè, io non ho mai partecipato ad una r i u -

nione del genere, non ho mai saputo niente! Nel genere, 

Potere Operaio, questi...questi, come dire, questi 

aggregati, questi apparati di Potere Operaio, non 

hanno mai firmato nulla, non hanno mai fatto nessuna 

azione firmata, rivendicata da una sigla qualsiasi. 

C'era però! Che F.A.R.O 

F.A.R.O. è esi s t i t o , come, sì, un'infinità di altre 

sigle. Penso nel '79, fossero 350, una cosa del genere! 

Le sigle dell'estrema Sinistra. 

Morucci, Lei intende rispondere a queste domande.. 

Ho risposto! 

..Che Lei non ha avuto a che fare con queste... 

..e dentro Potere Operaio, non è stato mai i s t i t u i t o 

j i l F.A.R.O. o come sù apparato clandestino, perché io 

l'avrei certamente saputo! 

Allora, vediamo le armi, perché Lei sembra che vuol 

parlare soltanto di armi, perché ha detto che accumo-

lava armi. Nel...sempre da Fioroni, che, e l'abbiamo 

anche giudicato, i l f a t t o di..della rapina di Vedane 

Olona, nel corso della quale fù u t i l i z z a t a , da tale 

zinca, s i dice, appartenesse a una struttura clande­

stina diretta e controllata da Oreste Scalzone, fù 

utilizzata una bomba a mano, bomba a mano che per'altro 

rimbalzò e l o ferì al piede. Ci sono, a seguito degli 

accertamenti, che sono s t a t i f a t t i s i é riscontrato che 

queste bombe a mano, furono rubate da Lei, insieme con 
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P. M. Galli, Gherichetti e Rima, questo r i s u l t a dalla... 

da una sentenza della Corte di Assise Criminale di 

"Loearno, i n data 30 Ottobre del I98I, nei confronti 

\ appunto di GianLuigi G a l l i , d i Cherichetti, e Claudio 

Rima, Fabio Sartori e Enrico Fulgari e s i dice che, a 

questo furto parteciparono, oltre che a Lei, queste 

persone e furono rubate una serie d i armi e, tra cui 

anche questa bomba a mano: ( lettura verbale interro­

gatorio)..La domanda, da quanto r i s u l t a dalla sentenza 

della Corte Criminale Svizzera, Lei ha partecipato, 

al furto di queste bombe a mano, c i r i s u l t a sempre da 

quella sentenza e dalle dichiarazioni degli stessi im­

putati, che tutte le armi, oltre queste bombe a mano, 

furono detenute i n un luogo da Lei, controllato. 

Ci r i s u l t a , anche da Fioroni, che un giorno Fioroni é 

venuto addirittura a vedere queste armi in questo luo­

go. Ma, l a domanda che mi interessa é, queste armi co­

me Lei ha detto per le a l t r e , furono da Lei rubate sem­

pre per accumulazione o furono rubate per essere sud­

divise o distribuite f r a le varie organizzazioni? 

Terroristiche che operavano i n quel momento, in I t a l i a 

e all'Estero, come r i s u l t a da tutte le circostanze che 

Le ho elencato? 

Morucci No, non c'era un fine preciso! C'era questa anzia costan­
te di accumolo, che portava a fare azioni conseguenti. **" • > 
All'epoca c'erano contatti con personale, con le B.R. 

che erano reduci da t u t t i i sequestri operati, dal 

Giudice Viola a Milano e, che appunto avevano bisogno 

perché loro effettivamente, invece l e usavano. Avevano 

bisogno di sostituire i l materiale che era stato seque­

strato. Quindi, parte di quelle bombe furono date alle 
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Morucci Brigate Rosse. Altra parte, anzi l a maggior parte, 

rimase i n Svizzera e da lì, senza alcun controllo 

da parte nostra, rimasero a i Svizzeri e loro le die­

dero a chi, pensarono di doverle dare, ma senza nes­

suna, senza che c i fosse stata nessuna decisione pre­

ventiva. 

P. M. Quando Lei dice,"senza alcuna decisione da parte nostra" 

che cosa intende? Non ha detto da parte mia!? 

Ha detto "da parte nostra", intende dall'Organizzazio­

ne a cui Lei apparteneva, i n quel momento? 

Morucci No, ho detto"nostra" semplicemente, perché qui, non 

capisco perché debbo dire, che io ho commesso questo 

furto, perché, non vedo cosa c'entra con l'imputazione 

a Piperno e a Pace!? Quindi, ho detto "nostra" per non 

dire, mia! Come ripeto, l'Organizzazione non sapeva 

nulla delle mie attività, cioè, io praticamente. k /i.. 

io non sapevo niente della rapina di Vedana Olonet, s i 

f i g u r i un pò! Si f i g u r i come i p o l i t i c i , potevano sa­

pere quello che facevamo noi! 

P. M. Quindi Lei ha distribu... 

Morucci Io non sapevo nulla della rapina! Cioè, io venivo da 

lì, penso da un quindici giorni, o da un mese, massimo 

venivo dal Nord e, non sapevo che era i n preparazione 

questa rapina.L'ho appreso dai giornali, come dicono 

solitamente i p o l i t i c i a i Processi, però é vero, cioè 

effettivamente, io l'ho appreso dai giornali, non sa­

pevo che era i n preparazione questa rapina! 

P. M. E l a distribuzione, allora, alle Brigate Rosse, l'ha 

fatta Lei personalmente? 

Morucci Sì. 

P. M. Con contatti personali? 
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P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

Esatto! 

Con chi? 

Con Moretti e Franceschini! 

Con Moretti e Franceschini. Quante armi e quante bombe 

furono consegnate alle Brigate Rosse, se lo vuole dire?! 

Ma, armi non ce né erano! 

Furono consegnate soltanto queste bombe? 

Si, non c i furono armi, i n quel furto non c i furono armi. 

A quanto risalgono i Suoi rapporti con Moretti e France­

schini? 

Da allora, adesso non sò, Lei ha citato una data. 

In quell'epoca? 

Si, successivamente all'acquisizione di questo materiale 

Ma già Lei a quell'epoca, \isto che poi è entrato nel ̂ 6 

se non vado errato nelle B.R. Lei già a quell'epoca vole­

va entrare nelle B.R. o agiva i n collaborazione con le B.F 

per rapporti personali con Moretti e Franceschini, o per 

conto di qualche Organizzazione di cui Lei faceva parte? 

No, assolutamente, no io ero i n rotta con Potere Operaio 

già da allora, perchè secondo me i n f a t t i questo s i capi­

sce dalle scelte che ho fatto dopo e da quelle che hanno 

fatto loro. Non c'era abbastanza conseguezialità tra le 

affermazioni politiche e poi l a struttura organizzativa, 

quindi facevo ma non facevo nulla prendevo contatti; per 

conto mio non rendevo conto a nessuno di quello che facevc 

E all'epoca così un pò celiando, un pò così per vedere 

parlai a Moretti di una possibilità di ingresso nelle B.R, 

però non è che fosse una richiesta u f f i c i a l e o meno. Così 

perchè ero abbastanza come dire senza una collocazione 

precisa, mi sentivo non esattamente collocato rispetto a 

quello che volevo fare. Quindi entrato i n contatto con 

l'unica Organizzazione combattente, che all'epoca c'era 

i O 
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Morucci 

Pres. 

Morucci 
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Morucci 

P. M. 

Pres. 

P. M. 

...cosi ero... 

Mi scusi Dottor Marini, e per puntualizzare l a risposta, 

Lei aveva però come big l i e t t o da v i s i t a che cosa? Una certa 

esperienza avuta, modificare le armi e via discorrendo o 

che cos'altro? 

No, semplicemente perchè sono stato contattato a Roma, da 

persone i n contatto con Le B.R. all'epoca, perchè queste 

persone sapevano che potevo, che avevo l a possibilità di 

procurare delle armi. 

Che aveva l a possibilità? 
o 

Di procurare delle armi, dato che alle B.R. sevivano. 

Soltanto quindi, come bi g l i e t t o da v i s i t a questa Sua possi­

bilità di apportare... 

Io non ho dato nessun bi g l i e t t o da v i s i t a , mi sono venuti 

a cercare, perchè sapevano che potevo procurare delle armi 

che conoscevo le strade. Poi abbastanza ridicolo all'epoca 

perchè poi s i risolse " i l f atto di andare i n Svizzera a 

comprare delle armi per'altro non idonee, perchè in Svizze­

ra si possono acquistare soltanto f u c i l i e non pistole 

all'epoca. 

Posso continuare? 

Si, s i , prego. 

Mi scusi Morucci, però dalla sentenza emessa dalla Corte 

di Assise Criminale di Locamo che le ho già citato, in 

data 30. Ottobre I98I che per'altra è stata allegata a l 

Processo del ' 7 Aprile 1 da parte dei difensori, e da t u t t 

un'altra serie di testimonianze che Noi abbiamo acquisito. 

E' risultato che Lei non agiva in prima persona, tant'è 

vero che Lei ha avuto l'appoggio della così detta rete 

Svizzera, formata appunto da questo Gian Luigi Galli, che 

la stessa sentenza indica come coautore, insieme con Lei 

del furto d i queste armi e che l a stessa sentenza dice: I l 
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P* M* * ...rilevante quantitativo di strumenti di guerra offensiva 

(Lettura verbale Sentenza) 

Io le posso leggere tutta una serie d i testimonianze, e 

l'intera Sentenza, della Criminale Corte di Lugano da cui 

si evince, chiaramente che Lei per acquistare queste armi 

ha avuto l'appoggio di questa rete logistica Svizzera che 

Noi sappiamo. Perchè Noi sappiamo che cos'è ne abbiamo 

parlato abbondantemente nelle scorse Udienze e soprattutto 

l'appoggio di questo Gian Luigi Galli. Allora la domanda 

che io Le rifaccio, Lei ha contattato questo gruppo di 

persone, che secondo l'accusa, fà parte di una rete l o ­

gistica Svizzera appartenente a Potere Operaio, in via 

personale o per conto di chi? 

Ma, i l primo contatto che, adesso non ricordo a quando 

risale, fù un contatto di tipo pol i t i c o . All'epoca, pe­

rò, non c'era quasi niente i n piedi. Poi, una volta 

preso un contatto, non è che bisogna sempre riportare 

la persona che ha presentato, poi le cose si evolvono 

per loro conto. Una volta preso i l contatto, tutto rima­

ne alle persone che sono entrate i n contatto, non è che 

ogni volta serve i l phono della Procura Generale per 

scarcerare una persona, cioè, non funzionano così, le 

cose dentro un'Organizzazione politica. Una volta che 

c'é stata una presentazione, può essere stata una pre­

sentazione per stampare, che sò, delle carte d'Identi­

tà, oppure per stampare dei volantini clandestini, può 

essere stata una presentazione per un qualsiasi motivo 

limitatamente attinente ad attività i l l e g a l i o para-ille­

g a l i . Dopodiché, una volta preso i l contatto e conosciu­

ta la persona, le cose s i evolvono per loro conto. 

Io non ho mai avuto rapporti, di questo tipo con questa 

rete, diciamo, legata a Potere Operaio, che erano, per 
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Morucci i quali era necessario una conferma da parte della 

Direzione Politica dell'Organizzazione, cioè, non 

è mai accaduta una cosa del genere, anzi! Debbo d i ­

re che c'era una sorta di consorteria, di queste per-

sone che s i dedicavano a queste attività, anche per­

ché così, erano viste abbastanza come, affascinanti, 

come avventurose, nei confronti dei Dirigenti P o l i t i ­

c i , per cui, c'era proprio quasi omertà, cioè, non ve­

niva r i f e r i t o nulla di quello che s i faceva, perché 

era una cosa chiusa, una cosa i n sé, una cosa che non 

rendeva conto che riteneva i p o l i t i c i assolutamente, 

come dire, a l solito, cioè delle persone che s i dedi­

cavano soltanto a fare grandi riunioni, che erano dei 

discorsi, ma che poi i n realtà, non s i misuravano ef­

fettivamente con i problemi concreti. Queste sono tut­

te cose che poi si ritrovano i n quest'Aula a sentire 

che già,una infinità di volte che dentro le B.R. cioè 

si ritrovano dappertutto questo dissidio permanente tra 

politica e militare, no? Per cui c'era questa sorta di 

^ complicità, tra queste persone che non rendevano conto 

I alla Direzione p o l i t i c a , di quello che facevano, per 

J cui, tutte le cose che sono state f a t t e , non sono state 

j autorizzate da nessuno! Cioè, io non ho mai detto, a 

chi chessia della Direzione di Potere Operaio,-guarda­

te che tra una settimana, io faccio questo, io faccio 

quest'altro!- Tanto azioni non se né facevano, perché 

di quelle certamente, bisognava discuterne, probabil­

mente. Non se né facevano, quindi tutto i l resto era 

accumolo, tutto i l resto..c'era un mandato i n bianco 

come dire, era proprio..cioè, é la stessa cosa che poi 

é risuccessa nelle B.R. con Senzani, cioè, per dare i l 

21 
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Morucci 
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contentino ai carcerati, s i é fatto i l Fronte-carceri 

si é messo lì Senzani, poi é successo tutto quel d i ­

sastro che é successo. Cioè, per dare i l contentino 

rispetto a l l a Linea Politica che prevedeva, un'insur­

rezione, prevedeva un Processo di Rivoluzione Armato, 

si sono messe delle persone da una parte, presen... 

carta bianca, Voi dice, accomulate quello che servirà 

per fare-la rivoluzione, lo sapete Voi, Noi non ce ne 

abbiamo idea di quello che serve, vedete..quando io 

ho cominciato a fare queste cose, non ne sapevo asso­

lutamente nulla! Cioè, non sapevo neanche da che parte 

s'impugnava una pistola! Quindi, sono state delle per­

sone staccate dall'attività poli t i c a normale, dice., 

-vedi che puoi scoprire sù questo terreno! Scadenze, 

non ce né sono, non c'é nulla;, Vai avanti e, vedi te. 

Dopo di ché, dopo un anno di questo lavoro, ovviamente 

sono i n i z i a t i i dis s i d i , perché al momento che s i de­

terminano qualsiasi specializzazione all'interno di 

un corpo organizzato, é ovvio che le p a r t i entrano in 

conflitto! Quindi, come l a cosa é andata avanti, questo 

tipo di apparato, cioè i o , più queste altre persone 

siamo entrati i n contrasto con l a Direzione politica, 

quasi subito. 

Ma Lei, quando parla di Direzione p o l i t i c a , chi intende? 

La Segreteria Politica di Potere Operaio. 

Senta, Lei ha parlato di questi contatti con le B. R. 

e anche di questa spartizione di armi. All'epoca... 

Non fù una spartizione! Noi demmo delle bombe a mano 

alle Brigate Rosse. 

Una distribuzione, diciamo. 

Sì. 

22 
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Morucci 

Scusi se ho usato questo termine. 

No, per evitare equivoci. 

Noi sappiamo che all'epoca, esisteva anche un'altra 

organizzazione sul t e r r i t o r i o Nazionale, che erano 

i G.A.P. controllata da F e l t r i n e l l i . . 

Sì. 

Anche F e l t r i n e l l i aveva in mente, questo Processo 

Rivoluzionario, d i cui Lei parlava poco fà e, sembra 

che anche F e l t r i n e l l i accumulasse armi, comunque, 

avesse una certa dotazione di armi. Noi abbiamo l a 

testimonianza di una persona che c i dice; che addirit­

tura Piperno, un giorno fù portato a controllare que­

sta base dei G.A.P., notando un deposito di armi i n 

questa base. La stessa persona, ma non soltanto que­

sta persona, poi c i ha parlato dei rapporti f r a Pi-

perno da una parte e F e l t r i n e l l i d a l l ' a l t r a . La prima 

domanda che io Le Volevo fare, Lei ha avuto mai contatti 

con F e l t r i n e l l i , ha avuto mai contatti con l'Organizzazion 

G.A.P. visto che aveva contatti con le B.R.con altre 

Organizzazioni? E' a conoscenza di contatti fra i G.A.P. 

e le B.R.? E' a conoscenza di una distribuzione o r i p a r t i ­

zioni di armi fra i G.A.P. e le B.R.? E' a conoscenza 

della spartizione delle armi dei G.A.P. che s i è fatta 

dopo la morte di F e l t r i n e l l i ? Appunto fra Potere Operaio 

oppure l a Sua Organizzazione o con Lei personalmente 

visto che Lei dice che agivo personalmente, sempre 

riguardando s i l o sò, mi scusi... Le rifaccio la prima 

domanda: Ha conosciuto F e l t r i n e l l i ? 

Si. 

Come l'ha conosciuto, quali rapporti ha avuto con F e l t r i ­

n e l l i ! 

Rapporti di tipo organizzativo, perchè appunto ero la 
R, . 

persona che i n questi casi seviva per dimostrare che 
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it 

P. M. 

...Potere Operaio i n realtà era intenzionato a fare la 

rivoluzione. Dato che i rapporti p o l i t i c i con F e l t r i n e l l i 

erano subordinati a questo, cioè l a dimostrazione che 

effettivamente s i era intenzionati a mettere i n atto un 

Processo Rivoluzionario Armato. Quindi per proseguire 

questo tipo di rapporti, era necessario presentare i l 

responsabile di questo tipo di attività. Questa era la 

mia unica funzione, cioè ero... 

Responsabile militare! 

Si, io apparivo ero una testa d i legno, cioè io servivo 

per dire ecco: Noi questo è i l nostro responsabile militare 

poi cosa faceva questo responsabile militare, era un miste­

ro. 

All'epoca c'è l'aveva le armi Lei? 

All'epoca, no. 

Non aveva nulla? 

No, quando ho conosciuto F e l t r i n e l l i no, avevamo delle 

calibro 6 Flobert modificate, praticamente dei giocattoli. 

All'epoca quando ho conosciuto F e l t r i n e l l i , e basta i 

rapporti sono s t a t i questi poi sono andati nel tempo fino 

alla Sua morte. Sempre per questioni organizzative, e anche 

lì con una sorte di complicità tra me e F e l t r i n e l l i , contro 

la Direzione non solo di Potere Operaio, ma i n genere 

contro i gruppi p o l i t i c i dell'Estrema Sinistra di allora 

perchè erano r i t e n u t i abbastanza dei parolai. Io i n f a t t i 

cioè all'epoca ero più vicino a i G.A.P. che a Potere Operai 

in realtà, proprio i n prossimità della morte di F e l t r i n e l l i 

E dopo l a porte di F e l t r i n e l l i . . . 

Una precisazione, su questo punto una precisazione me l a 

consente Pubblico Ministero? 

Prego. 

Morucci Lei vede F e l t r i n e l l i , a contatto con F e l t r i n e l l i 

24 
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Avv. De Gori ...prima o dopo che F e l t r i n e l l i aveva avuto contatti, con 

Curciò? E1 importante questo qui. 

Morucci Non ho idea. 

Aw. De Gori Lei sà che c'è stato un lungo rendez-vous tra Curcio e 

F e l t r i n e l l i . F e l t r i n e l l i g l i dice t i dò tutto quello che 

vuoi, purché io sia i l Capo della Rivoluzione d'Italia e 

voleva assorbire t u t t i le diverse bande, che poi s i è 

saputo che erano armate. Curcio g l i risponde nulla da fare, 

Noi non accettiamo l a Tua leader-s_4iip, questo contatto 

questi colloqui, sono awenuti prima o dopo che Lei ha 

visto F e l t r i n e l l i quale rappresentante militare di Potere 

Operaio? 

Morucci Ma, entriamo nelle telenovela, F e l t r i n e l l i era una persona 

seria, dubito per quello che io l'ho conosciuto che possa 

aver detto a chiunque io t i dò tutto . Perchè era molto 

parsimonioso, proprio come decisione p o l i t i c a proprio 

perchè sapeva che aveva un enorme potenza finanziaria p o l i ­

ticamente aveva deciso che tutte le persone con cui entrava 

in contatto, e che volevano fare l a Rivoluzione dovevano 

procacciarsi i mezzi finanziari per fare autonomamente. 

I n f a t t i , l a * 22 Ottobre " sono andati ad ammazzare quel 

poveretto di Floris per quattro soldi, perchè F e l t r i n e l l i 

non g l i dava i soldi, questa è la riprova d i come F e l t r i ­

n e l l i impostava i rapporti p o l i t i c i , i n maniera estremamen­

te ser...non è che andasse i n giro a distribuire miliardi 

al primo che diceva ...voglio fare la Rivoluzione. Per 

quanto l'ho conosciuto s i è sempre comportato così. Dubito 

che possa aver detto una cosa del genere, a Curcio penso 

che abbia avuto dei rapporti con le B.R. .in termini integra 

t i v i così come voleva averli con Potere Operaio. 

Pres. Mi scusi Morucci, i miei dubbi non si riferivano a questo 

fatto, si riferivano ad una espressione che c'è i n una 

lettera a g l i a t t i , i n cui s i dice: Che dopo tutto i soldi 

° K 



- 32 - f i 
Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

...non sono mica tuoi, e qualcuno disse a F e l t r i n e l l i che 

dopo tutto i soldi di F e l t r i n e l l i . . . 

Si. 

... quindi l a famiglia F e l t r i n e l l i era un caso che fossero 

Certo. 

Ma F e l t r i n e l l i , i n quanto proletario diciamo così, questi 

soldi l i doveva mettere a disposizione di a l t r i . 

Certo, questo fù detto, questo è stato scritto proprio 

perchè faceva proprio esattamente i l contrario. 

Questo si r i f e r i v a . . . 

Questo è stato s c r i t t o , proprio perchè come dire, era un 

dire guarda smettila di fare come f a i , perchè i soldi... 

è un caso, certo. 

I soldi lì ha dati qualche volta? 

I soldi servivano a Potere Operaio per fare i l Giornale! 

Cioè questa è l a cosa, altrimenti non s i capiscono, molte 

cose, cioè le cose diventano processi, poi le cose evolvono 

vengono le B.R. viene i l terrorismo e le cose si vedono 

nel senno di poi. Ed è un disastro perchè all'epoca nessuno 

prevedeva che c i sarebbero state le B.R. terrorismo e tutto 

i l resto, quello che è successo. All'epoca F e l t r i n e l l i , era 

una persona che disponeva di enormi mezzi finanziari, aveva 

questa Sua Idea dell'imminenza di un colpo di Stato i n 

I t a l i a , per i l quale bisognava organizzarsi per contrastar­

l o . Quindi, per riuscire ad avere dei finanziamenti per 

i l giornale, bisognava dare l'apparenza che c i s i dedicava 

al lavoro preparatorio della Rivoluzione Armata. Questo 

era detto i n termini estremamente c i n i c i , e banali per 

come erano le cose all'epoca, non c'era nuli'altro se non 

questo. I n f a t t i , quando F e l t r i n e l l i cerca di stringere sul 

rapporto organizzativo, e lì l a cosa s i chiude, perchè a 

quel punto non era più possibile bleffare, cioè i l bleff 

non reggeva, alla richiesta di una fusione. Perchè nessuno 

^0 
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...era intenzionato a trasformare Potere Operaio, i n un 

gruppo clandestino, nessuno. Io neanche all'epoca, io 

pensavo che c i doveva essere un braccio armato, propriamen­

te detto, ma non è che Potere Operaio dovesse passare a l l a 

clandestinità. Quindi s i rompono proprio per questo motivo, 

questi erano i rapporti i n sintesi a l l ' i n i z i o , fase inter­

media e fine dei rapporti con F e l t r i n e l l i . Dopo di che non 

ci fù nessuna spartizione di armi dei G.A.P. a me non r i s u l ­

ta, non ri s u l t a che nessuna arma dei G.A.P. sia entrata 

nella dotazione dei gruppi che erano organizzati a l i v e l l o 

nazionale a me non ri s u l t a proprio. Forse alle B.R. visto 

che è stato trovato i l passaporto di F e l t r i n e l l i i n una 

base delle B.R. forse è probabile che i n un momento abbia 

potuto appoggiare delle armi alle B.R. e poi g l i sono rima­

ste a questa Organizzazione, che io sappia spartizioni. Nè 

scevo le armi di F e l t r i n e l l i , ho conosciuto la armi delle 

B.R. non le ho r i v i s t e . Quindi, posso dubitare che sono 

f i n i t e , . . 

Cioè, Lei dice che ha conosciuto le armi di F e l t r i n e l l i ? 

Sò, dove F e l t r i n e l l i s i procurava le armi, le comprava nel 

LiechtaEtein, quindi erano tutte armi nuove, sò che tipo di 

armi erano. Quando io sono entrato nelle B.R. non c'erano 

quelle armi lì, c'erano tutte Beretta 7.65, non c'erano 

assolutamente i l tipo di armi che F e l t r i n e l l i acquistava 

nel Liechtenstein. 

A proposito di armi, Lei ha detto che alcune bombe furono 

date alle B.R. a Moretti, Lei ha parlato di Moretti e d i 

Franceschini, e poi dice . . . quelle che poi sono state r i t r e 

vate all'estero diciamo così, componenti della banda Mainoff 

e quella di Barcellona, evidentemente sono s t a t i q u e l l i . . . 

g l i Svizzeri che l'hanno poi dis t r i b u i t e . Quella bomba che 

invece è stata trovata i n Via Gradoli N° 96, visto che Lei 

Ha abitato i n Via Gradoli, insieme con l a Faranda prima di 

V 
ho r i v i s t o ne l l e B.R. armi d i F e l t r i n e l l i , perchè i o cono-
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... Moretti, o dopo Moretti, o comunque è stato in Via 

Gradoli, è l a bomba che è l a Sua perchè Lei, l'ha portata 

nelle B.R.? 

No, no. 

Oppure è una di quelle che aveva date a Moretti? 

Era una di quelle che già erano state date alleB.R. Erano 

8 (otto) i n tutto. 

Anche quella di Viale Giulio Cesare? 

No, quella era ...l'avevo tenuta i o . Ne furono date otto 

( 8 ) alle B.R. e tre o quattro le tenemmo Noi, cioè i l 

numero è veramente esiguo, perchè c'era problema di contrab­

bando che era un pò complesso, quindi ne furono portate 

dodici ( 12 ) . Poi quando io v o l l i portare le a l t r e , s i 

era già determinata l a spaccatura dentro Potere Operaio che 

aveva determinato l'allineamento degli Svizzeri, con Tonj 

Negri, e quindi s i interruppero ogni mia possibilità di 

recupero di questo materiale. Per cui i l numero fù limitato 

a quelle introdotte a l l ' i n i z i o che erano otto ( 8 ) che 

furono date alle B.R. più tre ( 3 ) o quattro (4 ) che 

avevo tenuto i o . Queste bombe non furono mai usate, a parte 

... Olona perchè se ne conoscevano l a micidialità, e i n 

realtà s i tenevano però nessuno a mai pensato di usarle. 

I n f a t t i non sono mai state usate, sono state tutte recupera­

te senza che ne sia stata usata neanche una dalle B.R. 

A parte quella di Vedano Olona ( Incomprensibile ) 

Io ho invitato i l testimone a non rispondere, i l testimone 

ha ritenuto di rispondere, a questo ho interesse a fare una 

domanda, vista l a linea procedurale. Venerdì scorso Fioroni 

a mia domanda, sul patrimonio di armi della così detta 

Organizzazione così come l a chiama Fioroni, disse: Che v i 

era un consistente numero di granate, facendo riferimento 

a queste granate. Dicendo che i l patrimonio di Potere 

Operaio era di novanta granate. E' esatta questa circostanz 
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Riferita da Fioroni? 

Assolutamente fantasioso, i l totale erano centotrentacinque 

(135) di queste centotrentacinque (135) come ho detto nè 

furono date sei (6) o otto (8) alle B.R. e tre (3) o quatti 

(4) le tenni i o , cioè le tenemmo Noi, una ( l ) o due (2) 

sono rimaste a l Nord e altre due (2) furono portate credo 

a Roma credo che i l totale di quelle portate effettivamente 

i n I t a l i a , che io sappia, poi quello che hanno fa t t o , dopo 

ma dopo parliamo dopo di Potere Operaio, Pubblico Ministero 

perchè altrimenti... 

Lei ha detto prima che l a rete Svizzera s i era saldata con 

Tonj Negri! 

SÌ, poco prima della rottura, poco prima della rottura. 

Lei ha detto questo, puntualizziamo le cose, per i l valore 

che possono avere. Lei ha detto, non potei più attingere 

questo serbatoio Svizzero perchè l a rete Svizzera s i era 

collegata a Tonj Negri. 

Si. 

E quindi parrebbe di capire, che questa rete poteva fornire 

altre persone di queste cose! 

Si, ma comunque io avevo dei canali minimi di informazione 

erano rimasti, perchè comunque a Milano l a spaccatura fù 

tale che alcuni di Milano, continuavano a fare riferimento 

a Roma di solito come succede i n queste storie. Poi i 

Giudici sono disperati perchè diventano complicatissime, me 

ne rendo conto. 

I Giudici... (incomprensibile) 

No, s i disperano, perchè non s i c i capisce più. Le spaccatu­

re e bello Roma da una parte, Milano da un'altra, e invece 

no, le cose sono sempre più complicate. 

Io questa disperazione non l'ho mai avuta. 

Io l'ho notato i n alcuni Giudici, non mi r i f e r i v o a Lei. 

Alcuni Giudici mi hanno fatte domande, dicendo ma come è 

29 
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...possibile s i spacca Roma e Milano, però due di Milano 

rimangono con Roma, e tre di Roma rimangono con Milano, e 

alla f i n i non s i capisce più niente. Alcuni di Milano 

continuavano a fare riferimento a Roma, quindi io comunque 

avevo dei canali di informazione su quello che avveniva. 

E non ho saputo nulla d i introduzione i n I t a l i a della parte 

rimanente di queste bombe, i n f a t t i non sono state trovate 

mai quindi questa è l a riprova. 

Quindi i n tutto le granate, erano ... Energ queste? 

No, no erano granate a mano, bombe a mano. 

In tutto le granate erano centrotrentacinque ( 135) ha dett. 

Mi sembra centotrentacinque (135) i l totale di quelle 

asportate dal deposito. 

Lei ne portò i n I t a l i a quante? 

Sei (6) od Otto (8) date alle B.R. e quattro (4) credo che 1 

tenemmo Noi. 

Diciamo un dodici di questo. 

Si. 

Poi Lei non sà, o esclude non ho capito bene, c i ter r e i 

ad una certa precisazione. 

Fino allo scioglimento d i Potere Operaio, io non ho saputo 

di introduzioni di a l t r o . 

Benissimo. 

Sospensione 

Morucci dovrebbe far capire, no che Noi s i sia preoccupati 

dovrebbe far capire alla Corte, cioè darci l a Sua parte di 

verità, con i l Suo apporto. Noi abbiamo i n questo Processo, 

attnsverso elementi processuali direttamenti raccolti o 

acquisiti da a l t r i processi, alcune affermazioni di varie 

persone. Affermazioni che poi s i sono tradotte i n una 

asserzione dei Giudici, i n una Sentenza passata i n Giudicato 

che è quella del Processo Moro, che l'ha visto come protago­

nista. I l punto sul quale Noi g l i chiediamo un qualche 
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...chiarimento se è i n condizioni di darcelo o se c'è lo 

vuole dare è questo. Lei e l a Faranda, più volte avete 

affermato che i n pendenza del sequestro dell'Onorevole Moro 

ci fù un incontro, non mi interessa se c i fù uno, due, ecc. 

con Pace, che intendeva saggiare le intenzioni delle B.R. 

sulla sorte dell'Onorevole Moro. Pace i n questa ricostru­

zione Sua, e della Sonora Faranda, e prospettato come un 

ex appartenente alle B.R. entrato o non entrato, nelle B.R. 

comunque toccato, dalli 1 Organizzazione B.R. almeno per un 

certo periodo di tempo, e poi allontanatosi o allontanato 

per un giudizio negativo, che era stato dato dalle B.R. nei 

confronti di Pace, non mi interessa per i l momento la ragio­

ne di questo giudizio, un ex dunque appartenete alle BR. 

Viene ajjontattate Lei, per vedere che cosa s i doveva fare 

con Moro, e se era possibile una qualche soluzione, da 

trovare attraverso l a mediazione Sua nell'interno delle B.R. 

C'è però, un contrasto profondo, radicale, da queste Sue 

affermazioni e quelle della Faranda, e quella asserzione 

che i Giudici hanno scrittcTin una Sentenza passata in 

Giudicato, e che non è incidentale e quindi fà parte del 

giudicato. Secondo la quale Pace costituisce una sorta d i 

anello di congiunzione, cioè una sorta di intermediario, 

contattato dalle B.R. per mettere questo i n rapporto con 

altre Organizzazione Armate. Cioè s i dice da alcuni, s i 

passa da Pace per cercare di fare da parte delleB.R. un 

certo discorso i n pendenza del sequestro Moro, ad altre 

Organizzazioni Combattenti, sia s i dice per allentare l a 

attenzione dello Stato, per allentare cioè, lo sforzo della 

Polizia, sia per cercare di convincere queste Organizzazioni 

a fare attività non di fiancheggiamento o diversione ma 

comunque un attività, che potesse consentire alle B.R. una 

più ampia libertà di movimento o quasi una egemonia su g l i 

a l t r i . Allora Lei dice, Pace ex appartenete alle B.R. 
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... contattato di nascosto da Noi, tant'è vero che le B.R. 

poi c i hanno detto che Noi eravamo uomini, accusato che Noi 

eravamo uomini di Pace e di Piperno. Però stranamente, ques-

B.R. che accusano Lei, e l a signora Faranda e g l i a l t r i , di 

essere i portatori di un disegno sotterraneo di Pace e di 

Per
PcoJtàttIrr a m e n t e q U 6 S t e S t 6 S S e B , R * P a s s a n o attraverso 

PaceXin ipotesi Prima Linea e via discorrendo. Lei capisce 

che Noi che cerchiamo di stabilire le conseguenze di alcuni 

f a t t i , di valutare i l r i l i e v o probatorio di questi f a t t i c i 

troviamo davanti a questo che è i l radicale contrasto con 

l'affermazione Sua e della Faranda. Noi non possiamo andare 

avanti a vagliare l'attendibilità delle Sue affermazioni 

pur con i l i m i t i che Lei e l a Faranda hanno posto nella 

ricerca della verità, Noi non possiamo andare avanti se non 

chiariamo questo punto. Mi scusi Dottor Marini, ma se Noi 

non chiariamo questo punto, che è i l solo punto sul quale 

io intendo farLe una domanda. Se Noi non chiariamo, come 

mai le B.R. poi s i rivolgono a Pace, c'è lo faccia capire 

questo perchè ancora non siamo r i u s c i t i a capire. 

Ma, escludo che i l f a t t o di cui Lei parla sia avvenuto 

durante i cinquantacinque giorni, nella maniera più as­

soluta. Di più escludo che sia avvenuto durante la nos­

tra permanenza nell'interno delle Brigate Rosse! 

Cioè, é avvenuto dopo, per quanto ne sò i o . 

Cioè? 

Dopo l a nostra uscita dalle Brigate Rosse... 

Che cosa è avvenuto? 

..queste persero i contatti con Prima Linea. 

"Queste" le Brigate Rosse? 

Queste, le Brigate Rosse e, quello che sò i o , è che Mo­

r e t t i , disse a Seghetti di cercare Pace, perché sperava 

che Pace potesse i n qualche maniera, mettersi i n contatto 

2 
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con Prima Linea, quello che sò i o . Seghetti non capì 

bene quello che doveva fare, non sò neanche se poi, 

l'ha fatto o non l'ha f a t t o . Questa é una cosa che sà 

meglio di me, Savasta, perché noi eravamo già u s c i t i 

dalle Brigate Rosse. 

Però, questi rapporti c i furono! 

Durante i cinquantacinque giorni, sì. Ma non c'entra 

niente Pace, furono presi a Milano. 

Allora Pace fù contattato per r i s t a b i l i r e questi rap­

p o r t i , dopo i l sequestro? 

No, ma...sì, ma questi rapporti, i l " q u e s t i " non vuol 

dire i rapporti che Lei ha detto, cioè, tesi ad una 

unitarietà di azione durante i cinquantacinque giorni. 

Questi rapporti, voleva dire, rapporti t r a le B.R. e 

Prima Linea, generici no, f i n a l i z z a t i ad una scadenza 

precisa. Invece, durante i cinquantacinque giorni, era­

no motivati da quello che Lei ha detto. 

E vediamo quelli generici! Non c'é dubbio, che i n quel­

lo stesso periodo, a maggior ragione... 

Quelli generici era che.. 

Scusi Morucci, quà cerchiamo di ragionare sulle cose! 

Mi dica! 

In quel periodo, quando Voi uscite dalle Brigate Rosse 

o siete congelati, o uscite, quindi state per uscire, 

uscite dalle Brigate Rosse, l'accusa che era stata mos­

sa a Voi, era quella di essere; portatori di questo i n ­

teresse subdolo... 

Sì, ma loro sapevano che non era vero! 

Aspetti un minuto! 

Quindi! Non c'é da meravigliarsi che.... 

Eh no! Quà quello che c i interessa...noi abbiamo Pace 



- 40 -

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

quà, imputato i n questo Processo. 

Sì, ma si sono r i v o l t i a Pace proprio perché non... 

non avevano nulla da temere, da questo fatto. Perché 

doveva semplicemente metterli i n contatto con Prima 

Linea, non é che doveva fare niente di giù! 

Perché Pace? Chi era Pace che l i doveva mettere..se 

Pace non era nessuno!? Com'è che Pace metteva i n contat­

to..le Brigate Rosse che dunque s i fidavano di Pace e, 

non era vero allora quello che...dicevano ufficialmente, 

e intanto di Pace s i fidavano. Allora Pace non era mai 

uscito dalle Brigate Rosse?! 

No. No, Pace era uscito dalle Brigate Rosse, altrimenti.., 

Allora, come mai s i rivolgono a Lui per mettere quei 

brevi contatti con Prima Linea?.. Lui, Pace con Prima 

Linea, che c'entrava?! 

Ma perché forse Pace c'entrava più...c'entrava di più 

che non le Brigate Rosse! Perche, ex-militanti di Pote­

re Operaio dei Castelli, erano poi entrati i n Prima L i ­

nea, persone che Pace conosceva. Ora, queste sono tutte 

cose che io penso, perché..poi non sò esattamente. 

Cioè, penso che i l problema fosse questo, cioè che, da 

quando Prima Linea é venuta a Roma, Pace così, come sa­

peva che Noi eravamo nelle Brigate Rosse, perché lo sa­

peva Lui come un sacco di gente, a Roma, sapeva parimen­

t i di a l t r i che erano entrati i n Prima Linea. 

Così, come aveva l a possibilità d'incontrare noi, che 

sapeva che eravamo entrati nelle Brigate Rosse, aveva 

la stessa possibilità, d'incontrare persone che Lui sa­

peva essere entrati i n Prima Linea!Il problema, era sol­

tanto, che le Brigate Rosse avevano perso i contatti, 

con Prima Linea. Contatti che c'erano periodicamente 

anche se, ormai era abbastanza vasta. Penso, s i vedessero 

64 
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una volta a l mese, come contatto pol i t i c o tra organiz­

zazioni. Ad un certo punto, per travaglio organizzati­

v i , s i é perso i l contatto, s i é perso i l recupero, 

si é persa l a possibilità di riprendere i contatti con 

Prima Linea, dato che Brigate Rosse erano interessate 

a questi contatti, avranno vagliato i n tutte le Colonne 

la possibilità di riprenderli, ovviamente, i n tutte le 

Colonne, di città in cui era presente anche Prima Linea. 

E hanno provato anche a Roma, Moretti disse a Seghetti; 

-Vai da Pace e vedi se c i può riprendere i l contatto 

con Prima Linea!-.. 

Però, questo accade nello stesso tempo, i n cui s i mi­

naccia, i n cui Voi dovete correre a un alloggio.. 

No, no, no, no, questo é successivo alla nostra uscita! 

Successivo alla Vostra uscita, ma antecedente al Vostro 

arresto? 

Sì, ma parliamo di un anno d o p o , g l i avvenimenti del 

sequestro Moro eh?! 

Sì, ma é antecedente a l Vostro arresto? 

Sì. Quindi nel periodo della polemica, s i . Ha ragione 

Lei! Sì! 

Quindi, nel periodo della polemica, Pace s i occupa di 

Voi per cercarvi un'alloggio, così? 

Sì. 

Si occupa di Voi per cercarvi un alloggio, s i occupa di 

Voi per l a questione della restituzione delle armi Vo­

stre alle Brigate Rosse? 

Sì. 

Contemporaneamente Pace, non agisce soltanto come cu­

scinetto tra Lei e le Brigate Rosse, ma agisce come 

cuscinetto tra le Brigate Rosse e Prima Linea?! 
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Ma Pace non agisce! Non ha mai agito i n vita Sua! 

Quindi, non agisce i n nulla! 

E ha agito...diciamo allora... 

..e ha agito! Non agisce proprio nulla, cioè, Lui è 

una persona che stà i n giro per Roma, tra una p a r t i ­

ta di pocker e una riunione... 

Tra una partita di pocker e una riunione metteva i n 

contatto le Brigate Rosse con Prima Linea?! 

Esatto! E cert..le vie, le vie della Lotta Armata pos­

sono anche essere queste, cioè possono essere... 

Allora, a proposito di"vie" della Lotta Armata.... 

..se si perdono i contatti con una organizzazione, se 

c'é qualcuno, dato che Brigate Rosse non sapevano a chi 

rivolgersi, allora perché... 

Si sono r i v o l t i a Pace! 

Non conoscevano nessuno, cioè le B.R. a Roma dove andavano 

a cercare questi di Prima Linea! 

E allora questo bisticcio tra Pace e le B.R. era l o 

scrivere i n mala fede delle B.R. sulle accuse a carico 

vostro, e poi sostanzialmente rivolgersi allo stesso Pace 

prima v i adoperate e poi... 

Si ma questo è successivo, s i i o penso che agl i a t t i c i 

sia di quando a questo f a t t o , non credo che sia una cosa 

così spuria, cioè s i parla soltanto del fatto che Pace 

era stato incaricato di prendere i contatti con Prima Linea. 

Credo che s i p a r l i di un'epoca, ecco io penso che sia 

nell'80 se non dopo, certamente non nel '79 non credo. 

Io quello che trovo, devo dare atto i n una sentenza io e 

i Giudici che componiamo questa Corte, dico io non per 

mettermi, che sono uno i n mezzo agli a l t r i . Questo fatto 

Pace in questo momento s i occupa di salvare Voi, dalla 

minaccia, Lei dice delle B.R. v i trova l a casa, Lui si 
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... trova a curare i Vostri rapporti con le B.R. 

No, no, non cura proprio niente,Lui viene cercato dalle 

B.R., non cura nessun rapporto per conto nostro! 

Promette non promette, ecc... 

Sì. 

..e poi, contemporaneamente... 

No, contemporaneamente, un anno dopo! Non c'é contempo­

raneità, Presidente! Cioè... 

Durante la Vostra latitanza, dopo l'uscita dalle Briga­

te Rosse, viene ricontattato dalle Brigate Rosse... 

No, no, non durante la nostra latitanza, dopo i l nostro 

arresto. 

Dopo i l Vostro arresto?! 

Sì, parliamo dell'80. 

Ve bene, non é che cambia molto! 

Cioè, sarà passato un anno, otto mesi, nove mesi... 

Sì, sì, ma com'è che rispunta Pace?! Lasciamo stare le 

vie del Signore...sono i n f i n i t e e tutto quello..io dico 

le vie del Signore, Lei dice, le vie della Lotta Armata, 

io non faccio confusione, sù queste cose, ma Lei ce lo 

dovrebbe far capire! Poi, Lei dice un'altro punto! 

E questo c'interessa da vicino, mi scusi Dottor Marini. 

Lei dice; i contatti tra le Brigate Rosse e Prima Linea 

c'erano sempre s t a t i , Noi durante i l sequestro Moro,., 

abbiamo un fatto specifico, s i dice, a casa di Caloria 

c i fù un contatto, tra esponenti delle Brigate Rosse e 

di Prima Linea, a casa del cieco, che fà parte del l ' a l ­

tro Processo che è in appello. Ci fù questo contatto, 

tra Prima Linea i n cui s i chiesero alcune cose a Prima 

Linea. Prima Linea disse di no! Ma questi strani contat­

t i ecco, tra B.R. e Prima Linea e le altre organizzazioni, 

diciamo, combattenti, hanno di caratteristica, che le 
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differenzia dai contatti tra Brigate Rosse e la R.A.F., 

e altre formazioni, l'E.T.A. e via discorrendo, hanno 

questo, come elemento di differenziazione. Che, qui si 

tratta di contatti tra Organizzazioni terroristiche in 

I t a l i a ! Organizzazioni terroristiche delle quali, par 

di capire che, alcune erano po r t a t r i c i di una certa 

ideologia, a l t r i erano po r t a t r i c i di un'altra ideologia. 

Altrimenti, non s i capirebbe per quale ragione c i dove­

vano essere queste strane Organizzazioni. 

Cioè, sono sapporti di collaborazione, di presa d'atto 

dell'esistenza degli a l t r i , non sono mai, rapporti di 

contrasto che siano sfociati in una qualche azione di 

rappresaglia dell'uno nei confronti dell'altro e via 

discorrendo! Di t a l ché, può introdursi i n ipotesi i l 

sospetto che, c i fosseyqualche raccordo al disopra del­

la testa di queste Organizzazioni! Che significano que­

s t i contatti? Per conto di chi? Che sono Organizzazioni 

parallele, e..ce lo dovrebbe far capire, che tutte d i ­

pendevano da qualcuno, come pure s'è detto! 

Ma, scusi Presidente,.. 

Che cosa sono questi contatti? 

Non vorrei sembrare..saccente, però, cioè che io sappia 

ci sono che sò, sulla guerra Iran-Irak, penso che c i 

sia una Commissione che da quattro anni, stà lì, che de­

vono decidere! La stessa cosa è successa sul Vietnam, 

cioè, succede normalmente. Ci sono delle Sedi, deputate 

all'interlocuzione, anche quando, non c i sono estremi 

per un accordo. Ci sono delle Sedi deputate a l l ' i n t e r l o ­

cuzione! Cosa fanno? Nulla! Non c'é possibilità d'accor­

do, in questo caso, non è i l caso della guerra Iran-Irak 

ovviamente, che s i tirano le bombe, non c'era contrasto 

tra Prima Linea e Brigate Rosse, a l punto, di dover fare 
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delle azioni, i n una contro l ' a l t r a , armate! 

C'era un contrasto prima, non c'era accordo, tant'é 

che sul sequestro Moro, Prima Linea non é d'accordo, 

non risponde positivamente al l a richieste delle B.R. 

di compiere delle azioni co l l a t e r a l i al sequestro Moro. 

Quindi, non c'é accordo p o l i t i c o , però, non c'é neanche 

questo grandissimo disaccordo, i n fondo erano due Orga­

nizzazioni che, s i richiamavano al Comunismo, anche se 

a Comunismi d i f f e r e n t i , perché, ce ne sono di tanti t i ­

p i , avevano una t a t t i c a differente, una strategia d i f ­

ferente, però, comunque erano Organizzazioni Rivoluzio­

narie che, tramite le armi volevano arrivare, appunto 

ad una...ad un capovolgimento dell'Ordine Sociale. 

Quindi, c'era questo accordo finale, proprio sul..sui 

f i n i u l t imi di questa Organizzazione, mentre invece 

c'era contrasto sù tutto i l resto. In virtù di questo 

accordo sui f i n i , s i cercava constantemente una possibi­

lità di accorciare, di portare sempre più vicino questo 

accordo per tramutarlo i n un accordo operativo, i n un 
^ ~ 

accordo t a t t i c o , i n un accordo sù una unitarietà di 
v : " * i 

azione. Questa cosa, non e mai accaduta, però, contra­

riamente a quello che é successo con i N.A.P. non é mai 

accaduta e per sempre é rimasto questo, disaccordo, però* 

ci s i incontrava, comunque perché era, come dire, é uno 

degli imperativi categorici della..di una Organizzazione 

Comunista Rivoluzionaria, cercare di costituire i l Fronte 

Combattente Comunista, cioè, un'imperativo! Soltanto che, 

ci deve essere unità tra i Comunisti, é un imperativo, 

non c i s i può tirare indietro da questa cosa. 

Le Brigate Rosse per molto tempo, hanno sempre arricciato 

i l naso sù queste cose, perché erano convinti di essere 
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assolutamente, le uniche, non le prime t r a g l i a l t r i , 

ma le uniche, che incarnavano, effettivamente, g l i 

ideali della Lotta Armata, per i l Comunismo, quindi 

hanno storto i l naso per un sacco di tempo, ad un cer­

to punto, invece hanno cambiato idea, hanno cercato 

questi contatti. 

Ma come mai, le Brigate Rosse s i rivolgono a uno come 

Pace, che pure era qualificato negativamente i n base 

ai rapporti.. 

Sì, sì, i n termine assoluto! 

.. e di f a t t i non sono i o , che accenno a poker o non 

a poker... 

I n f a t t i Seghetti non capisce perché doveva andare da 

Pace..penso che neanche c i và.. 

Perché bisognava andare da Pace, per contattare Prima 

Linea? 

Seghetti, Pace non lo sopportava proprio! 

Che aveva, un piede di quà e un piede d i là? 

Non aveva i l piede da nessuna parte! Aveva i l piede 

dentro Roma, quindi, avendo i l piede dentro Roma... 

Roma tanta a l t r a gente, aveva a i piedi. 

Chi? 

Non é chequelli che camminavano erano quelli di Pace 

soltanto! 

Eh sì, le Brigate Rosse non sapevano da chi altro an­

dare? E poi qui, bisognerebbe fare l a domanda a Moretti, 

perché é Lui che s'é inventato questa cosa, come tante 

alt r e . Non sò neanche se, Seghetti c'é andato, io! 

Sò che Seghetti recalcitrò a questo ordine di Moretti, 

perché non capiva, perché doveva andare a cercare Pace! 

Questo,sò io . Diceva; percné devo andare...e Lui g l i 

disse: Vai^ e d i g l i di prendere un contatto con Prima 

Linea. Non sò, se poi c'é andato, non sò, se l'ha trovato 

•<0 
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e non sò se, Pace ha trovato Prima Linea, quindi,., 

sto ragionando e stiamo ragionando. 

Quindi Moretti era... 

Se volete a l t r i elementi, io non l o sò! 

Senta, Moretti era uno che era più eguale degli a l t r i ? 

Cioè? 

Cioè, era uno che non doveva dar conto neanche a Seghet­

t i ! ? 

Certo! Era i l capo supremo, Lui s i credeva di essere 

i l capo supremo! Quindi... 

Quindi, i contatti..Lui poteva avere contatti con altre 

persone, senza dire niente ag l i a l t r i ? 

No, l'Esecutivo lo sapeva, c i mancheerebbe! 

E che né sappiamo! Lei dice; Seghetti non c i voleva 

andare! 

Ma Seghetti che c'entra con l'Esecutivo?!! Seghetti era 
.,, Direzione „ 

nellayCoIonna Romana! 

Quindi, t u t t i quelli dell'Esecutivo, sapevano di questo?! 

Certo! Tutte le Colonne sono state a t t i r a t e , perché i l 

contatto era a Milano, non era a Roma! Ah no, c'era uno 

appuntamento a Roma credo! Credo che quella volta c i 

fosse un'appuntamento a Roma, sì! Quindi, era più impor­

tante t r o v a r l i a Roma, perché erano scesi a Roma per 

questo contatto, era saltato i l contatto, quindi era 

importante ricuperarli a Roma. C'era molta f r e t t a anche, 

perché credo che queste persone che erano scese a Roma 

dovessero r i s a l i r e . 

Quindi, Pace poteva agevolmente contattare... 

No, agevolmente! Questo lo pensava Moretti, perché, 

Moretti non ce né aveva idea! Mica lo sapeva Moretti?! 

Ha fatto un'ipotesi! Andiamo da Pace e vediamo se Lui 

ci può mettere i n contatto con Prima Linea. 

- " ' < 1 
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Ma com'è, che non ha detto per esempio,..andavo da 

Piperno, andiamo da Pace! Perché, questo? Non capi­

sco la differenza tra Pace, per esempio, e Piperno, 

tanto per fare un nome di uno dei due imputati! 

Oh Dio, Presidente! Oltre un certo punto, non mi posso 

spingere, bisognerebbe sapere che c i aveva nella testa 

Moretti! Non lo sò! Perché Piperno non c'era o Piperno 

non lo sò, perché Pace era stato nelle Brigate Rosse^ 

comunque, era uno che, volente o nolente, anche se s i 

era comportato male, anche se era uno scapocchione, 

comunque... 

Comunque? 

Era stato più vicino alle Brigate Rosse di Piperno, 

evidentemente, io non lo sò! 

C'era dentro..c'era stato dentro alle Brigate Rosse! 

Sì, appunto! Era stato più vicino. 

Però non era uscito!? 

Certo che era uscito! 

Però, quando serviva, lo chiamavano?! 

Ma sì, questa cosa é stata fatta anche altrimenti, i n 

altre città, con altre persone, cioè, io non c i vedo 

niente di strano, sinceramente! Cioè, quando serve 

qualche cosa e non c i stanno a l t r i canali, s i và ad 

uni rischi e poi s i decide d i correre o meno. 

Non é così, Dottor Marini! 

Io sto seguendo un f i l o logico e cronologico delle do­

mande. Stavamo esaminado, appunto, i n via cronologica, 

visto t u t t i i reati per i quali bisogna, decidere, 

Morucci, Lei ha dichiarato che, stiamo parlando di armi, 

e continueremo ancora a parlare di armi, che queste 

armi venivano accumulate e, abbiamo visto e quale, come 

e quando. Accumulate l e armi, i n vista di questo proget-

to rivoluzionario, noi abbiamo varie testimonianze in 

42 



cui s i parla di addestramenti per le armi. Lei stesso 

poco fà, ha detto; quando ho cominciato a reperire 

armi, io non sapevo nemmeno tenere i n mano una pisto­

l a ! - Quindi, c i sono s t a t i degli addestramenti. 

Questi addestramenti, venivano f a t t i da Lèi soltanto, 

con tutto quell'accumulo di armi di cui Lei, dice poi 

di essere venuto i n possesso, oppure, venivano fatte 

con a l t r i ? 

Se può precisare questi addestramenti, siccome nel 

Processo "7" Aprile c i sono una serie di addestramen­

t i se, cortesemente... 

La domanda é, con queste armi furono furono f a t t i degl 

adde s tramenti ? 

Di quale epoca stiamo parlando? Prima dello scioglimen­

to di Potere Operaio. 

Non stiamo parlando! Io Le ho... 

Dell'apparato...Illegale. 

Sì, dell'Apparato. Lei ha detto che non esistevano le 

strutture. Ha parlato di Lavoro Il l e g a l e , ha parlato.. 

Si andavano ad usare queste armi, s i , s i provavano se 

c i s i sparava...non addestramenti propriamente d e t t i , 

insomma. 

Sì, ma siccome Lei ha detto; io l'accumulavo quasi per­

sonalmente , era...oppure, ; 

Sì, sì. 

poi mi sembra di aver capito... 

..con le altre persone coinvolte i n questa attività! 

Con quali altre persone? Quali sono queste persone? 

Fanno parte del Suo gruppo o fanno parte di un gruppo 

già costituito, già organizzato o sono un gruppo che 

Lei chiama,"braccio armato di Potere Operaio"? 

- " 43 
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No, delle persone che a Roma, io mi ero scelto allo 

interno dell'Organizzazione per portare avanti que­

sto lavoro con me, che erano due, per'altro a Roma. 

Cioè, quindi eravate un gruppo costituito da tre per­

sone? 

Sì! Fluttuante, t r e , quattro, poi..qualcuno... 

Tre, quattro persone? 

..qualcuno tornava indietro, qualcuno se ne aggiungeva 

cioè, era una cosa molto fluttuante! 

Va bene, questi due, tre o quattro erano m i l i t a n t i . . . 

Sì. 

..di Potere Operaio? 

Sì, certamente! 

M i l i t a n t i di Potere Operaio. Lei vuole indicare i no­

mi di questi tre o quattro, due, tre o quattro? 

No! 

Non l i vuole indicare! Si è parlato a proposito di 

addestramento, è risultata acquisita anche una lettera 

di un documento, lettera autografa di Giovanni Corra-

d i n i , indirizzata da Firenze. Io le leggo i l tono del­

l a lettera, perché s i fà riferimento a l Suo nome; stia­

mo- nel 1971, nel Luglio I97I.- "Caro Tony non sono 

sicuro di poter fare i l corso di G. laggiù, i n quanto 

i tempi del corso sarebbero per tutto Agosto, mentre 

io dovrei rientrare a causa del Servizio Militare. Se 

poi, prima di partire riesco a sistemare le pratiche, 

posso sempre unirmi a Beirut. Comunque nel dubbio, 

non mi considerare fra i due compagni che doA'rebbero 

partire, anche perché non riesco a capire se a Firenze 

vogliono meno i l mio nome. Ho scritto a Valerio, dando 

indicazioni per i l viaggio e g l i i n d i r i z z i d i Firenze. 

Tièììi comunque sotto pressione Pancio, magari tramite 

suo padre adottivo A^lias Caponetto.Saluti Comunisti. 

Giovanni Corradini.- Poi c'é un'altra lettera del due 
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Agosto.( lettura lettera) 

Nell'81, 

'71, nel 19715 Nell'Ordinanza di rinvio...in una 

sentenza i s t r u t t o r i a del Giudice Istruttore Palomba-

r i n i , s i dice, un passo che é stato già esaminato, 

un fatto qualitativamente diverso anche, se collegato 

alle successive pratiche di Potere Operaio, pratiche 

i l l e g a l i , dice i l Giudice Istruttoreyé quello relativo 

al viaggio per i l corso di guerriglia i n Libano che, 

vede come protagonisti: Antonio Negri, Giovanni Corra-

dini e Valerio, probabilmente Morucci. L'episodio 

é significativo non tanto i n sé, quanto perché costi­

tuisce, la prima tappa conosciuta di un percorso che 

procederà all'interno di Potere Operaio verso la m i l i ­

tarizzazione, non di massa, ma certamente di alcuni 

m i l i t a n t i del gruppo, perché dare i l via a quella serie 

di l i v e l l i occulti, di cui parla abbondantemente i l 

G.I. Palombarini, che verranno ad acquisire una certa 

consistenza, solo successivamente dopo i l Convegno di 

Roma e, perché consente d'individuare subito, chi tra 

i vari Dirigenti, spingeva indubbiamente in questa d i ­

rezione. " La domanda é questa, dopo l a conferenza di 

Roma, a parte quell'accumulo di armi di cui Lei ha par­

lato, a parte g l i addestramenti che venivano f a t t i in 

I t a l i a , erano previsti degli addestramenti anche in 

Libano? Quel nome,...Lei ha mai conosciuto questo Cor­

rado Corradini? 

Giovanni Corradini! 

Giovanni Corradini. Quel Valerio di cui, i l G.I. dice, 

probabilmente, Morucci. Si identifica nella Sua perso­

na o no?! 
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Mah! Non erano p r e v i s t i , assolutamente, addestramenti 

in Libano! Questo Giovanni Corradini, é militante di 

Potere Operaio? 

Sì. 

Cioè, imputato nel "7" Aprile?..Non é imputato? 

Ah! Uno che s i và addestrare i n Libano, non é stato 

imputato!? Comunque, é r: conosciuto come militante di 

Potere Operaio, cioè imputato nel "7" Aprile, questo 

Giovanni Corradini! Io Giovanni non me lo ricordo! 

E pure Piperno e na...furono denunziati e poi...lascia­

mo perdere le polemiche, perché se nò sarebbe veramen­

te troppo lungo! 

Sì, no i o , stavo chiedendo perché...per inquadrare l a 

persona! 

No, no, io rispondo all'Avvocato! 

Vada avanti, scusi! 

Non sò, se ho mai conosciuto questo Giovanni Corradini! 

Di Firenze, mi ricordo degli a l t r i nomi, questo Giovan­

ni non me lo ricoardo. E' abbastanza strano che, questo 

Giovanni Corradini, i n questa lettera, altrettanto stra­

na, pa r l i di un corso di"G" e poi, dica con Valerio. 

Cioè, io avrei scritto un corso di guerriglia con "V", 

non un corso di "G" con Valerio. E* una cosa un pò stra­

na! 

Io Le ho l e t t o i l passo della lettera, testualmente! 

Certo! s i , s i . 

...Ho scritto a Valerio... 

No, non lo metto i n dubbio! Sto dicendo, che é strana 

come lettera. Perché, uno che sigla "guerriglia" e poi 

mette per esteso i l nome di una persona che deve andare 

in Libano, mi sembra una cosa un pò strana! 

Comunque Valerio non è Lei? 



No, assolutamente io non sono 'mai stato i n Libano. 

Lei non ha saputo mai niente di questi... 

No, mai, mi sembra una cosa moli ti f;.i.n >uctica, certo Tonj 

poteva avere dei Suoi contatti. Poteva aver fantasticato 

i n f a t t i poi sembra che non è successo niente, qualcuno 

poteva aver fantasticato, di qualche addestramento i n 

Libano. A me non r i s u l t a , nè siano s t a t i decisi, nè sono 

st a t i e f f e t t u a t i . 

Non sono s t a t i e f f e t t u a t i . Sempre un passo della stessa 

Ordinanza, del G. I . dice: E qui è necessario distinguere 

( Lettura Ordinanza) 

Visto che Lei già s i è qualificato responsabile militare, 

di un gruppo non sò di quante persone, le ris u l t a che dopo 

la Coferenza, anpre prendiamo come punto di riferimento 

l a Conferenza dell'Organizzazione. Vi siano s t a t i poi due 

l i v e l l i i n Potere Operaio, l'uno pubblico diciamo, che 

riguarda i l gruppo i n quanto tale, come dice i l Giudice 

Istruttore, e la generalità dei militanti? E l ' a l t r o 

occulto che riguarda alcuni dei Suoi Dirigenti, alcuni 

m i l i t a n t i . E fra questo gruppo occulto che riguarda alcuni 

dei Suoi Dirigenti alcuni m i l i t a n t i , c'era Lei? C'era 

Piperno? C'era Pace? C'era Scalzone ? 

No. 

Innanzitutto, le r i s u l t a questi due L i v e l l i ? 

No, c'era ... come ho già detto, c'erano questi m i l i t a n t i 

demandati a cercare di capire come era possibile muoversi 

sul terreno Illegale. Questi m i l i t a n t i , teoricamente 

dovevano rispondere ad un responsabile p o l i t i c o , nominato 

dalla Segreteria Politica dell'Organizzazione. Di fatto 

rispondevano molto poco, io sò che c i furono riunioni di 

questo tipo soltanto dopo Velano Olona. Per i l disastro 

che era successo, a quel punto ovviamente, come succede 

in quasi tutte le Organizzazioni burocratiche, una volta 

che sono successi i disastri s i fanno le inchieste. A quel 

punto c'è stato, una resa dei conti tra l'attività del 
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Gruppo para-legale, o illegale e l a Direzione Politica. 

Però, appunto contingentemente all'accaduto di Velano OLona 

prima non c'erano riunioni, tra i Dirigenti di questo 

apparato e i responsabili p o l i t i c i . Non c'erano, non c'era 

molto da decidere, non c'era quasi niente da stabilire 

quindi, non c'erano quei l i v e l l i . Perchè due l i v e l l i più 

o meno come dire richiama alla mente, una coplementarità 

una pariteticità di importanza all'interno dell'Organizza­

zione, non era assolutamente così. Cioè, i l gruppo di 

Potere Operaio, che viveva della Sua attività politica 

ed era i l 99$ dell'Organizzazione, un uno per cento, che 

si dedicava a questo tipo di attività senza nessun peso, 

all'interno dell'Organizzazione. Senza per converso l a 

Organizzazione avesse una grande capacità di controllo su 

questo gruppo, f i n i t o questo Le vorrei dire questo, che 

sulla domanda di prima, nell'Agosto del ' 71 ero i n vacanza 

a Talamone, se vuole posso dire dove e con chi. 

Da questo momento dice; - I l G.I. non sembra più possibile 

(Lettura Ordinanza) 

Siccome Lei ha parlato, poco fà di una gestione unitaria 

che era ambita dalle varie Organizzazioni Terroristiche 

ma che non è stata mai realizzata, rispondendo alla domanda 

del Presidente fra le B.R. e Prima Linea, volevo chiedere 

innanzitutto, se Lei può d i r c i qualcosa intorno a queste 

tensioni che erano esistenti, d i cui parla i l G.I. fra 

questi leaders che indica i n Piperno e Scalzone da un lato, 

e Tony Negri dall'altro, e che rendono impossibile la gesti< 
pero­

ne i n I t a l i a 0 di gruppo. E che questoNfavorisce i l formarsi 

di gruppi oc c u l i t i dipendenti appunto non da Potere Operaio 

ma da questo o. quel«. Dirigente. Lei, è i l gruppo che 

si costituisce seguendo l a linea del G.I. Palombarini, di 

cui Lei, è responsabile militare, è un gruppo che dipende 
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P. M. ... da un Dirigente, o è un gruppo Autonomo Suo o Lei e lo 

stesso Dirigente di questo gruppo. E' i l responsabile 

militare ad un tempo e Dirigente... 

Morucci Ma Noi c i dichiaravamo comunque alle posizioni di Potere 

Operaio Romano. Cioè Noi facevamo capo, politicamente come 

nostro... come dire rapporto di identificazione p o l i t i c a , a 

nome di stretto rapporto organizzativo con Potere Operaio 

Romano. Queste tensioni esistevano, e sono costitutive di 

Potere Operaio, perchè PotertOperaio nasce come un aggrega­

to di diversi gruppi collocati geograficamente i n diverse 

località, con esperienze d i f f e r e n t i . Quindi sono costitutive 

e permangono all'interno del gruppo e a l l a fine, portano 

i l Suo scioglimento. E determinano certamente l a impossibili 

tà di una gestione unitaria, del gruppo per quanto riguarda 

la Sua attività po l i t i c a . La gestione unitaria, d i questo 

apparato non era possibile, perchè non c'era nemmeno quella 

parziale, quindi tanto meno c'era quella unitaria. Cioè 

nessuno gestiva, non c'era nessun militante, nessun Dirigent 

che gestiva, che dava direttive a questo apparato sù cosa 

dovesse e cosa non dovesse fare. Quando, l a spaccatura, 

prima della spaccatura vera e propria diRosolina, s i 

fà netta tra Roma, una parte d i Milano e i l Veneto e Na­

p o l i , noi ovviamente, c i scriviamo con Roma e con la 

parte di Milano e, t u t t i i m i l i t a n t i che, lavoravano 

con noi, i n questa pratica di accumulo, continua a far 

riferimento a Roma. Cosa che non fà Fioroni e, non fan­

no g l i svizzeri e che invece fanno riferimento a Tony-

Negri, da prima dalla spaccatura, qualche mese i n pre­

cedenza del Settembre del '73. Però, questo non vuol 

dire che, allora a quel punto noi facevamo capo a Pi-

perno, può voler dire che a l t r i , facevano capo a Tony 

forse! 
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Che a l t r i , scusi?! 

Che a l t r i facevano capo a Tony! Ma, noi, non facevamo 

capo a Piperno. Cioè, non mi r i s u l t a ! Non ho vissuto 

con questi termini, le fratture all'interno di Potere 

Operaio, cioè non l'ho vissute con una stretta dei rap­

porti con Piperno o con Scalzone. Non l'ho vissute, as­

solutamente così! E' tutto rimasto com'era prima, anzi 

contrasti che c'erano, sono andati avanti. Mi ricordo* 

che Rosolina c'era...eravamo mascheratissimi, cioè noi 

eravamo proprio, cioè, molto molto combattivi a Rosoli­

na. Cioè, c'era una situazione di contrasto molto forte, 

tra le varie fazioni di Potere Operaio. 

Lei s i è schierato con qualche flazione o con qualche 

gruppo, dopo Rosolina? 

Ma, io ho continuato a fare riferimento a Potere Operaio 

Romano, però i n termini così! 

Ma, Potere Operaio Romano, Lei dice, quindi alla Dire­

zione ha parlato di segreteria. In quel periodo, chi 

erano i Dirigenti di Potere Operaio Romano? 

Ma io facevo riferimento a Piperno come leader, come 

figura p o l i t i c a , non è che facessi riferimento a Piper­

no i n termini organizzativi, né facevo riferimento alla 

Direzione di Potere Operaio! I Dirigenti di Potere Ope­

raio, erano quelli che s i sanno: Piperno, Pace, Rosati, 

Scalzone per Suo conto a Milano, faceva riferimento non 

a Piperno, però era più sulla linea del Potere Operaio 

Romano che non sulla linea di Tony Negri e del Veneto 

e di Napoli! 

Perfetto! 

Però, questo non portò alla costituzione di eserciti 

p r i v a t i , perlomeno non per quanto riguarda, le compo­

nenti che facevano riferimento pol i t i c o all'ala del 

to 
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Potere Operaio Romano e Milanese. 

Quindi, dopo Rosolina, diciamo c o s ì , dopo l a famosa 

spaccatura, i l gruppo Romano d i Potere Operaio, con­

t inuò a sopravvivere, a vivere? 

No! 

No. Si sciolse? 

No, continuò a sopravvivere, organizzarono delle r i u ­

nioni. Questa é tutta materia già deposta a l "7" Apri­

l e , mi sembra, sù questi f a t t i . Con i l Pjfere Operaio 

da una parte, continuò a discutere e dall ' a l t r a , noi 

tentammo invece di mettere i n piedi un'Organizzazione 

Politico-Militare. 

Politico-Militare! 

Cosa che poi, s i sviluppò nel proseguo, diede vita ad 

altre cose che conosciamo, credo. 

Certo. No, l o dica, perché questi Giudici non lo sanno. 

Cioè, dopo....... quale...perché io devo... 

Sì, non sono acquisiti? 

...ingresso Suo e delle Brigate Rosse.. 

E' acquisita l a mia deposizione a l "7" Aprile? 

Sì. Quindi all'ingresso Suo nelle Brigate Rosse e... 

Beh, prima no! Prima c i fù tutta una fase intermedia 

di discussione, per l a costituzione di questa Organiz­

zazione Politico-Militare, non s i addivenne a nessuno 

accordo per 1 ' impossibilità di conciliazione tra le 

due anime, che s i volevano mettere insieme e, tant'é 

che poi io c o s t i t u i i l'F.C.A. proprio come rottura di 

questa stasi, di questa impossibilità operativa e, da 

lì poi, dalljF.C.A. alle Brigate Rosse. Quindi, Potere 

Operaio fà delle riunioni, cerca di r i c o s t i t u i r e una 

capacità, teorico-politica d'intervento, da una parte 



s i facevano delle Commissioni, le famose Commissioni 

a Via del Boschetto, i n cui c'era Piperno e c'erano 

t u t t i g l i a l t r i Dirigenti d i Potere Operaio e, io con 

a l t r i ex di Potere Operaio, invece cerchiamo di mefc-

tere in piedi questa Organizzazione Politico-Militare, 

che superasse....da una parte c'é chi ritiene di supe­

rare la c r i s i del gruppo, approfondendo teoricamente 

g l i errori f a t t i , le necessità di adeguamento alle 

mutazioni i n atto, sopratutto i n concidenza della c r i ­

s i petrolifera. 

Noi, invece riteniamo che questo salto, i l superamento 

della c r i s i , lo s i può ottenere soltanto, saldando i n ­

sieme, nella stessa organizzazione, l'intervento Poli­

tico e quello Militare. Quindi c'é proprio, una scis­

sione, diciamo strategica, strategico-organizzativa tra 

queste due componenti della p a r t i di Potere Operaio, 

che faceva capo a Roma e a Milano. 

Lei ha già parlato dei rapporti avuti con i G.A.P. 

Dice i l G.I. nel, sempre nella Sua sentenza,"..Ben più r i ­

levante, sotto t u t t i i punti di vista, i l rapporto av­

viato tra Potere Operaio e un Suo apparato occulto da 

un lato e le B.R. dall'altro e, ciò, sia per i l maggiore 

spessore politico-militare delle B.R. rispetto a i G.A.P. 

sia perché, i l confronto interessa, nelle forme che tra 

breve s i vedranno, i vari l i v e l l i di Potere Operaio, e 

da rilevanza anche pubblica, attraverso i documenti pub­

b l i c a t i sul giornale, sia perché effettivamente sembra 

dare origine a delle intese, non con Potere Operaio nel 

suo complesso, ma con un gruppo sempre aggregato intorno 

a delle persone!1 E questo fino a Rosolina e dopo e dopo 

Rosolina. Lei ha parlato soltanto di questi contatti 
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con le Brigate Rosse con..mi sembra abbia detto; Mo­

r e t t i e Franceschini, per quanto riguarda quella con­

segna delle bombe trafugate in Svizzera? 

Sì. 

Ecco, vuole essere più preciso, se lo può? Quando av­

venne questa consegna, insomma, di queste bombe a Mo­

r e t t i e Franceschini? In che periodo stiamo? Siamo nel 

periodo...cominciamo, prima di Rosolina o dopo Rosolina? 

Beh, stiamo nel periodo successivo al furto! 

Allora, prima di Rosolina!? 

Sì, se é prima di Rosolina, sì! 

Eh, i l furto é del '71, '72. 

'72 

E' del Novembre del '72? 

Sì. 

Quindi, c'erano dei contatti con le Brigate Rosse, con 

Moretti e Franceschini? Soltanto da... 

Mi cercarono, come ho già detto. Tramite un loro,... 

una persona che a Roma faceva riferimento a loro, mi 

cercarono. Non c'erano contatti! 

Ma questa persona, é una persona militante i n Potere 

Operaio? 

No! Assolutamente! 

E' militante in qualche organizzazione? 

Nelle Brigate Rosse! 

Nelle Brigate Rosse, quindi, allora tramite questa per­

sona, le Brigate Rosse che sono:Moretti e Franceschini 

si mettono in contatto personalmente con Lei? 

Esatto! 

Perché sanno che Lei detiene queste, queste... 

No, quelle no! Non sapevano che detenevo quelle bombe. 

L;0 
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Perché s i mettono i n contatto con Lei? 

Perché, questa persona di Roma, delle Brigate Rosse, 

dato che io avevo contatti con questa persona, pre­

gressi.. 

"Pregressi" che significa? 

Pregressi al fatto che Lui facesse riferimento alle 

Brigate Rosse. 

Cioè, prima che questa persona entrasse nelle Brigate 

Rosse e faceva parte d i Potere Operaio? 

Esatto!"Entrasse" non é che a Roma c i siano mai state 

prima del '76 le Brigate Rosse, vere e proprie. 

C'erano delle persone che facevano riferimento; dava-

\ no, gettavano volantini, buttavano un pò di roba per 

la strada, insomma. Non c'era una struttura. 

Sà, dico..i contatti con le Brigate Rosse fra alcuni 

esponenti di Potere Operaio nel...ne abbiamo le tracce 

del... 

Sì, ma questi non c'entrano niente! 

..Ci sono s t a t i anche incontri, anche se riguarda una 

altra persona.. 

No, no, queste erano persone che facevano proprio r i ­

ferimento alle Brigate Rosse e non ad altro. Non c'era 

non erano persone di un doppio l i v e l l o ! 

No, io vorrei capire, a., quanto mi sembra... 

Questi facevano solo riferimento alle Brigate Rosse! 

A quanto mi sembra, Lei non vuole r i f e r i r e i l nome di 

questa persona? 

No. 

Ecco! :£Ma, questa persona al momento i n cui fà da tra­

mite, fra Moretti e Franceschini da una parte e Lei 

dall'altra, è già nelle Brigate Rosse, come Regolare o 

é un irregolare? 
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No, all'epoca neanche c'erano regolari e ir r e g o l a r i , 

quindi non se né può assolutamente parlare. 

Allora s i può dire, che é un'appartenente all'Organiz­

zazione delle Brigate Rosse? 

Lui faceva riferimento alle Br...a Roma non c'era una 

struttura delle Brigate Rosse, come sappiamo. 

Che significa! Vuol spiegare che significa " fà r i f e ­

rimento alle Brigate Rosse"? 

Mah, eh... 

Cioè, non ho capito, Lei dice; non esisteva la di s t i n ­

zioni f r a regolari e irregolare che c i sarà dopo. Non 

è un appartenente delle Brigate Rosse,quindi non.... 

..non é, un appartenente alle Brigate Rosse, perché 

le Brigate Rosse a Roma, non avevano una struttura 

organizzata... 

Allora questa persona..... 

..come l'hanno avuta successivamente... 

Allora questa persona i n che ambito.. 

Erano simpatizzanti Romani delle Brigate Rosse! 

Simpatizzante romano delle Brigate Rosse? 

Esatto! 

E' un militante di Potere Operaio? 

No, assolutamente! 

No, assolutamente. 

No! Facevano riferimen...loro i n quel periodo erano 

convinti che l a linea nelle Brigate Rosse fosse la linea 

politica giusta, poi hanno cambiato idea, tant'é che, 

non sono mai entrati nelle Brigate Rosse propriamente 

dette, neanche so mai s t a t i arrestati, non hanno fatto 

niente... 

No, ma... 

..come Brigate Rosse. Hanno dato dei volantini i n giro 

1 i 
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per Roma, que l l i dell'epoca. 

Ho capito. 

E loro dicevano, perché all'epoca non c'era niente, 

sul terreno della Lotta Armata, quindi, loro s i . , 

come dire, s i fregiavano di questo t i t o l o , di essere 

i rappresentanti a Roma, delle Brigate Rosse. 

Questa persona era, Lei aveva avuto^.ha detto.. 

Sì, io l a conoscevo, da tempo, sapeva che, io avevo 

delle armi, sapeva che avevo ....... possibilità di 

trovare delle armi, quindi, quando le Brigate Rosse 

che avevano avuto tutte le armi sequestrate da Viola, 

chiesere a t u t t i i loro rapporti nelle varie città, 

se conoscevano qualcuno, che era i n grado di trovare 

delle armi, questa persona disse; sì. Io conosco uno 

a Roma, che probabilmente può trovare delle armi."E' 

venuto da me, e mi ha detto:" Puoi trovare delle armi 

per le Brigate Rosse, che Viola gliel'ha portate tutte 

via?-Va bene, se posso! 

Viola, s'intende i l Giudice Viola? 

I l P. M. Viola di Milano, sì! Esattamente, sì. 

Allora questo, diciamo così, é i l primo contatto che 

Lei prende con le Brigate Rosse per una distribuzio­

ne di armi? 

No per una distribuzione.. 

..per una consegna di armi! 

Sì. Cioè, io dovevo..trovare delle armi per loro! Per 

loro conto. 

Allora, Lei doveva trovare delle armi... 

..non g l i sono state assolutamente date armi nostre. 

A parte che che ce ne avevamo pochissime, non potevamo 

darle assolutamente a loro. 

Lei allora, queste armi le ha prese da quel deposito 
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che s i era f a t t o , che aveva accumulato, oppure, và 

a fare i l furto per..in funzione... 

No, no, le cercai! Le cercai...in giro per l ' I t a l i a . 

Io voglio capire, se i l furto é successivo alla r i ­

chiesta delle Brigate Rosse, oppure le Brigate Rosse 

si sono rivo l t e a Lei, sapendo che Lei era i n posses­

so di bombe a mano?! 

No! Questo l'ho già detto! Loro non sapevano che io 

avevo quelle bombe a mano! 

Allora i l furto é antecedente a questa richiesta o 

é successivo? 

E' una parola! 

Le faccio l a domanda più precisa. Lei... 

No, no, é precisissima! I l problema é ricordarci. 

Lei andò a rubare queste armi anche per conto delle 

Brigate Rosse i n Svizzera, oppure no? 

No, no. 

No. Allora Lei quando ebbe questa richiesta da parte 

delle Brigate Rosie, aveva già compiuto quel furto? 

Mi sembra di no, però, c'é da dire questo, cioè che 

questa richiesta poi, ha sviluppato..é andata avanti 

per mesi, non é che c'é stata..via richiesta di pro­

curare queste armi, e io mi sono messo i n cerca di 

queste armi, i n una settimana gliele ho date. Cioè, 

non si può fare così! Non s i comprano a l supermercato! 

Ci sono s t a t i a l t r i contatti? 

Quindi, mi è stato detto;" se tu troverai delle armi, 

poi ce le dai. Ho detto, va bene. Io, quelle che posso 

trovare, mi attivo, dato che noi non avevamo neanche 

i soldi per comprarle,..mi attivo, dato che Voi avete 

disponibilità finanziarie, posso andarle a cercare!' 

Dopo di ché, io ho continuato l a mia attività. Non é 
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che io ho smesso l a mia attività per cercare armi 

per le Brigate Rosse! Ho proseguito nella mia at>-

tività e, l a acquisizione comunque di altre armi o 

di qualsiasi altra cosa fosse, rientrava nella mia 

attività, indipendentemente dalla richiesta che mi 

era stata fatta dalle Brigate Rosse. 

Certo. Ma io voglio... 

..Quindi, non sono direttamente collegate le due cose! 

Ma Lei parla di disponibilità finanziaria. Sembra che 

le Brigate Rosse, abbiano offerto dei soldi per com­

prare delle armi? 

E certo, perché andavano acquistate!...Per comprarle. 

E andavano acquistate, però non mi ri s u l t a che Lei, 

quelle armi che ha consegnato alle Brigate Rosse, sia­

no state acquistate, ma sono state rubate? 

No. 

Sono state acquistate? 

Certo! In Svizzera non é stata rubata neanche un'arma! 

E le bombe a mano, non furono rubate? 

Si. 

E allora, Lei consegnò allora, diciamo così.. 

Si. 

..alle Brigate Rosse, una tranch di armi, che aveva 

acquistato con i soldi che le Brigate Rosse g l i aveva­

no dato? 

No, volta per volta, io ricevo, cioè questa cosa qui.. 

Quindi, a Lei.. 

Le Brigate Rosse, i soldi i n mano non né danno a nessuno-! 

A me tanto meno. 

Va bene. Allora Le dicono; ogni arma che c i consegni, 

noi t i paghiamo tot! ? 

No, no, non"tot"!..Ti paghiamo quanto costa! Io dicevo; 

L O 



..c'é questo e costa tanto, va bene?- e loro dicevano, 

sì!-

Quante armi ha comprato per conto delle Brigate Rosse? 

Ma, all'epoca credo; un pò di f u c i l i M i e poi delle 

Beretta, una decina di Beretta e basta. 

E basta. Le ha comprate sempre in Svizzera? 

No. 

Dove? 

In Svizzera non s i potevano comprare armi! 

E dove? 

In I t a l i a ! 

In I t a l i a . Quindi, acquisto di armi i n I t a l i a , per 

conto delle Brigate Rosse che le pagavano, quanto co­

stavano? 

Certo! 

Ci sono s t a t i vari contatti per questi acquisti e an­

che per queste consegne con le Brigate Rosse? 

Sì. 

Sempre con Moretti e Franceschini? 

No, a un certo punto, distaccarono una persona che ven­

ne a Roma perché l a cosa.. 

Distaccarono una persona a Roma per questa........ 

. . s i stavano allungando i tempi, sì! 

Questa persona ne vuole fare i l nome! 

Non sò minimamente chi sia. Io che quelli che fossero 

Moretti e Franceschini, l'ho saputo dopo, certo non s i 

sono presentati nè Moretti e Franceschini. 

Successivamente, le B.R. le richieste oltre che questi 

f u c i l i m itragliatori, queste pistole Beretta, v i chiesero 

anche dell'esplosivo e delle bombe a mano? 

No. 

E allora perchè Lei consegnò alle B.R. l'esplosivo ... 

No, le bombe a mano. 
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mi scusi le bombe a mano... 

Beni Perchè c'è nè avevamo tante! Io facevo i l conto 

che tutte quelle lì, sarebbero arrivate i n I t a l i a . 

Scusi Lei ha detto poco fà, che Lei acquistava le armi 

per conto delle Brigate Rosse, perché non aveva soldi, 

e le Brigate Rosse pagavano ogni volta. Adesso io voglio 

capire perché, i n questa occasione della consegna delle 

bombe a mano, le Brigate Rosse non né hanno fatto r i ­

chiesta, non hanno pagato e Lei g l i consegna nove bombe 

a mano, quante bombe? Quattro? 

Sei, otto, adesso non ricordo. 

Sei, otto, nove, perché? 

Ma, perché comunque g l i servivano! 

Si, ma perché? Perché c'era un rapporto organizzativo 

fra Lei e i l Suo gruppo con le Brigate Rosse... 

No! 

..per cui..o perché Lei..così, vuole dare armi alle 

Brigate Rosse... 

Munificenza! 

Munificenza? 

Ce n'erano tante, quindi che problema era darne sei 

alle Brigate Rosse! Erano centotrenta. 

Quindi Lei ha... 

Certo non prevedevo i l loro impiego massiccio a breve 

termine ! 

Allora, diciamo che Lei ha distribuito queste armi fra 

le varie organizzazioni? 0 soltanto per le Brigate Rosse? 

No, io l'ho date soltanto alle Brigate Rosse! 

Soltanto alle Brigate Rosse.. 

Esatto! 

Spontaneamente? 0 perché g l i servivano? 

Eh no,...tanto non le hanno adoperate! Cioè... 

Ma, Lei ha detto poco fà, perché g l i servivano, se... 

CO 
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No, g l i serviva averle, non g l i serviva usarle! 

Gli serviva averne? 

C'é poi una differenza, tra l ' a l t r o . . 

Serviva averne perché non né hanno fatto richiesta o 

perché Lei pensava che queste bombe a mano... 

Ma, mi scusi tanto, se io penso...se pensavo che ser­

vivano a noi, che non facevamo nulla a maggior ragio-

| ne, potevano servire alle Brigate Rosse che l a Lotta 

j Armata già l a facevano, non é che sia tanto complesso! 

E a chi le consegna personalmente queste bombe a mano? 

Bah, quella volta, non sò, se a Moretti o a Franceschi­

n i , non mi ricordo, uno dei due, perché c'erano... 

avevo acquistato dei caricatori, avevo acquistato delle 

altre cose, andandogli a consegnare quest'altre cose, 

che avevo acquistato i n Svizzera, non armi, parti di 

armi, perché le armi non s i acquistavano in Svizzera, 

consegnando a . i caricatori per un mitra america­

no, un caricatore d i . . . e roba varia, consegnandogli 

queste cose, g l i portai anche queste bombe. 

Le hanno pagate queste bombe a mano le Brigate Rosse? 

No, no.Assolutamente! 

Dopo, questa distribuzione di armi, fra cui i mitra di 

cui ha parlato, le Beretta di cui ha parlato... 

Non erano mitra, erano f u c i l i ! 

F u c i l i mitragliatori e queste bombe a mano. Ci sono sta­

te da parte Sua altre distribuzioni o consegna di armi 

alle Brigate Rosse? 

No! 

Non é stata più avanzata richiesta? 

No. Perché le Brigate Rosse all'epoca erano veramente 

molto, pochissime persone, non é che avessero bisogno 

di chissà cosa! Avute queste...queste dieci, quindici 

pistole che s i sono portate avanti fino a l '78..fino a l 
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V 

'76.Qlianob sono entrato i o , c'erano ancora quelle Beret­

ta che g l i avevo dato, quattro anni prima. Non c'erano 

neanche tantissimi soldi, all'epoca! Facevano rapine 

in banca, prendevano cinque, dieci milioni, non é che, 

avessero chissà quali disponibilità finanziarie. 

Quindi, una volta acquisiti questi fucili..queste pisto­

l e , i l rapporto s'interruppe. Io ho ri v i s t o le Brigate 

Rosse nel '76. 

Ecco, quando s i sono i n t e r r o t t i i Suoi rapporti con le 

Brigate Rosse? 

Subito dopo! Subito dopo l a consegna di questo materiale, 

siamo, non lo sò,...l'Estate del '72, non lo sò! 

E dall'Estate del '72 Lei non ha avuto più rapporti? 

No. 

Fino a? 

Fino al '76 o fine '75. Quando Moretti é arrivato a 

Roma, insomma! 

Quando Moretti viene a Roma e, Lei riallaccia i rappor­

t i con le Brigate Rosse, Lei faceva parte già di que­

sta Organizzazione F.A.C, o non era ancora costituita? 

Sì. Si facevo parte dell'F.6.A. 

Era già costituita come Organizzazione? 

Sì. 

Quindi, i suoi rapporti questa volta fra..con le Briga­

te Rosse sono fr a Organizzazioni Brigate Rosse e Orga­

nizzazione F.A.C.? 

Sì. 

Ci sono s t a t i scambi di armi fra questa Organizzazione 

F.A.C, e le Brigate Rosse? E viceversa? 

No, c i fù solo i l prestito della C Z -

Come? 

Ci fù solo, i l prestito della C Z ! 

02 
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Un prestito?..Non ho capito! 

Fatto noto! I l prestito della CZ utili z z a t a nell'omi­

cidio Coco! 

Ecco, io i n f a t t i volevo arrivare quà! 

Sì. Non é stato uno scambio, é stato un prestito! 

Si, un prestito. Io volevo sapere, Lei quando fà que­

sto prestito alle Brigate Rosse, facente parte già 

dell'Organizzazione F.A.C., volevo sapere, le Brigate 

Rosse Lei già g l i ha dato una serie di armi, no? 

Ha parlato di f u c i l i m itragliatori, ha parlato... 

Nel '72? 

Nel '72! 

Sì. 

. .ha parlato di Beretta, ha parlato di bombe a mano e 

poi dice, non era più necessario dare alle Brigate Ros­

se altre armi, perché essendo; quattro o cinque perso­

ne 0 poche persone, non avevano bisogno più di armi. 

Sì. 

Allora vorrei capire, per quale motivo dovendo andare 

a fare l'omicidio Coco, le Brigate Rosse che pure han­

no questa dotazione di armi e...... 

Sì. 

..questa volta non mi sembra che sia intervenuto un 

Giudice a recquisirle, come é avvenuto antecedentemente, 

sentono i l bisogno di venire a Lei a chiedere un'arma 

e, che precisamente é questo Scorpion... 

Non sentirono i l bisogno. Moretti aveva visto quest'ar­

ma e la chiese! 

Cioè Moretti aveva visto quest'arma? 

Non si sono messi i n cerca di un'arma! Se non c i fosse 

stata quella, non avrebbero usata un'altra. 

Perché era un'arma particolare? 
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S i , era un'arma par t i co la re ! 

Un'arma par t i co la re che L e i aveva acquistato, che ave­

va avuto? 

Acquistato! 

Acquistato dove? 

I n armeria. 

I n armeria e a M o r e t t i piaceva quest'arma par t icolare 

per compiere un'omicidio? 

Sì. 

Ecco! Naturalmente, Moretti quando chiese quest'arma 

Le disse, a che cosa serviva? 

Naturalmente, no! 

Naturalmento, no. 

Anche se sono stato condannato a trent'anni, per que­

sto fatto! 

Quindi Le chiese soltanto di...beh, siccome Lei sape­

va che le Brigate Rosse facevano l a Lotta Armata, dice 

io g l i davo le armi, perché servivano... 

Certo! Un'esten-zione del dolo virtuale... 

..dell'altre, s i poteva pensare che certamente... 

»',pur di non credere che sono stato a disquisire,mi dis­

se che... 

..quello Scorpion servisse per fare l a . . . 

..mi disse che serviva per entrare i n un posto e tene­

re a bada un gran numero di persone. Questa é la verità. 

Io sono stato condannato i n via definitiva, quindi po­

t r e i dire anche che lo sapevo, potrei dire anche che 

c'ero io ad...non cambierebbe nulla per me! No, era 

l'unica arma conosciuta, ma poi non sò perché devo r i ­

spondere *.rispondere alle domande del P. M. al momento. 

No, perché siccome quest'arma poi ha avuto questo per­

corso. . 

Si. 
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poi noi l a ritroviamo fino a Viale Giulio Cesare e, 

la troviamo ulizzata i n vari omicidi, tra cui, quel­

lo di Palma e che é i l nostro omicidio.. 

Esatto. 

..E fà parte di cui noi c i dobbiamo interessare, e 

allora volevo capire questo percorso, visto che stia­

mo parlando di armi.. 

Soltanto perché l'aveva vista! Moretti non.. 

Soltanto perché l'aveva vista! 

Sì. Non s i mise neanche i n cerca di un'arma per compie­

re quell'attentato. Non mi disse,"devo fare un'atten­

tato che arma mi consigli?" Assolutamente! L'aveva co­

nosciuta perché eravamo s t a t i a sparare insieme, come 

é noto. 

Da addestramento? 

Esatto! Sul Viale del Tevere, c'era anche l a CZ. Ha 

visto questa CZ é rimasto.. 

Colpito da questa... 

Colpito dalle caratteristiche d i quest'arma e, quando 

sapeva che doveva andare a preparare quest'atto, mi 

ha chiesto di prestargli l a CZ, basta! 

Sì. Fù r e s t i t u i t a subito quest'arma? 

Sì, fù r e s t i t u i t a nel giro di una quindicina di gior­

n i ! 

Poi, quest'arma noi l a ritroviamo negli a l t r i omicidi, 

e sopratutto, prima, i n quello di..dell'omicidio Palma! 

Lei può dire qualcosa i n ordine a questo omicidio? 

Può dire, da chi é stato ideato, da chi é stato organiz­

zato, da chi é stato eseguito? Visto che noi dobbiamo 

decidere se... 

E' stato eseguito dal Fronte della Contro Romana, sù 

richiesta dei detenuti delle Brigate Rosse. Sù indicazione 



- 7?-

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

.P. M. 

Morucci 

dei detenuti del le Brigate Rosse. 

La Faranda c i ha det to , nel l 'Udienza scorsa, che é 

stata fatta un'inchiesta sù Palma.. 

Sì. 

..e a questa inchiesta, hanno partecipato un certo 

Casimirri e una certa Algranati. 

Ha partecipato, chi era componente del Fronte della 

Contro Rivoluzione Romana. 

Allora, siccome i l G.I. fà, addebbidando, l'omicidio 

Palma a Piperno e Pace, fà tutta una serie di consi­

derazioni, io Le vorrei chiedere per cortesia, primo: 

all'interno delle Brigate Rosse, normalmente chi é 

decideva un'omicidio? 

I l Comitato Esecutivo. 

I l Comitato Esecutivo! In caso di Palma, chi é che 

ha deciso l'omicidio? 

I l Comitato Esecitivo! 

Sempre i l Comitato Esecutivo? 

Fronte della Contro, e i l Comitato Esecutivo. La cosa 

é molto complessa da spiegare. 

Sì, sì, ma me lo deve spiegare perché, per favore i l 

G.I. addeh-ita questo omicidio Palma a due nostri impu­

t a t i , attraverso un certo ragionamento e, io devo... 

perché poi..quindi 

Se vuole, glielo spiego, sì! 

Se Lei mi vuole spiegare, per cortesia, innanzi tutto 

l'omicidio Palma rientra, diciamo così, in una campa­

gna, che i n quel momento le Brigate Rosse stavano con­

ducendo? 

No. 

No, e allora com'è che viene deciso? 

Perché c'era pressione dall'interno! 
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Perché, c'era? 

Pressione da parte dei detenuti delle Brigate Rosse. 

Cioè, detenuti appartenenti alle Brigate Rosse! 

Esatto! 

Quindi la pressione interna, i l Comitato Esecutivo 

decide di procedere a questa operazione? 

Sì. 

Ecco! In quel periodo, chi faceva parte del Comitato 

Esecutivo? 

In quel periodo, faceva parte del Comitato Esecutivo 

i quattro, che poi ne fecero parte anche dopo: Moretti, 

Micaletto, Azzolini e Bonisoli. E' già ingiudicato per 

queste persone, Presidente! E' già.. 

I l Comitato Esecutivo decide quindi, questo omicidio 

sù pressione dei detenuto in carcere e, a chi affida 

i l compito insomma, dell'operazione? 

Al Fronte della Contro Romano. 

Al Fronte della Contro? 

Della Contro Rivoluzione di Roma! 

Questo Fronte da chi era costituito? 

Era costituito da Gallinari e da Adriana Faranda, più 

a l t r i i r r e g o l a r i . 

..più altro irregolari? 

Si. 

Questi i r r e g o l a r i , chi sono? 

Non stà a me, non posso di r l o . 

Lei non lo sà? 

Si, lo sò! 

Non lo vuole dire? 

No! 

Non lo vuole dire, questi irregolari che funzione 

svolgevano? 

Portavano avanti l'inchiesta. 
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00 

Portavano avanti l'inchiesta. L'inchiesta come s i 

svolgeva? 

Si svolgeva, che se non si aveva l'indirizzo della 

persona da cercare, si metteva in atto una serie di 

ricerche per ri n t r a c c i r l a , tramite l'elenco telefo­

nico, tramite annuari, tramite l'elenco dei Funzio­

nari del Ministero pubblicato... 

Ecco, Funzionari del Ministero, la Faranda, l a volta 

scorsa ha insinuato.. 

Sì. 

Anzi, poilBa detto esplicitamente, che esisteva una 

sorta di talpa all'interno del.. 

Sì, certamente! 

Che poi ha identificato i n Senzani. Ora, era quella 

la Vostra talpa in quel periodo? 

Sì. 

Era Senzani? 

Sì. 

Che non faceva ancora parte delle Brigate Rosse? 

Beh, anche qui, Lei poi mi chiede se era regolare o 

irregolare? 

Appunto! 

Non me lo può chiedere! Perché, questi rapporti non... 

Eh, va bene..Morucci, meglio di Lei, nessuno lo può 

spiegare questo! 

Questi, per questi rapporti non presupponevano una 

regolarizzazione o irregolarizzazione. Erano rapporti., 

perché, l'irregolare comunque deve essere inserito i n 

una struttura, cioè non è che uno è regolare, perché 

fà riferimento alle Brigate Rosse. La differenza tra 

regolare e irregolare non è che, uno é più addentro 

dell'altro, é che uno é clandestino e l ' a l t r o non lo é. 

Uno ha responsabilità dir e t t i v e , e l ' a l t r o non le ha. 

Questa é la differenza. Però sono entrambi i n s e r i t i ! 
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A pieno t i t o l o i n strutture dell'Organizzazione. 

Uno che non viene inserito i n nessuna struttura 

dell ' Organizzazione, non può essere né l'uno e 

l ' a l t r o , stà in un limbo, stà in un'altro... 

Perfetto. 

..universo, che é quello di...non é simpatizzan­

te, perché i l simpatizzante é meno di quello che 

era Senzani. I l simpatizzante può essere uno che 

non agisce, può essere uno che non fà nulla, che 

simpatizza, ma non ha un ruolo at t i v o , ecco! 

Invece, una persona come Senzani, aveva un ruolo 

attivo, quindi era più di un simpatizzante, ma era 

meno di un irregolare, perché era un contatto tenu­

to da un Dirigente dell'Organizzazione Nazionale, 

perché Senzani era rapportato a questo l i v e l l o 

nell'Organizzazione, non é che c i andava irregola­

re a contattare Senzani... 

Un contatto con chi.. 

Un contatto con un Dirigente del Fronte della Contro 

Nazionale e, quindi iTDlrigénti del Fronte della Con­

tro Nazionale avevano contatti anche d i questo tipo, 

con simpatizzanti che erano r i t e n u t i più u t i l i dove 

stavano che non inseriti...non é che fossero molti 

poi, eh! Vediamo poi fantasticherie Stampa sù que­

sta cosa quà. Penso, che all'epoca c i fosse Senzani 

e nessun'altro. 

I l contatto di Senzani era..Lei ha parlato di un Di­

rigente del Fronte della Contro? 

Si, esatto! 

E' Gallinari? 

Sì esatto. 

Quindi Senzani é i n contatto con Qallinari. In quel 
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periodo l u i stà al Ministero, é un irregolare come 

Lei ha spiegato; non s i deve intendere per...comun­

que, é un'appartenente alle Brigate Rosse? 

Sì. 

Ecco, perché fà parte...E?, l a stessa posizione che 

Lei ha dato a Pace o é una posizione diversa, Pace 

che faceva parte delle Brigate Servizi? 

No, no, Pace era stato introdotto nella struttura 

dell'Organizzazione, anche se, i n prova. 

Quindi, Pace é un primo appartenente delle Brigate.. 

cioè, é un'organico, nelle Brigate Rosse? 

Beh, comunque sia, cioè nelle Brigate..c'é un sacco 

di gente che è entrata e uscita dalle Brigate. 

A me non interessa..Lei ha detto, Senzani è.. 

Quindi, un vero appartenente, é una definizione un 

pò strana, perché s i sapeva, che chi, entrava nelle 

Brigate, poteva anche uscirne! I veri appartenenti 

erano a l t r i ! 

Ma quando entra nella Brigata, è un'organico delle 

Brigate Rosse? Nella Brigata Servizi? 

Sì. Lui entra nella Brigata Servizi, i n prova... 

entra i n prova nella Brigata Servizi. Poi come ho det­

to. . 

Ma possiamo qualificarlo come organico delle Brigate 

Rosse? 

Ma, l u i era i n prova, come altre persone che sono 

entrate i n Brigata e, poi se né sono andate. 

Un organico é uno, che dopo un periodo di tre mesi 

nella Brigata c i rimane. Quello, l'Organizzazione lo 

ritiene organico! Uno, che per un mese entra i n una 

Brigata, e poi se né và, non può essere ritenuto orga­

nico, perché si sà, che c'é un periodo di prova! 

ro 
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Mi scusi Morucci, la Brigata Servizi é una struttura 

o un'organo se possiamo dire così, di una Organizza­

zione più vas...Brigata Servizi.. 

In costituzione ! 

Chi entra a far parte di questa Brigata Servizi, do­

po un periodo di contatti preliminari, una... 

Sì. 

..una volta che si é entrato i n una struttura, i n 

un organo... 

C'é un'altro periodo di prova. 

..io credo che s i possa dire, che Lei.. 

No, la vera prova .. 

No! 

..la vera prova é stare dentro all'Organizzazione! 

Perché t u t t i i contatti sono preliminari; si parla 

si vede.. 

E Senzani aveva fatto tutte queste prove? 

No. 

No, e allora qual'era la differenza? 

Che Senzani non era un irregolare! 

No, io voglio capire, nel momento.. 

Non era un irregolare! 

..in cui s i decide l'omicidio Palma, Senzani, io ho 

preso adesso l'episodio di Pace, perché Lei ne ha 

parlato, se né parlato..Senzani, ecco, che ruolo svol­

geva all'interno delle Brigate Rosse? Lei ha detto 

era un appartenente.. 

Lo stesso che svolgeva Fenzi, probabilmente, cioè un 

ruolo di persona che faceva riferimento all'Organiz­

zazione, ma non era inserita i n nessuna struttura, 

perché non s i sapeva dove metterla. Senzani non si 

sapeva dove metterlo, per di più stava al Ministero! 
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Lei dice che, l ' o m i c i d i o Palma venne deciso s ù . . 

venne f a t t o sù pressione de ca rce ra t i . 

Esatto! 

Ecco, naturalmente s i deve decidere un nome? 

Certo! 

Ecco. Allora io volevo capire..volevo capire per 

scegliere i l nome.. 

I l nome, penso sia venuto da dentro, perché Palma 

era andato all'Asinara per la ristrutturazione.. 

Da dentro, dove? Dalle carceri? 

Dal carcere, s i . Perché Palma, era andato credo.. 

l'Estate prima per ristrutturare l a sezione dei 

Fornelli, dopo l a rivo l t a ! Questo ricordo i o . Cioè 

Palma era stato visto, i n f a t t i , credo che sia stato 

scritto anche nel volantino, adesso non ricordo, o 

rimosso, i volantini. Credo che Lui sia stato... 

Senzani che ruolo ha svolto i n questa scelta del no­

me? 

Ma, i l ruolo di sapere esattamente dove stava, proba­

bilmente! Cioè, di avere verifica di questa notizia, 

di avere conferma, che divisione stava, cosa prestava, 

che responsabilità aveva, che grado aveva, perché da 

dentro, probabilmente, era solo venuta notizia: un 

certo Palma è venuto quà, per decidere l a r i s t r u t t u ­

razione, d i più non si sapeva! 

Ho capito. 

Per mettere, appunto maggiormente una scheda... 

Una volta che i l Fronte, quindi di cui sono di r i g e n t i , 

Lei ha detto, Gallinari, Faranda e g l i a l t r i irregola­

r i , ha deciso questa inchiesta e,... 

Ma, i l Dirigente vero era Gallinari, perché faceva 

parte del Fronte Nazionale, cosa che non ha mai fatto 
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s t u t t u r a . . d i c o , non ha mai f a t t o parte Adriana Faran­

da. C'era come a l t r o regolare, Adriana Faranda. 

Quindi, i l contatto d i G a l l i n a r i con Senzani, L e i né 

ha par la to , ad un certo momento s i decide a l l o r a , d i 

rendere operativa l a . . l ' o m i c i d i o Palma? 

Esatto! 

Com'è che viene scelto i l Nucleo Operativo? 

Ma, viene sce l to . . 

All'interno di quale struttura? 

Dal Fronte della Contro! 

Dal Fronte della Contro. E come viene scelta? 

Ma in base alla necessità operative! Quante persone 

servivono e, chi.. 

Per quell'operazione furono scelte, quante persone? 

Quattro! 

Quattro persone. Fù deciso chi, doveva sparare contro 

Palma? 

Certamente! 

La Faranda c i ha detto che, questa persona, al momen­

to di sparare contro Palma, ha avuto un'esitazione 

per cui, ha dovuto agire l a persona di copertura, che 

imbracciava proprio quello Scorpion che,ha già u t i l i z ­

zato per l'omicidio Coco. 

Sì. Non é esatto dire, "la persona di copertura". 

Diciamo, l a persona di rincalzo. 

Lei ha avuto conoscenza di come s i sono svolti i f a t t i ? 

Così! 

Cioè? 

Cioè, l a persona che doveva sparare, non ha sparato, 

e ha sparato la seconda. 

Perché non ha sparato? 

Perché non se l'é sentita! 
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Non se l'é sentita, no perché s'é inceppata la pisto­

la!? 

No, no. Assolutamente! 

E ha sparato, quindi, l a persona che imbracciava i l 

mitra Scorpion? 

Sì. 

Oh! Questa persona che non ha sparato, perché non se 

l'ha sentiva, era un regolare o un irregolare? 

No. Assolutamente! Un irregolare? 

Un?. 

Un irregolare! 

Un irregolare. Vuol dire i l nome di questo irregolare? 

No. 

Non lo vuol dire. La persona che..era un uomo o una 

donna? 

Non posso rispondere. 

Non può rispondere. La persona che invece imbraccia­

va i l mitra, che doveva fare...che poi ha sparato, 

lasciamo perdere se doveva fare da copertura o no, 

é un irregolare o un regolare? 

Un regolare. 

Regolare? 

Certo!§ 

Un regolare. Un uomo o una donna? 

Un uomo. 

E'un uomo. Imbracciava questo mitra Scorpion..si. Lei 

ha detto, che dopo che é stato commesso l'omicidio di 

Coco, lo Scorpion é ritornato i n Suo possesso? 

Sì, esatto! 

E' ritornato i n Suo possesso e... 

E' stato usato per l'attentato Teódoli 

E' stato ut i l i z z a t o per l a seconda volta o era già 
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stato u t i l i z z a t o per a l t r e operazioni. 

E* stato u t i l i z z a t o per l ' a t t e n t a t o Teodoli , dopo! 

No, r i spe t to a Palma, quindi Teodoli viene prima? 

Certo! Dopo Coco, è stato usato per l ' a t t e n t a t o 

Teodoli . Dopo, quando sono entrato ne l l e Brigate 

Rosse, é stato u t i l i z z a t o per Rossi! 

Per Rossi. 

Per la prima volta, per Rossi. 

Ma, questo Scorpion restava sempre nella Sua dispo­

nibilità. . 

No. 

..Materiale, diciamo così o faceva parte dell'arma­

mento delle Brigate Rosse? 

Tutte le armi non i n dotazione personale, giravano 

nelle basi a seconda della necessità operativa. 

Quindi, lo poteva utilizzare sia l'uno che l'altro? 

Certamente! Quando serviva, veniva richiesto dalla 

struttura, l'ultimo che l'aveva lo portava a chi ser­

viva! 

Perfetto! 

Poi, se serviva di nuovo a un'altra persona, tornava 

indietro, non c'era un punto base! Non é che usciva 

e rientrava. Cioè, andava i n una struttura, se poi 

da lì serviva ad un'altra, andava i n un'altra, poi, 

un'altra..poi poteva casualmente tornare da dove era 

partito. 

Ho capito! In quel periodo, Lei e l a Faranda, nel pe­

riodo dell'omicidio Palma, dove stavate? 

Scusi? 

In quale base, mentre nel Febbraio '78 

Si, no..nel Febbraio del '78. Nel Febbraio '78 eravamo 

al Portuènse, a>ìVia Chiabrera. 

E questo Scorpion stava a Portuenze 0 stava altrove? 
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Pres. 

Morucci 

Dunque! Era stato usato per F i o r i , quindi é possibi­

le che fosse rimasto a Gallinari. 

Che fosse rimasto? 

A Gallinari. 

A Gallinari. 

Che era stato usato per F i o r i nel Novembre del '77. 

Quindi, Gallinari non ha re s t i t u i t o l o Scorpion dopo.. 

Dopo Fiori? 

Dopo Fiori? 

Non credo, perché non é stato, cioè a me non serviva. 

Non é stato usato per altre azioni, quindi non credo. 

Se invece, c'é stata qualche altra azione, é tornato 

da me, o da chi g l i occorreva, però non mi sembra che 

c i fossero..tra i l Novembre '77 e l'omicidio Palma, non 

mi sembra che sia occorso i n altre occasioni. 

I l nove Maggio, i l nove Maggio del I978, Moro viene 

ucciso. Viene ucciso utilizzando una pistola automa­

tica e, questo mitra Scorpion...volevo capire..eh? 

Volevo capire, questo Scorpiqn_nel. momento i n cui é 

stato sequestrato Moro, i l sedici Marzo del I978, é 

stato u t i l i z z a t o anche nel corso dell'agguato di Via 

Fani.. 

Esatto. 

Vuole, Lei che ha partecipato a questo agguato e ne 

ha parlato, Vuole dire chi aveva l a dotazione di que­

sto Scorpion? 

Barbara Balzerani. 

Barbara Balzerani. Dopo l'operazione d i Via Fani, nello 

agguato di Via Fani, l a Barbara Balzerani ha restituito 

questo Scorpion o l'ha tenuto per sé? 

Scusi, un attimo solo. Presidente, Barbara Balzerani é 

definitiva per questi f a t t i ? 

Credo di sì. 

Era imputata nel Processo Moro? — / (J 
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Glielo faccio vedere subito. Aspetti un minuto, mi 

faccia controllare, non mi piace.. 

Perché, dato che non era arrestata, ciò un vuoto..ma 

penso di sì, perché c'era i l mandato di cattura., 

aveva i l mandato di cattura dopo Via Gradoli, quindi 

é definitiva per forza! Grazie. 

Si, sì. 

Sì. 

Dopo che Barbara Balzerani ha uti l i z z a t o ques..risulta 

innanzi tutto se ha sparato questo Scorpion i n Via.. 

A me non risul t a ! 

A Lei non ri s u l t a . Dopo che é stato u t i l i z z a t o da 

Barbara... 

Noi risulta e né sono s t a t i repertati i bossoli, quindi.. 
6 Iti ci "t6Ql<jl " t i c £L 

Ho capito. ET stato r e s t i t u i t o questo Scorpion? Beh! 

sà, é un'arma speciale.. Moretti se ne innamora, serve 

per tutte le operazioni par t i c o l a r i , viene utilizzata 

i n una serie d i omicidi e... 

No, non é tipo Moretti da innamorarsi delle armi! 

Assolutamente! Perniente! E' stato arrestato con un 

ferro vecchio, proprio non é era molto interessato. 

E penso che sia rimasto i n Via Gradoli, sì. 

In Via Gradoli? 

E certo! E' stato riportato lì! Poi, lì non é stato 

v. trovato.. 

Quindi, l'ha ut i l i z z a t o l a Balzerani? 

Sì. E' tornato i n Via Gradoli. 

Però, siccome é un'arma che Lei ha sempre, che ha porta­

to Lei nelle Brigate Rosse, che poi é stata ritrovata 

i n Viale Giulio Cesare, perché Lei se l'é ripresa, 

allora volevo sapere., 

s i . 
..se quest'arma che é stata usata nell'agguato di Via 

TI 
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Fani, poi subito dopo l'agguato sia ritornata nella 

Sua disponibilità? 

Ma come ho già detto, non c'era un punto base per le 

armi, quindi non é che andavano i n giro e poi torna­

vano da me! Andavano dove occorrevano, non é che io 

ogni volta che usciva, mi sentivo male e poi facevo 

di tutto per farla ritornare indietro. I l tipo di 

rapporto non era questo! 

Voi, i l sedici Marzo del '78, dove stavate, sempre a.. 

Sempre a Via Chiabrera, esatto, sì. 

Allora, quindi... 

Quindi quest'arma é stata u t i l i z z a t a i n Via Fani, non 

é stata trovata i n Via Gradoli, quindi ne deduco che 

da Via Gradoli é stata portata i n qualche altro posto, 

se non é stata usata per l'attentato a Gerolamo Mechelli 

cosa che non ricordo, sarà stata data a qualcun'altro! 

Non ricordo se.. 

Ma non é ritornata nella Sua disponibilità? 

Sinceramente, non lo ricordo, perché non sono cose di 

questa importanza.. 

Beh, allora Le faccio l a domanda precisa, visto che é 

stata u t i l i z z a t a , i l nove Maggio del 1978, Gallinari 

che sembra che sia quello che ha sparato, o la Braghetti. 

Sembra, sì. 

,che sembrano le uniche due persone che stavano i n quella 

casa, ma hanno sparato con due persone, Le richiese 

questo Scorpion per uccidere Moro? 

Gallinari no, perché non lo vedevo. 

Gliel'ha chiesto Moretti? Visto che era innamorato di 

quest'arma?! 

Non mi ricordo. Non mi ricordo dove stava, non riesco 

a ricordare. 

/ U 
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Cioè, Morucci noi dobbiamo capire, per quale motivo 

Moro, viene ucciso, utilizzando una pistola.. 

Sì. 

..io ho sentito dalla Faranda che, ogni militante 

delle Brigate Rosse aveva una pistola"d'ordinanza',' 

se così possiamo dire fra virgolette, come g l i appar­

tenenti alle Forze dell'ordine e, siccome ha detto 

la Faranda,"a quanto mi r i s u l t a , i carcerieri di Moro 

erano due; Gallinari e l a Braghetti, i l terzo era Mo­

r e t t i , eseguiva l'interrogatorio, allora dobbiamo pen­

sare che queste tre persone avessero uAarma di ordinan­

za, diciamo così, sempre fr a virgolette.. 

Esatto! 

Avendo deciso di uccidere Moro, potevano utilizzare 

una delle loro armi di ordinanza,.. 

No. 

..ne hanno ut i l i z z a t a una.. 

Non erano silenziate, le armi i n dotazione! Non erano 

silenziate, quindi non potevano essere utilizzate! 

E l ' a l t r a Beretta calibro nove, era silenziata? 

La Walter? Sì, era silenziata. 

La Walter?! E come lo sà, Lei, che era silenziata? 

Come faccio?! Lo sò perfettamente, come, come lo sò? 

Perché Gallinari ha detto che ha usato quest'arma s i ­

lenziata? 

E' stata usata una volta i l Pipke calibro nove, una 

ce n'era ed era silenziata. 

Ed era quella silenziata! 

E certamente! Non poteva essere un'altra. 

Allora perché, accanto a questa silenziata occorreva 

utilizzare anche lo Scorpion? 

Questo non l o sò! Io penso che... 
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Per esempio, questo non l'aveva chiarito la Faranda, 

la Faranda ha detto:...."mi insulta, che é stata u t i ­

lizzata una arma calibro nove, ma non sò, se fosse 

silenziata"e, che Lei ha detto; se é stato usato lo 

Scorpion... 

Sì, la Faranda non stava nel logistico. Io sì, quin­

d i , sò perfettamente di quale arma stiamo parlando. 

Penso che, la Scorpion sia stata scelta per l a rapi­

dità di fuoco, quindi per... 

Per? 

Perché aveva un fuoco molto rapido, quindi per r i s o l ­

vere l a faccenda nel più breve tempo possibile! 

Credo! Perché credo, che anche l a persona che ha spa­

rato aveva qualche problema. 

Cioè? Che problema? 

Beh! Sparare molti colpi i n singolo, sparare una raf­

f i c a , c'é una certa differenza! Cioè, s i preme una 

volta sola i l g r i l l e t t o , invece che premerlo dieci 

volte e, c'é una certa differenza. Quindi, penso che 

sia stata scelta per quello! Poi, evidentemente, dato 

che questa persona ha mirato male, cioè ha pensato che 

i l cuore come..stesse a sinistra..evidentemente é i n ­

tervenuta poi, anche una seconda persona. 

Come l'ha saputo Lei, che ha mirato male, perché i l 

cuore fosse a sinistra, é intervenuta una...chi glielo 1 

avrebbe detto? 

Beh, questo r i s u l t a dalla perizia, Dottor Marini! 

Ah! risulta...l'ha l e t t o dagli a t t i processuali? 

E certo! Risulta dalla perizia.. 

E' una Sua supposizione?! 

Non è una supposizione! E' un dato di fatto! 

Cioè, é un dato di f a t t o , che Lei ha appreso dal... 
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...che é un dato di fat t o , che non é stato colpito 

i l cuore, quindi é una mia supposizione che, ha spa­

rato un'altra pistola, perché evidentemente non era 

morto, s i muoveva ancora. 

Dopo l'omicidio, di Moro, questo Scorpion é stato u t i ­

lizzato per altre operazioni? 

Non ricordo. 

Non ricorda. 

Non ricordo neanche quale azione..ci sono state dopo. 

Siccome, questo...non c i sono state altre azioni, 

allora diciamo così, che l'ultima volta, in cui lo 

Scorpion appare i n mano a un militante delle Brigate 

Rosse, dovrebbe essere quello dell'omicidio Moro.? 

No, no, per Tartaglione, é stato usato per Tartaglione. 

E' stato usato per Tartaglione. 

Nel momento i n cui, lo Scorpion viene u t i l i z z a t o , i l 

nove Maggio I978, da parte del o del..almeno da quan­

to risulta dagli a t t i , Voi non l'avete detto, da par­

te di Gallinari o della Braghetti o del Moretti... 

ritorna nella Sua disponibilità questo Scorpion o no? 

Non ricordo, sò che per Tartaglione, l'avevamo noi. 

Sì. Ma può darsi che a un certo momento, é ritornato.. 

Lei ha partecipato all'omicidio Tartaglione? 

No. 

No, ecco, allora Lei... 

Non sò quanto tempo prima é rientrato, non me lo ricor­

do. 

E' rientrato!? 

Sì, dopo. Dopo i l nove Maggio é rientrato, ma non ricor­

do esattamente quando. 
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E poi é stato dato per Tartaglione? 

E' stato portato per Tartaglione, sì. 

E poi é rientrato d i nuovo? 

Certo, perché era uscito.. 

Quindi, diciamo così, allora con la Sua..quando Lei 

decide di fuori-uscire dalle Brigate Rosse.. 

Sì. 

.. é nelle Sua disponibilità.. 

No, ce l'aveva Gallinari! 

Chi ce l'aveva? 

Gallinari. 

E come l'ha preso Gallinari? 

Eh. .non mi ricordo. Mi ricordo esattamente che glielo 

chiesi, con l a scusa di ripararlo, perché già preve­

devo che sarebbe f i n i t a i n quel modo! Quindi g l i dissi 

che dovevo fare un determinato lavoro e me lo fec i 

ridare. Glielo chiesi da Ruschena a Lungo Tevere dei 

Mellini. Però non ricordo, perché era r i f i n i t o da 

Gallinari. Forse, l'hanno portato all'assalto, allo 

attentato alla Caserma dei Carabinieri..non ricordo. 

Fatto stà, che ce l'aveva Gallinari di sicuro! 

Ce l'aveva Gallinari, quindi l'ultima volta, diciamo 

così, i n cui lo Scorpion é nelle mani d i . . 

Si. 

..di Gallinari. Lei ha saputo se fù Gallinari a spara­

re a Moro? 

No. 

Ha saputo se fù l a Braghetti? 

Ne dubito! 

Ne dubita. Ha saputo se fù Moretti? 

No. 

Ha saputo chi fù; a sparare a Moro? Se fù l a stessa 
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persona, o furono due persone? La stessa persona 

utilizzando due armi, naturalmente! 

Beh! N6! Non c'era senso, la CZ aveva ancora colpi. 

Allora furono due persone, ha saputo chi furono que­

ste due persone? 

Non c'era motivo che la stessa persona usasse due... 

No! 

Non l'ha saputo o non lo vuole dire? Sia chiaro una... 

Non lo sò direttamente, quindi non posso dirlo! 

Indirettamente ha saputo chi... 

No, lo sò, posso presumerlo, posso pensarlo. 

Cioè, diciamo così: Lei non c'era? 

No. 

Chiaro. Non l'ha saputo direttamente, né dal Gallina-

r i , né dalla Braghetti, anzi esclude che sia stata 

la Braghetti.. 

No, lo escludo no, perché lo sò! Lo escludo... 

Non era i l tipo da farlo? D'accordo. Allora.. 

Non all'epoca! 

...resta Gallinari e Moretti. Secondo Lei, Lei che ha 

seguito, perché poi Le faremo tutte le domande sù.. 

sulle t r a t t a t i v e , allora Lei che ha seguito continua­

mente l'evoluzione dei f a t t i con i l contatto con Mo­

r e t t i , se non fù i l Gallinari e se non fù Moretti, 

deve aver saputo chi ha sparato a Moro? 

Ma io non ho detto che non fù Gallinari e non fù Mo­

r e t t i ! Io ho detto che non sò, chi é stato. Posso., 

presumere.. 

Allora Moretti Le disse: sono stato i o , a sparare a 

Moro? 

No! 

Gallinari Le disse dopo, sono stato io a sparare a Moro? 



- 90 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

Pres. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

No! 

A l l o r a , da cri i ha saputo indirettamente che . . . 

Non l ' h o saputo indirettamente! Lo presumo! 

E come l o presume? 

Lo presumo!? 

E i n che senso, l o presume? 

Come mia presunzione! 

E c i o è , come? 

E' mia illazione! 

Qual'é la Sua... 

No, non credo di poter proporre le mie i l l a z i o n i sù 

f a t t i di questa portata! 

Beh, non è vero! 

Non mi sembra proprio i l caso! 

La fonte...sulle affermazioni Sue, s i può.. 

No, no, assolutamente, no, no. Non ho nessuna notizia 

su cui basa, questa mia illazione, cioè.. 

Ha notizia, che a tenere Moro in prigione, diciamo.. 

così, a essere carceriere di Moro era Gallinari? 

Sì. 

Da chi l'ha avuta? 

Beh! I l risultato è evidente! Dopo! 

Cioè? 

Beh, cioè quando l a Braghetti era pedinata, s i è capi­

to perfettamente di cosa.. 

Quando? 

Quando s i è saputo che l a Braghetti era pedinata che 

é-fcstate r)el '78, è venuto chiaramente alla luce quale 

era i l problema, anche se non s'è mai detto! Si è detto 

che c'era una base, questa base andava sgombrata... 

Quindi l'ha saputo dopo? 

Si. 

84 
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Dopo l'operazione Moro? 

Sì. Ma anche allora! Allora Gallinari non c'era, quin­

di. . 

Senta, Gallinari partecipa con Lei all'agguato di Via 

Fani? 

Si. 

Chiaro! Gallinari fà parte anche della Direzione della 

Colonna Romana? 

Esatto! 

Perfetto. Gallinari insieme con Lei e con la Faranda, 

decide anche l'operazione Moro i n tutte le Sue moda­

lità? 

No! 

No. 

Chi l'ha detto? 

Partecipa, allora soltanto all'agguato di Via Fani? 

Sì. E alla gestione... 

Partecipa al trasporto di Moro dal momento i n cui, Lei 

l'ha lasciato fino alla Sua prigione? 

Non lo sò! 

Gallinari, Lei dove l'ha lasciato quando..dopo l'aggua­

to di Via Fani? 

A Piazza Madonna del Cenacolo! 

A Piazza? 

A Piazza Madonna del Cenacolo. 

L'ha lasciato nel momento i n cui... 

In cui c'é stato i l trasbordo. 

In cui c'é stato i l trasbordo? 

Sì. 

Chi é che guidava questo furgone? 

Moretti! 

Moretti. C'era Moretti?! 

Moretti, io e Seghetti sul divano. 

Cb 
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E Seghetti. E Gallinari dove..l'ha lasciato lì? 

Sì. 

Quindi Gallinari non é fr a quelli che ha trasportato 

Moro? 

No. 

Allora restano: Seghetti e Moretti! 0 é venuto qualcuno 

altro a prendere Moro? Per portarlo a l l a prigione? 

Penso che sia venuto certamente qualcun'altro! Noi ce 

ne siamo andati e penso che... 

Quindi Voi, ve ne siete andati e avete... 

..nel parcheggio della Standa, oltre a Moretti, poi.. 

se é venuto qualcun'altro.. 

Voi, ve ne siete andati e avete lasciato Moretti.. 

Per spostare la cassa, occorrevano due persone, quindi.. 

Non ho capito scusi!? Voi ve ne siete andati, avete 

lasciato Moretti e Seghetti? 

No, no. Io e Seghetti ce ne siamo andati! Eravamo i n 

tre! Quindi noi, siamo due.. 

Ha lasciato soltanto Moretti? 

Esatto! 

Lei l'ha lasciato prima che arrivasse qualcuno che.. 

Non lo sò! Può darsi benissimo che già c'era questa 

persona con l a macchina parcheggiata! C'erano, un cen­

tinaio di macchine parcheggiate.. 

Sì. Ma Lei l'ha vista entrare questa persona? 

No, no. 

Cioè, io voglio capire se, Lei.. 

No, no. 

..Lei, insieme con Seghetti, ve ne siete andati.. 

Si, s i . 

..in concumitanza dell'arrivo d i . . . 

No, no. Ar r i v a t i lì, Moretti ha detto: andate! 

ou 
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Andate ! 

Cioè, parcheggiato i l furgone, tutto a posto, visto 

che non c'era pericolo, che non c'era niente di so­

spetto i n giro; andate!- Ce ne siamo andati. 

E Moro stava i n questa cassa? 

Stava nel furgone.. stava nella...^. cassa, dentro i l 

furgone. 

Dentro i l furgone. Gallinari se n'era già andato? 

Gallinari era andato via a Madonna del Cenacolo. 

Insieme a t u t t i g l i a l t r i ! 

Perfetto! Quando Lei ha incontrato Moretti, dopo l a . , 

i n t u t t i quei contatti che c i ha raccontato anche l a 

Faranda, ha chiesto a Moretti dove aveva portato Moro? 

Era' domanda che non s i facevano. 

Non si faceva, perché? 

Ma, perché era presupposta compartimentazione,.insom­

ma non s i faceva. 

Quindi, allora..perché Lei dice: che al momento in 

cui, nella Direzione di Colonna o al l i v e l l o di D i r i ­

genti, s i era decisa l'operazione Moro, Voi dovevate 

\ partecipare a questa operazione, ma non dovevate cono­

scere qual'era i l posto dove poi Moro sarebbe stato 

detenuto? 

Ma neanche i l Comitato Esecutivo, sapeva dove era dete­

nuto Moro! 

Neanche i l Comitato Esecutivo?!! 

No. 

E chi lo sapeva allora? 

Lo sapeva Moretti! 

Ŝ Jìlarrr; .'Moretti faceva parte.. 

Forse, un'altro del Comitato Esecutivo, ma no, non 

credo. Penso che i l Comitato Esecutivo avesse un.. 



- 94 -

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

un'appuntamento di recupero, con qualcuno della 

base. 

No, mi scusi eh, Moretti non fà parte del Comi­

tato Esecutivo? 

Sì. 

Allora Lei dice: neanche i l Comitato Esecutivo., 

allora diciamo così, che all'interno del Comita­

to Esecutivo, soltanto Moretti, sapeva qual'era 

la prigione di Moro? 

Esatto! 

Soltanto Moretti sapeva di quale persona s i dove­

va servire, per gestire questa custodia di Moro? 

Perché i l . . . 

I l Comitato Esecutivo sapeva, certamente che c'era 

Gallinari! Questo lo sapeva di sicuro! 

I l Comitato Esecutivo sapeva che c'era Gallinari? 

Certamente! 

Ma non sapeva dove stava!? 

Assolutamente! Io ne dubito. Non sò, quà é venuto 

Azzolini, non sò, se é stata fatta questa domanda. 

Mi sembra di no. Comunque non mi ricordo l a Sua 

risposta in merito. 

Quindi i l Comitato Esecutivo.. 

Non credo, lo sapesse! 

Mi scusi, Morucci, i l Comitato Esecutivo sapeva, che 

a gestire, diciamo così, i l sequestro Moro dovevano 

essere,, l'gestire"nel senso, proprio di prigione, di 

custodia.. 

Sì. 

..del prigioniero.. 

Esatto! 

..Moretti e Gallinari! O ; -3 
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Esatto! 

Ma, non sapeva, eccetto Moretti che fà parte del 

Comitato Esecutivo, dove Moro doveva essere dete­

nuto? 

Esatto! 

Ho capito bene!? 

Esatto! 

Le r i s u l t a che, o l t r e a Mo r e t t i , a G a l l i n a r i , a l t r a 

persona abbia g e s t i t o , l a custodia d i Moro? 

Braghetti! 

La Braghetti, perché? 

Perché era i l presta-nome dell'appartamento! 

Questo l'ha saputo dopo? 

Certo! 

L'ha saputo dopo? Questo nome.. 

Quando l a Braghetti s i é scoperto che era pedinata. 

Quindi, Moretti nel corso d i t u t t i quei c o n t a t t i che 

Voi avete avuto, Lei e l a Faranda, con L u i , non Vi ha 

detto mai, dove stava Moro? 

Ci mancherebbe! No. 

No, Vi ha detto che era un posto sicuro, che era un 

posto che doveva essere invece cambiato, perché s i 

erano. 

Ma questo s i sapeva già da prima, che era un posto 

sicuro! Cioè,... 

Cioè? 

Quando è stata decisa l'operazione, Lui ha gestito 

i l reperimento della base e, c'é t u t t o , c'é i l posto.. 

ha detto, i l posto è sicuro. 

Quindi Voi avete preso i n parola, insomma, Moretti? 

E c i mancherebbe! I n una organizzazione del genere.. 

Non é che, s i decide insieme, se i l posto é sicuro o 
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insicuro. Lo dice Moretti! E' sicuro! 

No, beh!..Disse: é sicuro, é fatto così! 

Eh?! 

Ci disse: é sicuro ed é fatto così! Si entra da un 

garage, c'é un garage! 

"E' sicuro ed é fatto così" dove... 

Certo! Ma quelle sono le caratteristiche classiche di 

un'appartamento per i sequestri! Si entra dal...gara­

ge, al primo piano, c'é un garage di proprietà.. 

Si entra dal garage?! 

Sì, si può entrare, non é che s i entra. C'é una en­

trata principale, poi c'é un'entrata secondaria dal 

garage, per cui non s i dà nell'occhio. Quello é fon­

damentale in un sequestro, perché s i arriva con i l 

sequestrato, non l o s i può far entrare dal portone! 

Quindi, daltronde la casa, l'appartamento non può 

essere ai piani a l t i , altrimenti aumentano le possi­

bilità di essere v i s t i dagli a l t r i i n q u i l i n i , quindi, 

casa con garage e al pian-terreno o a l primo piano. 

Queste erano le caratteristiche classiche, non i n que­

sto caso, classiche! 

Questo lo disse Moretti nel corso di una di queste 

riunioni? 

Sì. Sì. Disse che Lui avrebbe cercato una casa così, 

e poi disse, che l'aveva trovata. 

Sì. Ma Voi, Vi preoccupaste anche della zona, perché 

ci sono delle zone di Roma, più... 

No, quelli erano a f f a r i Suoi! 

Affari Suoi. 

Certamente! 

Vi disse Moretti che era stato, per rendere più s i ­

cura l a custodia di Moro, erano s t a t i f a t t i dei lavori 
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a l l ' i n t e r n o del la casa? 

Sì. 

Ve l o disse i n quell 'occasione, del le r iun ioni? 

Sì. 

Che t i p i d i lavoro , erano s t a t i f a t t i ? 

Ma, mi sembra, se non ricordo male, sono state messe 

del le i n f e r r i a t e b l i n d a t e . . 

Delle? 

Delle inferriate. Non credo degli scuri blindati, 

perché avrebbero dato troppo nell'occhio! Forse, 

delle inferriate, un ricordo molto vago. 

Non Vi parlò mai di separazione, di..camere? 

Ah! Certamente! Certamente! 

Come, "certamente"?! 

Ci fù ricavato un vano. Un vano occulto, nell'apparta­

mento! 

Quindi, Vi disse sostanzialmente, come era fatta l a 

prigione di Moro, come v i s i accedeva,.. 

Sì. 

..attraverso i l garage e, che era un posto sicuro, ma 

non Vi disse i l luogo dove era sito questo posto. 

Certo! 

Questo nelle varie riunioni, i n cui s i é decisa l'ope­

razione? 

Sì. 

Poi, nel corso dei contatti, dei contatti che c i sono 

s t a t i , Voi non avete mai saputo, comunque, dove Moro 

fosse? 

No. 

Mai! Moretti Vi disse se per ragioni, così,..di paura 

che la Polizia avesse scoperto i l . . . o perché, qualcu­

no degli i n q u i l i n i dello stesso immobile, aveva scoperto 
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qualcosa. Moro sarebbe stato costretto, cioè...era.. 

sarebbe stato costretto a trasportare il...daun'altra 

parte? 

No. 

No?! 

No, anche perché non era possibile portarlo da nes­

suna parte! Ci disse alla fine che, tra i vari r i s c h i , 

c'era anche quello, che l a Polizia poteva, arrivare a 

scoprire, questa casa, perché avevano già rastrellato 

dei quartieri vicino. 

Senta Morucci, nel caso i n cui Lei dice: Moretti è 

l'unico che rimane i n quel garage della Standa, dove 

c'é stato i l trasporto di Moro. Nel caso che Voi do­

vevate affrontare un co n f l i t t o a fuoco con l a Polizia, 

cinque uomini armati, nel caso i n cui Moretti fosse 

rimasto colpito e fosse rimasto a terra, secondo i l 

piano, Lei, Moretti e Seghetti, dovevate portare i l 

corpo di Moro vivo, i n quel garage della Standa? 

Sì. 

Dove, poi sarebbe stato trasportato nella prigione 

del popolo. 

Esatto! 

Se fosse venuto a mancare Moretti.. 

Si. 

..Lei e Seghetti, dove avreste portato i l corpo di 

Moro? 

Ci sarebbe stata lì, l a persona che c i avrebbe detto, 

dove, se fosse stato... 

Doveva, quindi, aver previsto che arrivasse questa per­

sona? 

Certo! Non é che era previstor Era ovvio! 

E se questa persona fosse stata intercettata dalla 

Polizia? No! A me interessa l a via alternativa, se 
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vuol dire qualcosa. 

Non ce n'erano! 

Non ci sono state vie alternative! 

Non é possibile studiarne più di tante! 

No?! 

Perché, altrimenti s i mette in moto un apparato g i ­

gantesco! Perché ogni alternativa, ce n'ha un'altra. 

Quindi, Lei dice, se Moretti fosse rimasto colpito 

a..c'era sempre questa persona che... 

C'era lì, la persona che aspettava o che doveva ar­

rivare e, che avrebbe deciso Lui cosa fare! Se l o 

portava da solo,.. 

Questa persona, era poi conosciuta? 

Certamente! 

E come s i chiamava? 

Che ne sò! Sarà stato Gallinari! Se, Moretti aveva 

organizzato la cosa, in modo da... 

Ma Gallinari, partecipa all'agguato di Via Fani!? 

Poi a un certo momento se ne và, Lei dice! 

E che c'entra? 

Ah, se ne và, e poi ritorna? 

Così, come é arrivato i n Via Montalcini, poteva a r r i ­

vare alla Standa, che stava a duecento metri! Non é 

che ci fosse.. 

No, voglio capire allora. Gallinari partecipa all'ag­

guato di Via Fani.. 

Sì, da lì, se ne và! 

Poi se ne và!? 

Certo! Arriva i n Via Montalcini. 

Poi, secondo Lei, ritorna? Eh! 

Scusi eh! Gallinari... 

Perché non stà con Moretti per trasportare i l . . i l . . 

Perché doveva andare a preparare, l a Via Montalcini, 
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evidentemente! Doveva andare a preparare questo fatto. 

Apposta non stà con Moretti! Doveva andare a portare 

l a macchina, i n cui poi, bisognava trasportare l a cassa 

Che ci stà a fare con Moretti! C'erano soltanto loro 

due. Uno dei due, doveva per forza andare dall'altra 

parte! 

Quindi, Lei dice, che i l trasporto di Moro, é stato 

organizzato sostanzialmente da Gallinari e da Moretti 

soltanto! ? 

E certo! Se Moretti fosse... 

Senza nessun'altra macchina di avanguardia, d i . . . 

No, no, assolutamente, perché a quel punto l a cosa, 

era tranquilla, anzi, meno si dava nell'occhio e, me­

glio era! C'era l a macchina della Braghetti, era stata 

acquistata apposta! C'era 1'AMI 8 della Braghetti, 

giardinetta.. 

Fù util i z z a t a l a macchina della Braghetti? 

E certo! E' stata comprata apposta! 

Voi, queste cose, insomma le sapevate tutte e... 

No, queste cose le abbiamo sapute dopoILa macchina, 

tutte queste cose.. 

No, no,.. 

Le spese della macchina, sono state trovate i n Via 

Gradoli. 

Anche della macchina l'avete saputo dopo? 

Sì. E' stato.. 

A me, é sembrato di aver capito che, Voi durante, nel 

corso di quelle riunioni in cui s i sono ...sbrigate.. 

Che la Braghetti avesse l'AMI 8 l'abbiamo saputo 

quando é stata pedinata. 

..le modalità precise di un'operazione d i f f i c i l e , co­

me era quella che..ce l'ha detto l a Faranda, l'unica 

cosa di cui non sapete, é luogo dove Moro sarà portato? 
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E' tutto per... 

Oh! Volevo sapere, s i é deciso anche che, doveva 

venire una macchina a prendere Moro.. 

Certamente! Mica poteva venire...un-furgone e.... 

Lo sapevate, allora nel corso di quella riunione? 

Certamente! 

Oh! Allora no, che l'avete appreso dopo?! 

Abbiamo appreso dopo, quale macchina? 

Sapevate che doveva venire l a Braghetti? 

No! E c i mancherebbe! Altrimenti, sapevamo anche l a 

macchina! 

Doveva venire chi? 

Un'altra persona, incaricata del trasbordo! 

Quindi nel corso della riunione, s i diceva che, una 

altra persona, appartenente alle Brigate Rosse di cui 

non si faceva i l nome, no? 

Arrivati lì, a r r i v a t i lì era competenza di Moretti! 

Dopo di che, Moretti avrà pensato nella Sua testa 

se, a me succede qualchecosa, non credo che l'abbia 

pensato, comunque, se a me succede qualche cosa., 

loro, arrivando lì che sanno di arrivare lì, c'é una 

persona che l i conosce e s i organizzano! 

Si, ma a me non interessa... 

Non c'é bisogno d i . . . 

. .quello che ha pensato Moretti nella Sua testa, a me 

interessa che cosa pensate Voi! 

Noi non sapevamo niente! 

Nel corso della riunione, Voi non chiedete a Moretti: 

Moretti se tu rimani colpito a morte a Via Fani, come 

f a i a trasportare i l corpo di Moro?-

Assolutamente, no! Perché questa cosa, avrebbe compor­

tato, decidere cosa avveniva se ciascun componente del 
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gruppo di Via Fani, sarebbe stato colpito! I l che, 

aumenta le possibilità e le varianti a l l ' i n f i n i t o . 

Quindi, non s i poteva assolutamente discutere! 

Se viene colpito quello che guida quella macchina, 

chi ci và, a guidarla? Se viene colpito quell'altro, 

chi c i và? Se viene colpito quello che deve portare 

Moro? Chi c i và? E' impossibile! C'erano nove perso­

ne. Se Lei si mette a fare le varianti sù ognuna di 

queste nove, s i arriva, non sò bene, a quale numero. 

Cioè, s i arriva a un'impazzimento di persone che dove­

vano incrociarsi sù Via Fani, per cercare di tappare 

i buchi. Era assolutamente impossibile! 

Quindi, non s i è mai ragionato i n questi termini, mai! 

Era una cosa troppo complessa per ragionarla in que­

s t i termini. 

Senta, io già Le ho fatto la domanda; se Moretti ave­

va avuto l a sensazione che, i l posto dove era detenu­

to Moro, fosse stato scoperto. Azzolini, ha detto nel 

corso di una intervista a Bocca, che fù deciso di chiu­

dere col sequestro Moro, anche per ragioni m i l i t a r i , 

perché s i pensava, che fosse stato scoperto i l luogo 

della prigione. Lei ha mai saputo da Moretti, visto 

che aveva avuto contatti fino all'ultimo giorno, fino... 

cioè, al giorno in cui ha fatto la telefonata del 

trasporto, questa volta, del cadavere di Moro, in 

Via Gaetani? E che erano s t a t i costretti a chiudere 

per ragioni m i l i t a r i , perché pensavano che la Polizia Vi 

avesse scoperto i l luogo? 

Ma, sinceramente, credo... 

Ma Dottor Marini, per informare i l teste-imputato, già 

é successo l ' a l t r a volta. Sù questa specifica circo­

stanza, Azzolini ha smentito quella presunta intervista. 
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Sù questa specifica, circostanza! Ecco, informiamo 

perlomeno Morucci, di questo! 

Sì, però io potrei dire, che questo é un argomento 

che è stato detto, ma penso che sia stato detto spe­

ciosamente da Moretti. Sia al Comitato Esecutivo, 

sia a noi. 

Cioè? 

Cioè, è uno degli argomenti che Lui ha usato per 

convincerci che, non s i potesse attendere oltre e 

quindi, l'unica strada, fosse quella di uccidere 

Moro. Credo che abbia usato questo argomento, sia 

con noi, che con i l Comitato Esecutivo. Perché... 

Con Voi, che con i l Comitato Esecutivo? 

No, con noi..me e Adriana Faranda. Perché, certamen­

te, sono a r r i v a t i vicino, però, per come hanno fatto 

i rastrellamenti, allora, che passavano da un quartie­

re a un'altro, da un giorno a l l ' a l t r o , non é che fos­

sero sistematici, non é che; fatto una zona, s i pro­

cedeva a quella accanto, cioè; fatto una zona poi s i 

andava completamente ai un'altra parte. Così, almeno 

ricordo io,questi rastrellaraenti.Erano, come dire a 

graffen, cioè, proprio una tecnica particolare, per 

cui, dato che sono casuali, s i cerca di f a r l i i n più 

punti p o s s i b i l i , invece che i n maniera sistematica. 

Quindi, Moretti, forse i n parte sapeva che c'era que­

sta nuova possibilità, in parte sapeva che non c'era. 

Diventano veramente disquisizioni poi psicologiche sul 

carattere delle persone. Io penso che i n parte, crede­

va che c i fosse questo rischio, i n parte ha utilizzato 

questo rischio ipotetico per forzare la mano al Comi­

tato Esecutivo e a noi. 

Lei ha saputo chi è stato da parte? 
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...Non g l i ha mai detto che erano a r r i v a t i a Via 

Montalcini sei, l a Polizia! Questa é l a domanda! 

E quando mai c i sono a r r i v a t i i n Via Montalcini sei? 

Non ris u l t a da nessuna parte! 

Domanda precisa, Moretti... 

Lei ha detto:"non ris u l t a da nessuna parte!"- A noi, 

nel Processo Moro non c'é risultato! Se ris u l t a a Lei, 

é un'altra questione. 

Risulta a l fil m ! 

..sette Aprile, perciò ha fatto l a telefonata! 

Risulta alle sceneggiatore del film! Non sò dove abbia­

mo attinto tale informazione. 

Ma qui mi r i s u l t a anche quel bat t i t o della ca... 

Se vogliamo parlare di cinema. Che poi non é neanche 

cinema, perché quello é pessimo cinema. S'immagini! 

Ma, Lei ha partecipato? 

No, assolutamente! 

Non ha dato indicazioni di sorta? 

Assolutamente, no! 

Non le ri s u l t a da parte di Moretti o di altre persone 

o Le é risultato dopo, che qualcuno degli i n q u i l i n i 

aveva, aveva avuto qualche sospetto sù quest'apparta­

mento di sotto? 

Ma, mi ri s u l t a quello che sò dagli a t t i ! E quello 

che ho saputo.. 

Lei dice: poi Moretti a un certo momento, lo ha detto 

anche speciosamente... 

Sì, ci furono dei rastrellamenti a Monteverde, mi 

sembra! 

Come? 

In quel periodo c i furono dei rastrellamenti, e f f e t t i -
vicino^ a , . . 

vamente, Via Montealcini! 

No, ma in particolare, se qualcuno degli i n q u i l i n i , 
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aveva sospettato qualcosa, per cui era andato a bus­

sare alla porta di Gallinari e della Braghetti, qual­

cosa del genere? 

Assolutamente! Quello, come dire, sarebbe stata la 

soluzione immediata! 

La soluzione immediata. 

Se, s i sospettava che l'appartamento era scoperto... 

Quindi, l a Faranda ha dichiarato qui, che dopo che 

Moretti o i l Comitato Esecutivo, hanno deciso di porre 

fine alla v i t a di Moro, fù affidato i l compito alla 

Colonna Romana, di trasportare i l cadavere di Moro, 

dal luogo dov'era tenuto custodito e, dove sarebbe 

stato ucciso, perché l a Faranda ha detto, che é stato 

ucciso i n quel luogo, i n Via Gaetani. La Colonna Roma­

na a quanto mi ri s u l t a , faceva parte Lei, la Faranda, 

ed altre persone. 

Sì. 

La Faranda ha parlato di quattro persone... 

Sì. 

..di quattro persone. Fù Moretti a darVi questo incari­

co? 

No! 

E chi fù? 

A me, non é stato dato questo incarico! In quell'epo­

ca, come abbiamo già detto, non c'era una sede specifi­

ca di riunioni della Colonna. Sono state sospese prima 

di Direzione Colonna per t u t t i i cinquantacinque giorni. 

C'erano riunioni parziali della Direzione di Colonna, 

cioè, s'incontravano tre m i l i t a n t i , due m i l i t a n t i , ma 

mai al completo e, c'era un'intrecciarsi fittissimo 

di rapporti b i l a t e r a l i tra Moretti e t u t t i g l i a l t r i 

componenti della Colonna, per garantire i l fatto che c i 

fosse continuamente l a possibilità di organizzare e, 

.. ' ' ' 99 
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decidere e, fare alcune cose. Noi avevamo dei contatti 

con Moretti, Seghetti aveva dei contatti con Moretti e 

la Balzerani aveva dei contatti con Moretti. Questa era 

la Direzione di Colonna dell'epoca. Quindi, i n uno di 

questi contatti, dato che l a cosa ha avuto un'evoluzio­

ne rapidissima a l di là, di..delle previsioni del gior­

no prima, é stato organizzato questo fatto! Al quale, 

certamente, non hanno partecipato più di quattro perso­

ne, i l quale, certamente f a t t o , contrariamente a quello 

che ha detto Azzolini, non era un'operazione militare 

organizzata, come Via Fani, assolutamente! Cioè, non 

c'era minimamente il..l'imperativo di superare barriere, 

d'ingaggiare un conflitto a fuoco. Non ce n'era motivo, 

non s i doveva portare una persona viva, i n una prigione 

s i doveva soltanto portare una persona morta i n un posto, 

che fosse un posto o un'altro, si incappava i n posto d i 

blocco della Polizia, non cambiava nulla per le B.R. 

Certo non s i sarebbe rischiato l a morte di m i l i t a n t i per 

portare i l cadavere dell'Onorevole Moro, in un posto che 

piuttosto che in un altro . Quindi è senza senso che quella 

Operazione fosse organizzata con c r i t e r i di capacità e di 

c o n f l i t t i a fuoco, assolutamente è una classica azione 

come dire, fatta sulla conoscenza della Città, sulla 

capacità di trovare le strade giuste per arrivare i n un 

certo posto, senza incappare nei posti di blocco. E questo 

caso in meno persone s i fà, e meglio è,ovviamente. Quindi 

che io sappia, sono state utilizzate due macchine e, 

penso un massimo di quattro persone. Non più di quattro 

persone! 

E perché, fù deciso di portarle i n Via Gaetani? 

Ma, perché...era una zona molto centrale, molto vicina 

alla Sede della Democrazia Cristiana. Tutte le cose so­

no successe là intorno! I l primo Comunicato con l a . i 

100 
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fotografia é stato fatto trovare, al Largo Argentina, 

le prime let t e r e , compresa quella là, all'Onorevole 

Cossiga, é stata fatta trovare a Sant'Andrea della Val­

l e , stiamo sempre lì! Non é che questa volta, é un ca­

so particolare. Ci siamo sempre mossi, in quella zona, 

perché c i s i poteva muovere tranquillamente, non é che 

ci fosse... 

Ma, non c'era una ragione p o l i t i c a c i dice... 

Sì, c'era anche una ragione simbolica, pol i t i c a , per 

riportarlo.. 

E fù Lei ha proporla? 

Ma, non c i fù una riunione specifica per organizzare 

questo f a t t o , come ho già detto. Precedentemente, a 

questo f a t t o , precedentemente all'evoluzione del fatto, 

s i parlò dell'eventualità, della uccisione, ancora co­

me eventualità all'epoca, perché era tutto ancora i n 

gioco, fino a l cinque, sei di Maggio e, tra le varie 

cose, ma proprio come,..come cosa buttata lì, é uscita 
i i 

f u o r i , questa di allora: riportiamolo, proprio vicino 

alla Sede della Democrazia Cristianai' Da chi sia uscita 

questa cosa, non lo sò! Ho già risposto a questa doman­

da. Sono cose che, é difficile...cioè in..una lingua 

in cui parlano t u t t i , é d i f f i c i l e pei dire..attribuire 

l a paternità di una proposta del genere! E' molto d i f ­

f i c i l e . 

Ma é stato i n questa riunione, alla quale s i . . . 

Sì, i n questa riunione che non era decisionale, era 

una riunione ipo..cioé, i n cui s'é fat t a l'ipotesi, 

cioè nell'ipotesi che..cosa s i fà? Dopo di ché, è stata 

subito accantonata, perché, noi quando s i é fatta que­

sta discussione, premavamo per t u t t ' a l t r a conclusione! 

E quindi, ovviamente, i l tempo dedicato a questa d i ­

scussione é stato minimissimo! Proprio molto, molto r i ­

dotto, perché poi subito, invece s i é discusso del.. 
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resto, d i problemi un pò, più pesanti che non una 

decisione d i questo t i p o . 

Morucci, possiamo controllare l a dichiarazione della 

Faranda che dice: che..a parte i l contrasto, adesso 

f r a l e Sue dichiarazioni.... 

Io volevo f a r presente, che dovrei andare a l Moro Ter, 

a l Processo Moro Ter. 

Non può rinunciarci? No, i o non voglio incidere assolu­

tamente sulla Sua libertà d i scelta. 

No, no, non sò se devono interrogarmi, oppure no, an­

cora non l'ho capito. Se fosse possibile fare i l po­

meriggio, per me sarebbe meglio, perché nel caso che., 

se mi debbono interrogare, é un disatro! Non sò se deb­

bono interrogarmi! Non l'ho ancora capito. Ho f a t t o una 

ric h i e s t a d i convocazione però non mi é stata data 

risposta, quindi non sò se debbo andare. Poi, comunque, 

mi sembra che interrogassero A z z o l i n i , domani, mi sem­

bra! Che c'é l ' i n t e r r o g a t o r i o d i Azzolini. 

Ma questo, non é poi un gran problema, perché possiamo 

eventualmente telefonare, non é che... 

Ma se c'é l ' i n t e r r o g a t o r i o d i A z z o l i n i , avrei p r e f e r i t o 

andare, per ascoltare. 

Questo é nel Suo d i r i t t o Morucci.. 

Certo! No, i o sto soltanto dicendo, se é possibile i l 

pomeriggio, per me é meglio.. 

Pomeriggio, quando? Oggi pomeriggio? 

Oggi pomeriggio. Se non é possibile oggi pomeriggio... 

vedrò cosa posso fare per i l Moro Ter. 

Beh! Io non posso p r i v a r l a del d i r i t t o d i assistere 

a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i A z z o l i n i , abbia pazienza i o di* 

d i r i t t i Suoi non voglio... per carità.. 

Se, non debbono interrogarmi, non é indispensabile! 
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Voi avete urgenza di chiudere questo Processo che, mi 

sembra và..avanti da parecchio tempo, quindi io sono 

disponibile a non far ritardare... 

Io sarei disponibile per oggi pomeriggio. I l P. M.... 

Nulla questio? !..Visto che é i l teste che lo richiede. 

Riprende l'interrogatorio a l punto, i n cui l'abbiamo 

lasciato per seguire, però..questo f i l o di Arianna,., 

dello Scorpion e delle armi di cui abbiamo parlato nel., 

nella udienza di questa mattina e, vorrei f i n i r e per 

poi passare ad altre domande, i n relazione alla vicen­

da Moro sempre, tenendo presente lo Scorpion e le armi 

utilizzate per l'uccisione di Moro. 

Io, mi sono r i v i s t o l a perizia, Moretti, da cui risulta 

che Moro fù attinto da vari colpi, sparati dallo Scorpion, 

dieci, se non più e, poi da un colpo sparato dalla p i ­

stola che sembra un colpo di grazia. La domanda che i n ­

nanzitutto Le volevo rivolgere, é questa: quando fù 

deciso di uccidere Moro, Moretti Le disse a chi l'Esecu­

tivo aveva affidato questo compito? 

Non glielo disse! Lo seppe successivamente da Moretti 

o da altre persone, dopo che era avvenuta l'uccisione 

di Moro? 

Seppe, visto che poi lo Scorpion é ritornato nella Sua 

disponibilità, dopo essere stato ut i l i z z a t o dal..dello 

omicidio di Tartaglione? Risulta dalla sentenza del 

Processo Moro, che fù utilizzato da Alvaro Loiacono, 

che sparò insieme a Casimirri..con... 

Morucci No. 

Morucci No. 

Morucci No, non credo che sparò! 

Non sparò?! P. M. 

Morucci No. Non mi sembra. 

P. M. Io ho letto l a sentenza.. 
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No, non é rilevante, comunque non mi sembra! Ah, forse 

sparò.... 

Lei seppe come fù utilizzato lo Scorpion con l'omicidio 

Tartaglione? Lo seppe da chi fù utilizzato? 

Mi sembra che non sparò. Sì, ma mi sembra che non sparò! 

Cioè? Fù u t i l i z z a t o , ma non sparò! Cioè, era in mano a 

uno del Commando.. 

Ma, i l rincalzo, perché c'erano sempre due persone, 

nel caso s i inceppasse la prima arma, c'era sempre una 

seconda con un'altra arma silenziata. Così, come per 

Palma, anche per Tartaglione. 

Quindi i n occasione del..in occasione dell'omicidio 

Palma, sparò!? 

Sparò i l secondo, a rincalzo, sì. 

Di rincalzo. Nel corso dell'omicidio...Tartaglione? 

Tartaglione, no! Sparò i l primo. 

Sparò i l primo! 

Sì. Non mi sembra che fù necessario l'intervento del.. 

..dello Scorpion o della persona che aveva i n mano lo 

Scorpion. 

Esatto! 

Ecco, poi siccome questo Scorpion non ritornò, diciamo 

così, nella Vostra disponibilità, Lei dice, che lo 

chiese a Gallinari.. 

Sì. 

Quindi Lei, poi seppe dal momento invece i n cui fù 

ucciso Moro, questo Scorpion, i n mano a chi era? 

Seppi che era stato usato l o Scorpion! 

Seppe se era stato utilizzato da Gallinari? 

No. Questo non lo sò! Era lì.. 

Seppe se era stato ut i l i z z a t o da Moretti? 

No. Sò che era lì! Sò che era stata usata quell'arma! 
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Seppe dove fù usata quest'arma, se fù usata in casa, 

se fù usata nel garage, se fù usata dopo che Moro fù 

messo nella famosa Renault dove l a quale...dentro la 

quale fù trovata, nel bagagliaio, della quale fù tro­

vato? 

Non conosco le modalità, né l e ho prese all'interno 

delle Brigate Rosse. Dagli a t t i che ho l e t t o , . . 

No, no, dagli a t t i ! A me interssa se... 

No, io non ho saputo nulla! 

..Lei dopo aver fatto l a famosa telefonata..ecco, dopo.. 

Non ho saputo nulla delle modalità dell'esecuzione. 

Mi scusi Morucci..non mi interessa quello che ha sapu­

to poi, dalle carte processuali. I l problema é questo: 

siccome, vari testimoni, a l t r i pur non partecipanti 

all'operazione di Via Fani, sono venuti a sapere poi, 

che sostanzialmente, almeno a loro dire, che fù Galli-

nari a sparare a Moro, utilizzando questo Scorpion, a 

me sembra oltre modo strano, che Lei, che ha partecipa­

to all'ideazione, alla programmazione, all'attuazione 

di Via Fani, che Lei, che ha avuto i contatti continui 

con Moretti, fino a l momento i n cui s i annuncia l a de­

cisione di uccidere Moro, che Lei insieme alla Faranda 

fà l a telefonata, in cui indica, alla Famiglia Moro, 

i l posto dove i l corpo di Moro, cadavere, sarebbe sta­

to stato ritrovato, poi non ha più saputo, né prima, 

né durante, né successivamente, chi, materialmente, si 

assunse l'incarico di uccidere Moro!? 

Non eravamo più indicati, per scandagliare questo fatto! 

Comunque, chi ha r i f e r i t o qualcosa, sù questo avveni­

mento, penso l'abbia fatto i n termini di semplice i l l a ­

zione. Sapendo poi, chi sono queste persone. Sapendo le 

loro f o n t i , che all'epoca, non ricoprivano nessun ruolo 

1Ùb 
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all'interno dell'Organizzazione. Sono i l l a z i o n i ! 

Non c'é niente di sostanzioso dietro. 

Cioè, Lei é venuto a sapere che furono utilizzate due 

armi, nell'uccidere Moro, non si chiese mai, per qua­

le motivo hanno utilizzato queste... 

No, no, questo l'ho saputo sempre, leggendo le carte 

processuali. 

Sempre leggendo le carte processuali! 

Sì. Subito dopo, ho saputo che era stata data l a Scor­

pion. 

Lo Scorpion quando é ritornato, poi Lei dice,-soltanto 

perché lo chiesta Gallinari..così, per... 

No, no, tornò per Tartaglione. Quando é stato compiuto 

l'omicidio Tartaglione, l'avevamo noi. 

Ma dopo?! 

Dopo Tartaglione, tornò a Gallinari,non ricordo perché 

tra l'Ottobre '78 che é stato usato per Tartaglione, 

e l a nostra uscita che é di Febbraio, Marzo '79, era 

tornato a Gallinari, Cioè, anche prima, perché io glielo 

chiesi, un mesetto prima, quando cominciava a diventare, 

un pò chiaro.. 

Lei indica i n Gallinari, uno che ha partecipato allo 

agguato di Via Fani? 

Lo indico adesso e sù questo volevo fare, un piccolo 

chiarimento, onde evitare equivoci. 

Sì.* 

Cioè, Lei più volte mi ha chiesto: chi era questo, chi 

era quest'altro, perché io posso fare i nomi delle per­

sone che sono state condannate i n via definitiva, ovvia­

mente, cioè oggi posso dare nomi là dove non sono sta­

t i prima....perché le condanne sono def...chi non é 

stato condannato i n via definitiva, ovviamente non posso-. 

Lei, senta, può indicare i n Gallinari, i l n o m e di uno 

dei partecipanti di Via Fani"; 

ì 



- 113 -

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Morucci 

P. M. 

Esatto! 

E' vero che Gallinari i n quell'occasione, impugnava 

una Smith-Wesgon? 

Impugnò una Smith-Wes$on! Dopo aver usato i l mitra, sì! 

E' vero che sparò nove colpi? Contro g l i agenti della 

Polizia? 

Con la Smith-Wes§on? 

Sì! Gallinari.. 

..otto, più uno, nove, sì, t u t t i quanti l i ha sparati, 

non lo sò! non sò quanti né esplosero, dipende dai., 

bossili.. 

Oltre a questa Smith-WesSon, Gallinari i n quell'occasio­

ne era munito di un'altra arma? 

Certo! 

Cioè? 

Un UTZ-45! 

Che cos'è? 

Un UTZ-45, l ' a l t r a arma che ha sparato i n Via Fani. 

Cioè, che cos'è? E' una pistola? Un mitra? 

E' una A t t e r z i o l i , sì..un mitra, uno dei tan t i mitra 

f a t t i , dopo i l '43, sul modello Beretta, una variante 

del modello Beretta, f a t t i . . . 

Faceva parte, sempre di quell'armamentario che le B.R. 

si erano procurate tramite i l Suo aiuto, oppure come 

è arrivato qui? 

No, quello fù acquisito successivamente! 

E questa Smith-Wesc,on? 

La Smith-Wes$on che aveva Gallinari, bah! Forse l'avrò 

acquistata i o , ma sono state acquistate centinaia di 

armi. Sono tutte armi acquistate legalmente i n armeria 

poi, modificate con canne calibro nove (9) -

La Balzerani, era soltanto i n possesso di questo Scor­

pion 0 aveva un'altra arma? 
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Aveva l'arma di dotazione. 

Ha sparato, sia con lo Scorpion che con l'arma i n . . . 

Non né ho idea. Dubito che abbia sparato Io Scorpion 

cioè, non s i è fatta nessuna riunione consuntiva dopo 

questa azione, come era prassi pedagogica nelle B.R. 

Non si è fat t a perchè non finiva lì, la storia, la stòria 

continuava quindi non c'era tempo per fare consuntivi... 

...l'arma di questi che s i inceppò? 

Certo, s i incepparono t u t t i e quattro i mitra. 

Tutti e quattro i mitra? 

Si t u t t i e quattro. 

Che erano i n mano a chi? 

A me, Fiore e a Bonisoli, e a Gallinari. 

E a Gallinari. C'è un arma che ha sparato tantissimi colpi 

quarantuno colpi, da chi era tenuta e chi ha sparato? 

Ma, io non sò a questo punto, neanche se le perizie abbia­

no identificato esattamente, tutte le armi impiegate. 

C'è da dire che c'erano due armi uguali, quindi non sò 

se i quarantuno, sono la somma ielle due armi uguali o se 

sono periziate, come provenienti da una delle due armi 

uguali. Quindi non, quarantuno sono troppi, per un qualsia­

si mitra perchè i l massimo avevano trentotto colpi. 

Un attimo soltanto, volevo ricostruire pazientemente con 

i l Suo aiuto. Abbiamo detto che Gallinari aveva Smith-Wes-

son e quell'arma che Lei ha indicato. Lei ha indicato 

due armi. 

Si. 

La Smith-Wesson ha sparato nove colpi, forse ha sparato 

anche l ' a l t r a arma... 

No, no, l ' i n i z i o sono s t a t i usati t u t t i i mitra. Le armi 

di dotazione, sono state usate solo dopo l'inceppamento 

dei mitra? E soltanto per due persone... 

1 
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Quindi i mitra hanno sparato fino a che punto? Hanno spara­

to? Si sono inceppati subito o dopo? 

Mi fà una domanda a cui non posso rispondere, per la mia 

cognizione diretta dei f a t t i . Perchè non ... mi era 

impossibile capire questo, posso ricostruire tutto quello 

che ho le t t o e che ho visto... 

Siccome l a Faranda i e r i , anzi l ' a l t r a volta ha detto che 

si era studiata anche l a posizione, delle singole persone 

ecco dei punti... 

Certo. 

Dei punti dove bisognava sparare, io credo che visto 

che dobbiamo chiarire... 

Le armi dovevano far fuoco fino all'annientamento della 

scorta, questo è evidente, quello era l o scopo. 

Cercando di salvare l'On. Moro naturalmente? 

Cercando d i salvare Moro, certamente, dopo di che s i 

sono inceppate le armi, e là dove è stato necessario sono 

state t i r a t e fuori le pistole. Quindi sull'Alfetta, cioè 

le persone che hanno sparato sull'Alfetta hanno usato anche 

le pistole, sul 130 Fiat no. 

E non c'è un'arma che ha sparato t u t t i quei colpi? 

No, è impossibile, perchè i l massimo dei colpi in un 

caricatore erano ( 38 ) trenotto colpi. 

Erano? 

Trentotto colpi ( 38 ) quindi quarantuno ( 41 ) è impossi­

b i l e . 

Trentotto colpi ( 38 ). In base a quale a quale regola se 

così si può dire, è stato scelto i l Commando di Via Fani? 

Ma, i n base alle capacità operative, cioè all'impiego dei 

mitra, che era una capacità molto scarsa all'interno delle 

B.R. perchè non avevano un grande addestramento. I n f a t t i , 

sono dovuti venire un paio d i m i l i t a n t i da altre Colonne. 

Che sono, Fiore? 

Sono Fiore e Bonisoli. 
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Gli a l t r i erano t u t t i della Colonna Romana? 

Gli a l t r i erano t u t t i della Colonna Romana. 

Gli a l t r i sette? 

Si, è esatto. 

Non c i sono s t a t i a l t r i elementi? 

No. Doveva esserci Dura poi è stato^idotto i l numero 

totale perchè erano troppi e Dura non è più venuto. 

Nel Commando v i era l'unica donna, che era la Balzerani? 

Secondo l a Sua testimonianza? 

Si, è esatto. 

La Faranda l'aspettava nell'abitazione di Via... 

Di Via Cabrerà, s i . 

Lei subito dopo s i è recato... è andato a casa? 

Si, è esatto. 

Nel giorno precedente all'agguato, dal momento che Lei 

aveva dichiarato, che era uscito di casa insieme con una 

alt r a persona! Si era pensato che Lei fosse uscito con la 

Faranda, invece poi è venuto fuori che è uscito con una 

persona che invece veniva da f u o r i , che Voi avevate ospita­

t i . 

Certo. 

Cioè, Fiore o Bonisoli? 

Bonisoli. 

Bonisoli. Fiore da chi fù ospitato? 

Credo da Seghetti. 

Fiore," io ho l e t t o dagli a t t i , Moro non sò poi quale 

sviluppo può avere avuto dopo questa circostanza, che un 

testimone Marini, a bordo di una Vespa se non sbaglio/ s i 

è incrociato con un uomo a bordo di una motocicletta, che 

g l i avrebbe sparato contro. Tant'è vero che è stato conte­

stato un tentato omicidio. 

Si. 
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Vi era qualcuno dei componenti del Commando che era a 

bordo di una moto? 

No, assolutamente. 

Quest'uomo somigliava molto, ad Eduardo De Filippo. 

Ma, hanno detto tante cose i testimoni. 

C'era uno che rassomigliava proprio ad Eduardo De Filippo. 

Io non sò se è stato repertato questo parabrezza. E' stato 

repertato? 

IO mi sono andato a leggere questa testimonianza, una 

persona che dichiara, che s i è visto contro una persona 

che g l i ha sparato addosso, io credo che ... non sò ... 

Ha detto che somigliava pure ad Eduardo De Filippo. 

Siccome c'era un imputato che somigliava ad Eduardo De 

Filippo, non di questo Comando... 

No, tra quei componenti non mi sembra che c i fosse nessuno 

con queste fattezze. 

A bordo di una moto? 

A bordo di una moto è escluso, non c'era nessuno i n grado 

di portare una moto, nessuno i n grado di rubarla. 

Biancone, stava nel Commando? 

No. 

Non era del Commando. 

Casimirri era del Commando? 

Non posso rispondere. 

Lei ha fatto i nomi di quante persone del Commando? 

Sette. 

Ne mancano due. 

Ce ne mancano due? Cioè due che non sono s t a t i i d e n t i f i c a t i 

Sono st a t i i d e n t i f i c a t i certamente. 

Id e n t i f i c a t i per l'Operazione Moro, o i d e n t i f i c a t i perchè 

appartenenti alle B.R. 

Non lo sò, perchè non conosco g l i a t t i del Moro Ter. Sono 
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...imputati nel Moro Ter. Non conosco g l i imputati del 

Moro Ter, non t u t t i perlomeno. 

Ma sono Casimirri e 1'Algranati? Veda Morucci, Noi g l i 

facciamo le domande non perchè c i interessano ... perchè 

Noi abbiamo l a Sua verità, abbiamo l a verità della Faranda 

purtroppo non abbiamo la verità della Balzerani, purtroppo 

non abbiamo la verità di Moretti, purtroppo non abbiamo 

la verità... 

Spero che arrivino presto. 

Di Nico l o t t i , per cui a Noi c i interessa sapere chi era i l 

Commando...perchè da quelle persone Noi potremmo apprendere 

una parte di verità di questo agguato/^di questa Operazione 

o di questo omicidio. Quindi io credo nella ricostruzione 

dei f a t t i e nella ricerca della verità, che Lei si è dichia­

rato disponibile, visto che queste persone sono già state 

identificate, corno appartenenti alle B.R. e molto probabil­

mente dovranno rispondere di f a t t i anche di sangue. Quindi 

non vedo questa remora a dire alla Corte, a questa Corte 

che deve decidere, anche su altre persone che potrebbero 

essere collegate con queste due persone... 

Guardi se c i fosse, un incidenza diretta tra un rapporto 

diretto, tra queste due persone e questo Processo, io 

farei i loro nomi. 

Beh, l'incidenza l a dobbiamo decidere Noi, mi scusi. 

Dato che Le devo dire, in questo caso decido io mi dispiace 

purtroppo, mi dispiace. Secondo me, non c'è nessun rapporto 

tra queste due persone mancanti, cioè di cui manca la cono­

scenza da parte diretta, da parte cioè processuale da parte 

della Magistratura e g l i imputati di questo Processo. 

Comunque queste due persone, facevano parte della Colonna 

Romana? 

Certamente. 
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Certamente, comunque queste due persone, hanno gestito 

successivamente l'Operazione Moro? 

Assolutamente no, non hanno gestito nulla. 

Si sono l i m i t a t i ha partecipare soltanto all'agguato di 

Via Fani? 

Esattamente, non hanno più fatto nulla su questa azione. 

Erano ir r e g o l a r i , quindi erano due irregolari. 

Due irregolari. 

Non avevano nulla da fare, quindi hanno fatto le altre 

azioni poi, compiute durante i 55 giorni, ma non hanno 

partecipato direttamente a nulla, che riguardasse i 55 

giorni. Per quanto riguarda l a gestione, poi l'ultimo 

giorno non lo sò. 

Questi due irregolari erano già s t a t i messi alla prova 

per un Operazione così... 

Certo. 

Avevano già partecipato ad azioni mili t a r i ? 

Certamente. 

Avevano partecipato anche all'inchiesta su Moro? 

Mi sembra di no. Perlomeno non a tutta l a fase in i z i a l e , 

forse alla fase finale. 

Facevano parte di una struttura? Di una Brigata? 

No, g l i irregolari di Brigata era impossibile che parteci­

passero ad una azione del genere. Gli unici irregolari i n 

grado di partecipare ad un'azione del genere, erano g l i 

irregolari dei Fronti. 

Hanno partecipato a quella Direzione Strategica avvenuta 

nel Villino di Velletri? 

No, assolutamente, g l i unici irregolari che hanno partecipai 

alla riunione della Direzione Strategica, anzi era uno 

solo credo che fosse Botassa, l'unico irregolare che ha 

partecipato alla D. S. '77 no ' 78. 
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Comunque, hanno partecipato a l l e r i u n i o n i i n cui s i è 

programmata l 'Operazione, p e r c h è . . . 

No. 

No, s i è messo in mano un'arma e dire: Domani mattina c i 

vediamo i n Via Fani? 

No, sono s t a t i messi al corrente un pò di tempo prima. Sono 
mandati 

statica vedere i l luogo, per capire,per vedere, come era 

fat t o , s i sono fatte delle riunioni operative isolate con 

loro. Cioè non tutto i l gruppo, era impossibile nove perso­

ne, cioè alcuni si sono v i s t i con ... a pezzi con queste 

due persone, e hanno detto e allora i l Vostro compito è 

questo, dovete fare questo, questo e quest'altro. E' stato 

discusso problemi qualsiasi cosa dopo che hanno visto i l 

luogo queste due persone potessero sollevare, è stato 

risolto i n una sede a parte, non i n una sede di riunione 

di tutto i l gruppo. 

Sono venuti con le loro armi di dotazione o sono s t a t i 

dotati... 

No, no, g l i irregolari non avevano armi i n dotazione, g l i 

sono state date quella mattina. 

Gli sono s t a t i dati dei mitra o delle pistole? 

Due pistole e un fucile M 1 per l a copertura della parte 

superiore di Via Fani. 

Quindi possiamo dire che quasi t u t t i i componenti della 

Colonna Romana hanno partecipato anche a dei sopralluoghi. 

Fiore e Bonisoli che venivano da fuori hanno partecipato 

a sopralluoghi? 

No, soltanto i n fase operativa soltanto per andare a vedere 

i luoghi. 

Cioè? Sono venuti i l giorno prima? 

No, erano già venuti prima, cioè i primi sopralluoghi, Fiore 

e Bonisoli l i fecero i n occasione della D. S. 

1 '! /' 
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... mi sembra o vennero prima o rimasero un giorno i n più. 

Quindi Febbraio del T 78. 

Spralluoghi che hanno investito tutto l'itinerario? 

No. 

Che hanno investito non sò dalla casa di Moro, fino i n Via 

Fani? 

No, non non g l i interessava i l resto, solo Via Fani. 

Ne' tantomeno interessava poi i l successivo percorso! 

No, assolutamente, loro interessava soltanto l a parte 

specifica d i Via Fani, per i l resto s i affidavano a i 

mi l i t a n t i della Colonna Romana. 

I l compito di trasportare Moro, fù affidato a Lei, a Seghett 

e a Gallinari, f i n dall'inizio? 0 fù un occasione a seguito 

dell'Operazione di Via Fani? 

Ma, i conti erano presto f a t t i . Gallinari doveva tornare 

i n Via Montalcini, Fiore e Bonisoli, dovevano ripartire 

chi. rimaneva? Gli irregolari non se ne parla, rimanevamo 

io. Seghetti e l a Balzerani, quindi io e Seghetti. 

E Balzerani? 

Balzerani era una donna, quindi, non veniva calcolata per 

operazioni di questo tipo... 

Lei e Seghetti, e Moretti. 

Si, stante l'esiguità non c i s i poteva mettere la Balzerani 

non era i n grado di usare un mitra, quindi già eravamo i n 

tre . Metterci tra questi tre l a Balzerani era un rischio. 

La signora Faranda, ha parlato nel corso del sequestro 

Moro, cioè i n pendenza del sequestro Moro, non tanto di 

telefonate, quando della ideazione di telefonate per depista 

re le indagini d i Polizia Giudiziaria. Queste telefonate 

sono state fatte? 

No. 

Mai? 

Non mi r i s u l t a , le solle c i t a i ma non mi sembra che furono 

fatte. 

i i 5 
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Si dice, da parte di untestimone, che Lei sia stato l'auto­

re del Comunicato del Lago della Duchessa, sempre per 

depistare le indagini. ET vero? 

Ma, sarebbe un pò strano, che noi che volevamo..che 

fosse risparmiata l a v i t a all'Onorevole Moro, avessi­

mo fatto un volantino del genere. Comunque, io penso 

che si sappia, ormai chi ha scritto quel volantino! 

Forse non.. 

Chi l'ha scritto? 

.. non c'é comunicazione all'interno della Magistratu­

ra, penso che l o sappia i l Dottor Monastero, chi ha 

scritto quel volantino! Cioè, una persona implicata 

nella rapina a l l a Secur Market. 

Cincarelli? 

Esatto! 

E Voi, lo conoscevate Cincarelli? 

Assolutamente, no! E' stata f a t t a una perizia succes­

siva a quella che citava l'Avvocato Tarsitano, che ad­

debitava, indebitamente l a ca l l i g r a f i a di parte di un 

manoscritto, trovato sù un tassì a Adriana Faranda, é 

stata fatta una perizia, e credo che sia risultato es­

sere quella di Qincriaelli. In quel famoso borsello r i ­

trovato. .. 

In quel famoso borsello. 

..Era..era Sua? E questa persona, come s i chiama? Chicchia-

reìli? Chicchiarelli! 

Chicchiarelli. Poi é stata...uccisa.. 

Era poi, la persona collegata ag l i ambienti di Destra? 

Sì, é stata uccisa! La collegava agl i ambienti di De­

stra. .. 

E c'era i l b i g l i e t t o che concerneva Pecorelli, pure no?! 

Sì, sì. A loro volta, collegati non sì sà bene con chi... 

i 0 
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Certo! 

«, „ e del muschio per metterlo nei... 

La cosa é leggermente differente. Cioè, era stato r i ­

portato che i o , avevo ideato questo stratagemma! Io 

invece, ho solo detto a due persone di andare a pren­

dere. ..questa roba.. 

Allora, chi gliel'ha detto di farlo? 

..perché a me, era stato richiesto. 

Da chi? 

Da Moretti! 

Sempre Moretti. Quindi Moretti é, diciamo così, l'idea­

tore di questa.... di depistaggio? 

Ma, anche qui, sono cose, che non... 

Che aveva questa storia, questo depistaggio con questa 

sabbia? 

Per non far trovare l a prigione. Guardi che le B.R. su 

questa storia della Montalcini, continuano a tenere duro 

perchè è una cosa importantissima per loro. 

Perchè è importante? 

Ma, perchè, per un problema di prestigio, i l fatto che c i 

sono s t a t i un sacco di p e n t i t i che sono s t a t i s c o n f i t t i 

c i sono state un sacco di storie. Però non s i sà dove era 

detenuto Moro, per loro c i tengono che un segreto della 

Organizzazione rimanga tale. Cioè, che sia dimostrato la 

superiorità delle B.R. nei confronti dello Stato, almeno 

su questo. Cioè, lo Stato oggi secondo loro non ha prova 

materiale certa e diretta, che l a prigione di Moro fosse 

in Via Montalcini. Dato che è l'ultima medaglia che si 

possono appuntare al petto è questa, che sono r i u s c i t i 

comunque a sequestrare i l grande Statista Italiano, conti­

nuano a tenere duro su questa storia, che non c'ha nessun 

valore. Perchè non c'è da coprire nessuno, perchè la Bra­

ghetti ha l'ergastolo definitivo, quindi... 

I : 7 
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Va bene, se non ha nessun valore, dopo... 

E dopo c'è l'aveva e come, ma c'è l'ha ancora oggi, sto 

dicendo. 

Dopo che era venuto meno l'idea della compartimentazione 

cioè dopo l'Operazione, dopo che è morto Moro, io non 

capisco perchè Moretti o g l i a l t r i dovessero nascondere 

ancora a Lei o alla Faranda... 

Ma non era nascosto, perchè era diventato palese che era 

lì. 

Che era ormai,Via Montalcini? 

E s i , ormai era palese nessuno c'è lo disse mai. Io non 

posso riportare i n Processo, le mie deduzioni, io al Proces. 

so di Appello, non ho portato le mie deduzioni le ho 

portate a Vittorio Imposimato nei verbali f a t t i successiva­

mente. Perchè era un'altro discorso, cioè i n un Processo 

di Appello,con l a tensione che cfera sul Processo di Appello 

che alla fine c'era qualcuno che diceva delle cose, non 

potevo portare delle mie deduzioni. Io non me l a sono mai 

sentita di partecipare a i Processi i n questo modo! 

Di portare le mie deduzione! Io ho dedotto, che fosse 

Via Montalcini, perché è ovvio; l a Braghetti viene pe­

dinata, s i decide di smontare una casa, s i parla di un 

muro, si parla di un tramezzo, s i parla, che è una cosa 

importantissima, che bisogna assolutamente sgombrarla 

per tempo,..non sono un cretino, stavo nelle Brigate 

Rosse, due più due, fà quattro, non é che....però a me, 

nessuno me l'ha detto! Cioè, nessuno mi ha detto,-Uquel-

la è la casa dove stà.." perché son cose che non avve­

nivano nelle Brigate Rosse! Non era un bar, non si fa­

cevano chiacchiere da Ruschena, non c'era nessuna gra­

tificazione, che Moretti mi veniva a dire: guarda, quel­

la é la casa..dove è stato Moro"- cioè, c'era completa­

mente, un'altra mentalità! Quindi, non...io l'ho capito 

1 i o 
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perfettamente, però nessuno me l'ha detto, i n modo 

diretto. Però, ancora oggi, vige..vige...questo se­

greto. Cioè, ancora oggi non s i vuole dire, che... 

che era lì! 

E chi, incaricò Lei di andare a prendere questa sab­

bia i n un l i t o r a l e Romano? 

Mi sembra, l a Faranda e l a Balzerani, sì. 

E questa sabbiaTTù consegnata a Lei o direttamente a 

Moretti? 

~Mi sembra direttamente a Moretti! Non c'era motivo 

di un secondo passaggio. 

Un teste ha dichiarato, che questa sabbia fù messa 

in una catinella e, Lei c'é passato sopra con le scar­

pe di Moro.. 

Sì, è un pò improbabile! 

Non è vero? 

E a me, chi me le dava le scarpe di Moro?! 

Non lo sò! 

E' improbabile. 

Glielo chiedo, siccome l'ha detto Cianfanelli.. 

Sì, sì, no, è assolutamente improbabile, perché per 

farlo; o Moretti mi portava le scarpe a me e, avendo 

la sabbia lui...é un pò strano che..lui ha la sabbia 

mi dà le scarpe a me, per metterle i n un altro pezzet­

to di sabbia! Oppure i o , devo andare a Via Montalcini 

a fare questa operazione, che oltre a non esserci sta­

to, non s i capisce perché, devo andare i o , a Via Montal­

c i n i , non é che fossi l'esperto di ripassare le scarpe 

sulla sabbia. Cioè..quindi non c'é morivo! 

Ma Lei riferì, a Cianfanelli, un episodio del genere? 

No, assolutamente! 

Non g l i disse nemmeno che, qualcuno aveva utilizzato 

le scarpe d i . . . 

Vi 9 
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No, non lo sapevo proprio! E' una cosa che non seppi! 

Non mi sembra di aver mai saputo,un fatto del genere. 

Quindi Lei s i . . . 

..ero rimasto, che s i sarebbero messe; della sabbia e 

dei... delle parti di pianta, nei r i s v o l t i e sugli abi­

t i dell'Onorevole Moro, che si,si..dovesse passare la 

sabbia sulle scarpe,..forse é una cosa che é stata f a t ­

ta successivamente, come idea, là per là, che é venuta 

a chi stava compiendo questa operazione e, poi per .. 

altre vie, s i é a r r i v a t i a Cianfanelli. Io non l'ho mai 

saputo questo f a t t o , né l'ho detto mai a Cianfanelli. 

Può essere arrivata a Cianfanelli per altro canale, 

poi l u i può aver fatto confusione, sù chi gliel'ha detto! 

Senta, la Famiglia Moro, sostiene che nelle tasche dello 

abito, dei pantaloni o della giacca, adesso non ricordo, 

furono trovate delle monete, circa mille l i r e in..spiccie 

e, siccome, si dice che Moro non portava mai, questo 

tipo di monete, i n tasca. Si sostiene che, siano state 

date a Moro perché s i era ..... promesso che, sarebbe 

stato liberato. Le risulta una circostanza del genere? 

Moretti Le disse che a Moro, quando... 

No. 

.. . s i decise di ucciderlo, g l i si disse, che sarebbe 

stato liberato, invece.. 

No, i l poco che abbiamo saputo allora, mi sembra che 

fosse che g l i é stato detto, che doveva essere trasfe­

r i t o , non che sarebbe stato liberato. Cioè, questi... 

Cioè, trasferito dove? 

Trasferito da nessuna parte, visto che non é stato tra­

sferito! Mi sembra evidente!...E a quanto ai soldi, non., 

penso che g l i e f f e t t i personali, siano siano s t a t i mes­

si addosso al...cioè, negli a b i t i dell'Onorevole Moro, 

credo; l'orologio e altre cose. Furono trattenute altre 
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Allora io Le chiedo: quando Moretti, Vi disse che era 

stato deciso di uccidere Moro? Quando Moretti Vi disse, 

diede l'incarico alla Colonna Romana di trasportare i l 

corpo di Moro? 

Ma, come ho già detto... 

Chi é che decise di scegliere g l i uomini, che doveva­

no trasportare i l corpo di Moro, dalla Sua..dal Luogo 

dove é stato ucciso, dalla Sua prigione, in Via Caeta-

n i . Lo decise Lei? Lo decise l a Faranda? 

No, no. Noi eravamo rimasti ancora al l ' o t t o che,si 

poteva aspettare la.My.N.l.°.N.%el nove o i l sette, no, mi 

sembra l ' o t t o , adesso non ricordo esattamente. 

Quindi non sapevamo del nove e, dato come ho detto que­

sta mattina che, comunque t u t t i quanti noi, avevamo dei 

contatti ad incrocio fra t u t t i i regolari della Colonna, 

sia noi, che Moretti ledevamo g l i a l t r i regolari della 

Colonna, i n vari appuntamenti quotidiani. Quindi, non 

é che c i fù una centralizzazione di questa decisione. 

Cioè, ognuno di noi era i n grado d'incontrare a l t r i mi­

l i t a n t i e seduta stante decidere alcune cose; tipo... 

questa. Non c'era bisogno di riunire l a Direzione di 

Colonna. Per cui, anche per questo f a t t o , deve essere 

accaduta la stessa cosa. Cioè, uno dei contatti che 

aveva Moretti, quotidianamente con a l t r i m i l i t a n t i rego­

l a r i , perché quando vedeva me e Adriana da una parte, 

e l a Balzerani e Seghetti da un'altra, isolatamente, se­

paratamente, perché noi c i occupavamo di alcune cose e 

Seghetti e l a Balzerani di alt r e . Quindi non é che c'é 

stato una centralizzazione decisionale sù questo! 

dopo di ché, per trovare quattro persone per fare que­

sta cosa, non é che occorresse la mobilitazione di tu t -

t i i regolari della Colonna, cioè bastavano e avanzava­

no, quelli che.... 

i n «i 
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Altre quattro persone i n aggiunta a quelle che siano 

i n condizioni di sapere dove era Moro? 0 no?! 

No, no perché, perché certamente fù portato fino a 

un certo punto, soltanto col Renault. Questo é mate­

matico! 

Renault, guidato da chi? 

Qui é ingiudicato sù...per quanto concerne l'omicidio 

Moro! 

..Sì, no é che...non lo sò! Un Moretti o un'altra per­

sona, non é che s i può andare molto più i n là! 

Da Via Montalcini con i l Renault, può esser uscito,soltan­

to Moretti o Gallinari! Non é....o l a Braghetti. La Bra­

ghetti non credo che c i fosse per g l i stessi motivi, 

per cui non c'era l a Balzerani. 

No, La Faranda ha escluso questo. La Faranda ha detto 

che, fù l a Colonna Romana a gestire questo trasporto. 

Io Le faccio questa domanda, perché... 

La Colonna Romana chi era? Eravamo noi l a Colonna! 

Era Moretti, Gallinari, Seghetti, Balzerani, i o , Faran­

da e t u t t i g l i a l t r i ! Quella era l a Colonna Romana! 

Sì, ma da quello...io adesso non ho a mente bene, le 

parole della Faranda. Ma da quello che si é potuto ca­

pire, che esclude, sia Moretti che Gallinari che aveva 

ucciso Moro.. 

E' impossibile! 

E' impossibile? 

Certo! Perché a Via Montalcini chi c i andava? I l Renault 

dà lì é partito! E chi c i andava a Via Montalcini? 

Doveva rimanere segreta anche dopo l a morte di Moro? 

E certo! Certamente. 

No, dico questo, perché Azzolini nelle Sue dichiarazio­

n i rese al...che sono diventate poi, dichiarazioni del 

Processo; ha detto, "la prigione di Moro non era a l . . 
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centro di Roma. Si discusse con i compagni della 

Colonna Romana, cui spettava i l compito di traspor­

tare i l cadavere e, mi pare che fù Morucci a sugge­

rire Via Caetani, f r a Dire zione del P.C.I. e i l cuo­

re della D.C... 

Questo lo dice Azzolini? 

Azzolini,...doveva essere chiaro. Moro é scomparso 

dalla scena... 

Sì, no..ma anche se fosse,...anche dall'altra parte 

del....libro, quando mai, Azzolini ha discusso con 

me, durante i cinquantacinque giorni? Per compagni 

di Colonna Romana, l u i intende, chi nell'Esecutivo 

rappresentava, l a Colonna Romana! Io non c'ero nello 

Esecutivo! Azzolini, durante i cinquantacinque giorni, 

ha visto soltanto, Moretti che nell'Esecutivo rappre­

sentava la Colonna Romana, perché era a Roma, no per­

ché l u i dirigesse l a Colonna Romana come sé detto... 

in modo errato e, quindi l u i ha discusso con i compa­

gni di Roma, nel senso che ha discusso con Moretti! 

Chi l'ha mai visto Azzolini, durante i cinquantacinque 

giorni, io non l'ho mai visto! Nessuno della Colonna 

Romana. 

Parla di Lei, come quello che avrebbe suggerito.... 

E se, non l'ho mai visto, come fà a dire che io l'avrei 

suggerito! Se l u i non ha partecipato mai con me, ad 

una riunione sù questi f a t t i , non sò come faccia a dire! 

Dopo averlo suggerito ad a l t r i , l u i l'ha saputo da 

a l t r i ! 

E' owio!Da.... é possibilissimo, non lo sò! Non sò, 

minimamente che é venuto nell'Esecutivo. Lo sà Azzo­

l i n i , l o sà Moretti, lo sà Bonisoli, l o sà Micaletto, 

quando si decideranno a dirne un pò di più! Si saprà 

cosa s'é detto nell'Esecutivo! Io sò, che poteva essere 
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riportato di tutto nell'Esecutivo, dato che c'era 

una situazione di battaglia p o l i t i c a a Roma. Ma, é 

completamente a l di fuori da ogni controllo, ovvia­

mente! 

Quindi Lei dice che, al trasporto di Moro, dalla p r i ­

gione, da Via Montalcini, ammettiamo che sia Via Montal­

c i n i , fino a Via Caetani, ha partecipato Moretti e 

Gallinari? 

Sì, lo deduco! Perché, da Via Montalcini possono esse­

re partite soltanto delle persone che sapevano, che* 

quello era, l'appartamento usato per tenere prigio­

niero l'Onorevole Moro. 

E g l i a l t r i due? Lei ha parlato d i quattro persone! 

Gli a l t r i due, s i , si..certamente sono andati a un 

appuntamento a Monteverde o i n quella zona lì, insom­

ma, che da Via Montalcini fino a Monteverde, era un 

tragitto abbastanza breve, però Monteverde era tale, 

per cui, chi c i arrivava non poteva assolutamente, ca­

pire; l a provenienza, non poteva assolutamente da., 

da quell'appuntamento, dedurre dove fosse la prigione! 

Perché i pericoli cominciavano da lì, in poi. Da.. 

Monteverde i n poi, che sono,un'altro chilometro,. .un 

chilometro e mezzo da Monteverde, fino a Via Caetani, 

non é molto di più. Viale Trastevere...si arriva... 

Lei ha saputo i nomi di quest'altri due della Colon­

na Romana che hanno partecipato a l trasporto? 

No. 

L'ha saputi o non l i vuole dire? 

No. 

Non l i ha chiesti? 

No. 

Non ha chiesto a Moretti, considerato che l'operazione 

era abbastanza rischiosa, io non faccio che leggere 
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l i b r i i n cui, s i dice: un'organizzazione terro r i s t i c a , 

non avrebbe mai, rischiato un'operazione del genere, 

di portare i n giro per Roma i l cadavere di Moro!..-

Sì, sì, questo si legge sui l i b r i ! 

Appunto! Si legge sul....ma siccome fà parte... 

..di una realtà, no?! 

..della logica umana, allora io mi chiedo.. 

Sì. 

..come é Lei, che é i l capo del...uno dei Dirigenti 

della Colonna Romana e anche la Faranda, a Voi v i s i 

affida i l compito, diciamo così, più..più povero!? 

Quello di andare a fare l a telefonata, dicendo che i l 

corpo stà i n Via Caetani. Cosa che avrebbe potuto fare 

benissimo un qualsiasi irregolare! Invece, i l traspor­

to di Moro...il... 

No, no, calma! Calma! Tutte le telefonate le abbiamo 

fatte noi, quindi non é che le poteva fare uno qual­

siasi! Noi eravamo m i l i t a n t i regolari, responsabiliz­

zati sui rapporti con tutte le persone, della cerchia 

di Moro che erano,...che venivano incaricate di racco­

gliere i messaggi, così, come eravanincaricati di dare 

t u t t i i messaggi alla Stampa che, non era una cosa che 

poteva fare chìunquè, altrimenti, l a faceva chiunque! 

Invece l'abbiamo fatta noi.. 

Beh, l a telefonata di dire: Moro é i n Via Caetani.. 

..da lì, era tanto quanto tutte le altre telefonate 

e l'ho fatta i o , perché avevo fatto tutte le altre! 

Ma non é che Voi avete fatto l a telefonata dopo, che 

avete trasportato Moro, i n Via CaetaniI? 

No, é stata fatta a mezzogiorno, a mezzogiorno e mezzo! 

Quindi dopo che avete trasportato Moro i n Via Caetani? 

Certo! Perché l'abbiamo saputo dopo! 
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Allora é molto più logico, che Voi, prima trasportate 

Moro in Via Caetani, e poi andate a fare l a telefona-
a 

ta che,MoroéVia Caetani? 

Ma no! Perché, credo io che- i l trasferimento sia stato 

effettuato alle nove, la telefonata é di mezzogiorno e 

mezzo! Quindi se fosse.. 

Quindi Lei... 

stata immediatamente successiva l a telefonata, sarebbe 

stata f a t t a alle dieci! 

Va bene, quando Lei ha fatto l a telefonata, allora g l i 

é stato detto che Moro..che i l cadavere di Moro era 

già in Via Caetani? 

Certo! E all'appuntamento successivo che avevo io! 

Quindi era già trascorso del tempo, non s i poteva fa­

re altrimenti, perché le altre persone non c i avevano 

neanche i numeri! Comunque non se l a sentivano di fare 

le telefonate, comunque sia, ero io quello incaricato 

nei rapporti con queste persone e, quindi sono stato 

incaricato i o . Non...non c'era nessun a l t r o , che pote­

va fare...questa cosa! 

Perché tutte le telefonate sono state fatte da Voi, 

come Lei dice, t u t t i i comunicati da Voi e così via? 

Poi vediamo se tutt e , anche le lettere sono state con­

segnate da Voi, e l a telefonata invece del trenta Set­

tembre fù fa t t a da Moretti? 

Del trenta Aprile!? 

Del trenta Aprile ! ! 

Fù fatta da Moretti perché, era una telefonata decisa 

direttamente dal!Esecutivo, di carattere politico e, 

l'Esecutivo aveva delegato Moretti a fare questa tele­

fonata che, non poteva essere delegata a noi! Tanto più 

conoscendo l e nostre posizioni, cioè, mi sembra ovvio! 
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...e g l i dice: Se domani l a Democrazia Cristiana non c i 

riconosce ecc. ecc. Noi saremo obbligati ad uccidere Moro. 

Dice, Moretti sia nel l i b r o di Giorgio Bocca, sia per 

l'intervista che questa telefonata è stata provocata dallo 

Onorevole Moro! Quando l a Democrazia Cristiana stabilisce 

di fare intervenire Fanfani, ecco perchè Fanfani c'è nel 

fumetto, non per a l t r i motivi e aveva s t a b i l i t o per giorno 

5 e per giorno 9 i l nostro... l a Nostra Direzione, preludio 

quindi ad una presa di posizione del Partito, non dello 

Stato. A quel punto lo uccidono, e Lei con l a Sua esperienzt 

questo è un dubbio che c i ... c i può dare qualche spiegazioi 

Primo chiedendo scusa, e approfittando della cortesia del 

Pubblico Ministero, perchè l a prima volta i n cui le B.R. 

stabiliscono di parlare i n prima persona, parlano con 

Moretti direttamente con l a Signora Moro. Moretti dice: Fù 

a suggerirceLo lo stesso Moro, Moretti sospende 1' esecuzio­

ne di Moro che era eseguendo dal giorno 5 fino a giorno 9 

di Sua spontanea volontà. Giorno 9 prima che s i riunisca 

i l Nostro Direttivo i n cui Fanfani, avrebbe detto; - Quello 

che poi non g l i hanno potuto far dire, uccidono Moro. 

Ci vuol dare qualche spiegazione? Perchè oramai siamo solo 

i n campo storico, Lei capisce che non c i sono elementi di 

altro genere che implicano le mie domande. 

Alla domanda ha già risposto prima. 

Si, no...ma annosamente, cioè è già la quarta o l a quinta 

volta veramente... 

Perchè Moretti scavalca Morucci e si mette i n contatto 

diretto con la ... 

Non scavalca nulla, Morettti stava néL Comitato Esecutivo 

io ero della Direzione della Colonna Romana, non c'è 

nessun scavalcamento. I l Comitato Esecutivo decide, di fare 

una telefonata e affida questo compito a Moretti. Certo non 
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...poteva affidarLo a me, perchè non ero del Comitato 

Esecutivo. Quindi e per di più avevo una posizione contra­

stante con quelli del Comitato Esecutivo. Quindi viene 

affidato questo compito a Moretti. 

Grazie. 

Chi è questo Comitato Esecutivo, composto da chi? Da Moretti 
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I s o l i t i Moretti, Bonisoli, Azzolini, e Micaletto. 

Dove stà? 

Dove stà l a sede? 

Dove era l a sede. 

Dove si riuniva? Non aveva una sede, l a sede durante i 55 

giorni, era a Firenze. 

Perchè a Firenze? 

Perchè era intermedia tra Roma e i l Nord, invece prima tutte 

le riunioni del Comitato Esecutivo s i tenevano i n Liguria 

però stante che Moretti non s i poteva distansiarsi troppo 

da Roma, fù spostata l a Sede a Firenze, per dar modo di 

viaggiare più rapidamente. Per arrivare fino i n Liguria 

era un pò più lungo. 

Era una base delle B.R.? 0 era messa a disposizione di una 

altra Organizzazione? 

No, no, assolulanente c i mancherebbe, per una roba del genere 

c i si serviva di quale'un al t r o . Era una base o presa per 

l'occasione, o prestata... 

Si parla di un Comitato Rivoluzionario Toscano, che cos'è? 

Certo, certo, trovato dal Comitato Rivoluzionario Toscano 

certamente ! 

Che cosfè questo Comitato Rivoluzionario Toscano? 

I I Comitato Rivoluzionario, i Comitati Rivoluzionari erano 

degli Organismi i s t i t u i t i ernia D. S. del ' 75. Cioè, erano 

leB.R. nelle Regioni, i n cui non potevano'essere costituite 

128 
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Assolutamente! 

Assolutamente. 

Non sono mai entrati nel.... 

I comunicati che a Voi venivano dati perché poi fosse­

ro f a t t i pervenire alla stampa, erano s t i l a t i dal Comi­

tato Esecutivo? 

Sì. No, s t i l a t i ! Proprio stampati. 

Stampati, dove? 

A Firenze. Stampati nelle copie necessarie, per l a 

di'f fu sione stampa e poi per farne a l t r i nelle . varie 

Colonne. Ne facevo una ventina, credo, trenta. 

Sempre a Firenze? 

Certo! 

Non é che poi Voi l i ciclostivate anche nella Vostra.. 

Certo. Riciclostivamo! Cioè, venivano f a t t i venti a 

Firenze.. 

Si. 

..questi venti, parte andavano per comunicati alla stampa 

in tutte le varie Colonne e, a l t r i cinque andavano i n 

ogni Colonna per essere r i c i c l o s t i l a t i , cioè, erano l a 

base sulla quale, s i ribatteva un'altra matrice e s i 

ciclostilavano Colonna per Colonna. Anche con macchine 

da scrivere diverse, da quelle dei Comunicati u f f i c i a l i 

che venivano dati a l l a stampa. Perché non era più impor­

tante che fosse, quella macchina. Quella macchina era 

importante soltanto per i Comunicati a l l a stampa. Per 

la diffusione non era un problema, quale macchina s i 

usava. 

Questi Comunicati sono s t a t i sempre portati da Moretti, 

da Firenze? 

Si, certo! 

Sempre da Moretti! Le let t e r e , che invece venivano.. 

-1 r. 9 
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spedite, sono state da Voi, prima di spedirle, foto­

copiate, avete conservato l a fotocopia? 

Ridate a Moretti! 

Cioè, qual 'era i l meccanismo? Moretti Vi consegnava 

la». . 

Moretti c i consegnava... 

La lettera? 

..c i consegnava l a lettera, tutte le altre cose... 

..in originale? 

Sì, i n originale! 

Voi facevate l a fotocopia.. 

Noi facevamo le fotocopie e poi tornavamo a Moretti 

l'originale e consegnavamo le fotocopie, tenendone 

sempre un paio di riserva. 

Consegnavate a Moretti?! 

L'originale, dopo! La volta successiva! Riconsegnava-

mo a Moretti l'originale. 

Sì. E inviavate l a fotocopia? 

Mi pare di sì, sì! Inviavamo le fotocopie e ne faceva­

mo altre di riserva, nel caso fossero state intercetta­

te e poi, tornavamo l'originale a Moretti. 

Quindi, t u t t i g l i o r i g i n a l i delle lettere di Moro, sono 

ritornate a Moretti? Almeno di quelle che sono state 

consegnate a Voi!? 

Sì, a menoché invece, non mi sbaglio e, non siano state 

consegnate direttamente g l i o r i g i n a l i . Posso sbagliare. 

Noi facevamo fotocopie certamente!Ma non ricordo se con­

segnavamo g l i o r i g i n a l i oppure, delle fotocopie. Però 

questo...penso sia agli a t t i ! Se, sono a r r i v a t i g l i 

originali o copie. 

Ma tutte l e lettere che sono state sc r i t t e da Moro, e 

sono state a Voi consegnate, o almeno così Vi ha detto 

15U 
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Moretti? 

Dunque, l a domanda va messa da un'altra angolazione. 

Tutte l e lettere arrivate,.. 

No, no, a me interessa sapere... 

Questo non lo sò! 

.. se Moretti v i ha detto...vi ha detto: tutte l e l e t ­

tere, ecco, che io v i consegno, sono quelle scritte da 

Moro,"... 

No, no, non aveva motivo d i dircelo! 

.. oppure, se v i ha detto qualche volta,- questa l e t t e ­

ra non l a consegnate Voi, perché ho un'altro canale!-

Ah, in questa chiave, no, no. Questo non ce l'ha mai 

detto! La cosa é un'altra, che Lei ha chiesto; se tutte 

le lettere scritte da Moro, sono state consegnate...io 

non sò, se tutte le lettere scritte da Moro sono mai 

arrivate a i destinatari. E' possibilissimo, che alcune 

lettere non siano mai partite da Via Montalcini. Di t u t ­

te l e le t t e r e , di cui i l Comitato Esecutivo ha deciso 

l ' i n o l t r o , credo che tutte siano passate da noi! Credo, 

perché Moretti non aveva dei canali alt e r n a t i v i . Posso 

sbagliare. Però non credo. 

Quindi non c i sono s t a t i casi d i . . . 

..perizia che potrebbero...non sia stata.. 

Inoltrata? 

Inoltrata! Lei ha notizia, Lei? 

Ma mi sembra che i n Via Montenevoso sia stata trovata 

qualche let t e r a , che io non ricordo di aver visto. 

C'era una lettera a Rana, i n cui c'erano delle indicazioni 

specifiche su delle cose da fare, quella mi sembra di 

non averla mai l e t t a . E' possibile che alcune lettere non 

siano partite da Via Montalcini o perchè nè è stata fatta 

un'altra, i n un altra versione. Perchè sono state superate 

1 7 : ! 
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...efficentizzazione della macchina del Partito, complemen­

tare all'efficentizzazione della macchina Statale ecco. 

Le prove di questo, le prove di queste due cose, l'una 

funzionale a l l ' a l t r a . 

Allora i l sequestro fù finalizzato a questo? 

Tra le finalità c'era anche quésto, oltre a quello della 

liberazione dei p r i g i o n i e r i , i n subordine. 

Quindi Moro era stato sequestrato anche per parteggiare 

una liberazione dei detenuti? 

Certo. 

Perchè non lo s i è detto subito, nei primi comunicati? 

Perchè questo sviliva tutto alla stregua di un baratto, l a 

più grossa Operazione Politica fatta dalle B.R. non s i 

doveva presentare subito come un banale baratto. Come un 

ricatto allo Stato. 

Allora diciamo:- che c'era f r a le finalità questa qui 

politica, di scoprire chissà che cosa sul S.I.M. e quella 

poi di liberare i detenuti Brigatisti? 

Questa era l a seconda^ l a terza, l a prima era quella di 

sequestrare Moro, cioè sequestrare Moro, cioè dimostrare 

che i n I t a l i a esisteva un'Organizzazione i n grado di seque­

strare Moro, i n grado di attaccare l o Stato a quel l i v e l l o 

lì. Questa era l a cosa più importante certamente. 

Una volta dimostrato che esisteva questa Organizzazione 

capace di sequestrare Moro. Una volta non venuto a capo 

del fatto del S.I.M. una volta che invece c'era qualcosa 

che s i muoveva intorno alle trattative dei prigionieri, 

allora perchè s i è ucciso Moro? Con l'agguato di Via Fani 

l'Organizzazione B.R. ha dimostrato che è un Organizzazione 

capace di uccidere cinque persone armate e di sequestrare 

i l Presidente della D.C. 

Con l'interrogatorio di Moro non viene a capo di niente, e 

allora perchè uccidere Moro? 

- " 152 
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Proprio per questo motivo, perchè non s i era venuto a capo 

di niente. Non s i era ottenuto nulla, non s i stava otte­

nendo nulla, c'era solo i l rischio di rimanere i m b r i g l i a t i 

come ha detto Azzolini. Con una espressione molto efficace 

per'altro già ... usata da me alla Commissione Moro del 

' 1982 '. Cioè era quello, l a grossa angoscia del Potere 

Esecutivo, d i rimanere impastati nella capacità mediatrice 

della D.C. era questo i l problema, di non ritro v a r s i con 

nulla in mano e rimanere incastrati i n un classico dilemma. 

Cioè i n due corni, se non l'ammazzi^amo non otteniamo, se 

10 ammazziamo passiamo per criminali, assassini più ancora 

di quanto c i passiamo se l'ammazziamo subito. Perchè comun­

que, c'è stato offerto qualche cosa, comunque c'è uno spira­

glio. Questo spiraglio non c i serve a niente/però è abbastai 

za per rendere ingiustificata,l'esecuzione della sentenza. 

Quindi prima di arrivare al dilemma, prima di arrivare a 

scontrarsi con i due corni, s i taglia l a testa a l toro, per 

non scornarsi e s i decide l'uccisione dell'ostaggio. 

Questa è l'unica cosa che ho pensato allora e ho detto 

nell'82 a l l a Commissione Moro, e mi sembra che Azzolini 

i' abbia confermato qui. Cioè i l motivo vero, non s i è arrivate 

a capo di nulla, i prigionieri non s i liberavano, e c'era 

11 rischio da lì,a poche ore di r i t r o v a r s i i m b r i g l i a t i . 

Allora questo riconoscimento poli t i c o che Voi avevate chie­

sto anche attraverso l a telefonate del '30 non v i interes­

sava affatto? Perchè non l'avete aspettato? Mi faccia 

capire, Lei dice: Io i l 30 non telefono io,ma telefona 

Moretti, c i vuole un riconoscimento p o l i t i c o , vegliamo un 

riconoscimento poli t i c o . Questo riconoscimento politico non 

arriva,.. 

Si, ma i l riconoscimento p o l i t i c o , era i l riconoscimento 

politico che volevano l e B.R. non riconoscimento politico 

che qualcuno forse era disposto a dare implicitamente. 
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Allora a Moretti questo riconoscimento politico non 

interessava affatto? 

Non g l i interessava s i , non g l i interessava quello che 

stava per arrivare. Interessava i l riconoscimento politico 

maggiore, cioè riconoscimento politico t r a forze belligeran­

t i . Cioè riconoscimento poli t i c o che c Tera una forza 

guerrigliera i n I t a l i a che deteneva un'ostaggio a quel 

l i v e l l o . 

Ma l'avevate già dimostrato con l'agguato di Via Fani, 

tenario sequestrato Moro per 55 giorni... 

Si. 

L'avete già dimostrato i n t a n t i modi! 

Si, è un conto i l riconoscimento implicito e un conto e 

che i l nemico riconosce, questo dato di fatto . Se i l 

nemico se non lo riconosce non c'è possibilità di media­

zione, è abbastanza palese, non basta cioè non può essere 

soltanto implicito i l riconoscimento per quello che si 

fà. A un certo punto, l'avversario deve riconoscere ciò 

che è implicito. Deve riconoscere che c'é una forza bel­

ligerante, con la quale, lo Stato deve scendere a p a t t i , 

con l a quale, lo Stato deve confrontarsi non tanto per 

trattare, che quello é un'altro discorso e tu t t ' a l t r o 

argomento, ma proprio con i l quale deve scendere a pat­

t i , cioè con i l quale deve avere un'interlocuzione 

politica. Pei, trattare..quella é tutta un'altra cosa. 

E qual'é questo patto, questa interlocuzione politica? 

Io ancora non l'ho capito, mi scusi eh! Forse..cioè, 

quale patto e quale... 

Non possiamo...in questa Sede non potremmo mai capirlo, 

Dottor Marini! 

No. Io ho chiesto.. 

Io ho provato a spiegarlo a l l a Commissione Moro, perché 

era una Commissione politica.In un'aula di Tribunale, 

penso che sia molto d i f f i c i l e ad arrivare a scandaglia-

politico! I l perché p o l i t i c o , non un'altro 
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perché, di queste cose quà! Sono... 

No, perché io devo capire anche l'intervento di 

alcuni personaggi poi, i n questa t r a t t a t i v a . . 

Certamente, mi rendo conto della materia scivolosa, 

mi rendo conto. 

Allora, io volevo capire, Lei ha parlato di patto, di 

interlocuzione po l i t i c a . Che cos'è che allora non ha 

potuto ottenere Moretti perché, poi ha deciso di ucci­

dere Moro? 

..L'abbiamo ottenuto l'interlocuzione politica! Questo 

é grave! 

Un momento! 

L'abbiamo ottenuto lavoro, questo è i l grave, i l t r a g i ­

co che offende l a dignità umana di questa versione. 

Perché Moro ha fatto la telefonata ancora, perché l'ave .-

vano ottenuta, e non sono uscite fuori le intercettazio­

n i ! Questa è l a verità tremenda! 

Moro ha fatto la telefonata a chi? 

La telefonata del trenta e...perché Moretti vede.... 

a un certo punto, almeno da quello che s i é saputo attra­

verso le interviste eccetera, tutte cose che r i s u l t a sui 

giornali delle diverse interpretazioni, a un certo punto 

non lo vuole..,, uccidere più Moro, perché vede che, con 

Moro la partita é persa! E g l i dice: i n una Democrazia, 

è ammessa l'interlocuzione p o l i t i c a , anche se ha di mira 

la Rivoluzione Ideale, però.- Ci sono i morti di Via Fani 

che pesano! E pesano parecchio! Perché, purtroppo Moro 

sapeva che c'erano s t a t i cinque morti a Via Fani, dicia­

mocela l a verità, questo quello che s i legge e s i evince! 

A quel punto avendo la possibilità, perché se lo libera­

vano avrebbe capito, i l fenomeno non potendo fare altro 

lo uccisero proprio per..questo è l'assurdo! E' i n u t i l e 

che andiamo nelle Commissioni Parlamentari per discuterlo! 
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Ci sono le aule.... 

Non é questo l'assunto di Morucci. I l discorso di 

Morucci é un pochettino o molto di più se preferite, 

diverso da questo. E' un discorso che per 1altro é 

stato anche esplicitato sufficentemente, i n decisioni 

di Giudici. Si, sì, i n decisioni di Giudici. Lui parla 

di un'imbrigliamento, Azzolini ha parlato di un'imbri­

gliamento. Eh! Lui ha parlato di un'imbrigliamento. 

Loro...Lui, stà parlando di un rapporto che ha come 

metro di valutazione,politico, non i l giudiziario. 

Noi siamo abituati a contare uno contro uno, due con­

tro dieci,quattro come cinque e via discorrendo, no. 

Non é un rapporto di questo tipo! Lui fà riferimento 

a un rapporto di natura p o l i t i c a . 

Qui non c i sono f a t t i . Cioè, quello che stava venendo 

fuo r i , erano iniz i a t i v e unilaterali dello Stato. 

Questo non è un riconoscimento politico! 

Quindi, allora a Voi, non bastava nemmeno questa i n i ­

ziativa unilaterale dello Stato. Questo è un fat t o , 

invece! Se lo Stato, avesse liberato un prigioniero 

dei....Voi che cosa avreste fatto? 

Calma! 

Eh calma. E che adesso và detto. 

Calma! Moro non sarebbe stato ucciso, se...questo che 

dice Lei, fosse vero! Moro è stato ucciso.. 

..sembra di aver capito diversamente. 

..Moro è stato ucciso perché, questo era..era sufficen-

te a impedire la decisione di uccidere, ma non era 

quello che volevano le Brigate Rosse. Questo, tragica­

mente é i l motivo per cui, secondo me, Moro é stato 

ucciso. Se fosse andata avanti l ' i n i z i a t i v a unilaterale 

dello Stato, le Brigate Rosse avevano le Mani legate! 

1où 
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Non potevano uccidere Moro, perché comunque, c'era 

una contro—partita, però non era quella che volevano 

loro! Loro volevano....esatto, erano sù un dilemma! 

Sul due corni di un dilemma, classico! Perché; se non 

lo uccidiamo, non otteniamo nulla, perché non é quel­

lo che noi vogliamo, i n i z i a t i v a unilaterale dello 

Stato, perché non c'é riconoscimento! Liberano qual­

cuno, noi é come se non c i fossimo, quindi non abbia­

mo ottenuto nulla! Se, lo uccidiamo dopo che é stato 

concesso questa i n i z i a t i v a che per noi é insufficente, 

passiamo per carnefici, ancora più di quanto c i passia­

mo se, invece lo uccidiamo adesso che nulla é stato 

fatto. Quindi, é meglio ucciderlo adesso che non c'é 

nulla i n contro-partita, che l o Stato é rigido, lo Sta­

to,..lo Stato della fermezza, l o Stato é quello che d i ­

ce; non s i t r a t t a , non s i fà nulla, perché, muro contro 

muro, può essere giustificata l a morte di Moro. Se, 

invece lo Stato fà tanto per dare una contro-partita, 

anche se unilaterale, anche se priva di un riconosci­

mento, noi siamo im b r i g l i a t i ! Politicamente, imbriglia­

t i , perché non possiamo più giustificare a nessuno, i l 

perché di..questo io già l'ho detto a l l a Commissione 

Moro. Ho scoperto poi, risentendo Franceschini, i n que­

sta aula, che qualcuno era andato a proporre ai carce­

r a t i , se era sufficente l a liberazione di Sendich e d i , , 

la stessa cosa, che io ho detto alla Commissione Moro, 

senza assolutamente saperla. Perché, io Franceschini 

l'ho incontrato i n carcere, quattro anni dopo che sono 

andato a l l a Commissione Moro. Io, alla Commissione Moro 

ho detto queste testuali parole: Io sono convinto che, 

se i n quel frangente, fosse stata proposta come contro 
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partita, l a liberazione di m i l i t a n t i Comunisti prigio­

n i e r i , anche agli antipodi, anche i n Sud America, le 

Brigate Rosse erano costrette a liberare Moro. Anche, 

se questo non rappresentava minimamente, anzi,ancora 

meno...della liberazione di un detenuto italiano. 

Perché lì, proprio lo Stato Italiano, non c'entrava 

niente. Cioè, neanche ...non c i sarebbe neanche entra­

to! Usciva fuori i l Governo Argentino, i l Governo... 

Uruguaiano, dicendo: noi, i n cambio della vita di Moro 

offriamo questi quà, alle Brigate Rosse. Quindi lo Sta­

to Italiano neanche"c'entrava niente. Ne usciva ancora, 

come dire, più..più pulita, dal punto di vista della 

interlocuzione delle Brigate Rosse. Questo era s u f f i -

cente! Era sufficente, per bloccare le Brigate Rosse! 

Non era quello, che volevano. Perché non avevano cal­

colato queste eventualità, però era l a maniera per.... 

per i m b r i g l i a r l i , per impedire che questo sequestro 

arrivasse fino a quel punto. Purtroppo una serie di 

cose non s i sono capite, e purtroppo s i é dato tempo a 

questi del Comitato Esecutivo di arrivare a questa de­

cisione, perché se invece le cose s i fossero mosse p r i ­

ma, certamente sarebbero rimasti, come suo^dirsi...fre­

gati! Perché ormai s i era...la decisione dx uccidere 

Moro era già stata presa, quindi quello che s i muoveva 

era troppo poco, prima sarebbe stato sufficente! 

Fù Moretti che s i assunse personalmente questa respon­

sabilità di d i f f e r i r e l'esecuzione oppure parlava a 

nome dell"Esecutivo? 

No, non incontrò l'Esecutivo, dopo...dopo l'eseguendo 

non incontrò più... 

Poteva Moretti fare una cosa del genere? 

Si poteva. Poteva, perché l'eseguendo era un eseguendo. 

1 
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Cioé,-vedi che cosa succede domani, vedi cosa succede 

dopodomani, tu hai mandato di eseguire la sentenza a 

meno che, non s i verificano queste cose. 

Cioè, questa quà del riconoscimento. 

Esatto. Quello però era già stato richiesto dall'Ese­

cutivo, dalla telefonata del trenta (30). Non essendo 

avvenuto fino a l cinque, c'é i l comunicato del... 

Ma Moretti sapeva che era Democrazia Cristiana..che 

c'era una riunione del nove.. 

Certo che lo sapeva. 

Lo sapeva? E perché non ha aspettato le decisioni di 

queste riunioni per prendere... 

Lo ha appena detto! 

Perché non voleva, allora! 

Perché da quella riunione poteva uscire, potevano usci­

re delle proposte di questo tipo quà. Non di riconosci­

mento, ma imbriglianti. 

Ma allora, voleva uccidere Moro?!! 

Oh! Dio! No! Moretti non voleva uccidere Moro! Non era 

un pazzo criminale. 

Allora, se dalla riunione usciva i l riconoscimento po­

l i t i c o . . 

Non usciva i l riconoscimento, per questo é stato ucciso! 

Perché? Se non...come s i sà prima? 

Perché, quello che s i stava preparando era u n ' i n i z i a t i ­

va unilaterale dello Stato, insomma, Moretti l i leggeva 

i giornali, non é che potevano t i r a r fuori i conigli 

dal cappello! eh?! 

A mé noi interessa l ' i n i z i a t i v a ! Io Le faccio una domanda 

precisa, non mi interessa l ' i n i z i a t i v a unilaterale di 

liberare una persona. Io voglio sapere, se Moretti che 

ha fatto l a telefonata i l trenta ( 3 0 ) . . i l trenta e 
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sollecita un'intervento dell'Onorevole Zaccagnini, sà 

che i l giorno nove c'é una Direzione della Democrazia 

Cristiana... 

Sì. Certo. 

..e può decidere un'intervento del Suo Segretario, no­

nostante questo Moretti decide di uccidere Moro, perché? 

Perché, perché dallo sviluppo degli avvenimenti, dal 

cinque fino a l l ' o t t o , s i era convinto che da quella 

riunione, i l massimo che poteva uscire, non era quello 

che volevano le Brigate Rosse. Al contrario, i l massimo 

che poteva uscire era i l via a ini z i a t i v e u n i l a t e r a l i 

dello Stato, senza passare per un momento di riconosci­

mento p o l i t i c o . Questo lo si capiva leggendo i giornali, 

non é che improvvisamente, l a riunione della D.C.potèva 

uscire fuori...uno stravolgimento di tutto quello che 

era successo i n 55 giorni. Era abbastanza improbabile! 

Cioè, a dire, come dire, l a po l i t i c a s i basa anche su 

dei calcoli. Bisogna fare dei calcoli, non s i può sem­

pre aspettare che le cose accadano. I l calcolo che é 

stato fatto è questo: quello che ne viene f u o r i , può 

essere dannoso per noi. Rischiamo, e rischiamo i n que­

sto senso.-

Sì, ma questo lo s i evinceva/soltanto dai giornali, op­

pure b l o si evinceva dai contatti che Lei ha avuto con 

Lanfranco Pace? 

Ma i contatti con Lanfranco Pace, non mi hanno messo 

in condizione di sapere queste cose quà. Queste sono 

cose che si sapevano, leggendo i giornali. La riunione 

era stata fissata, c'era stato un intervento del Sena­

tore Bartolomei i l giorno prima, s i sapeva che l'Onore­

vole Fanfani era stato a visitare l a Famiglia Moro, due 

più due, fà quattro, non é che...E' ovvio, che i n quei 

momenti s i spulciava t u t t o , s i seguiva ogni notizia, si 
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stava attenti a qualsiasi segno per cercare d'inter­

pretarlo e di capire che, cosa stava avvenendo. 

Una serie di segni, questi che ho nominato, facevano 

pensare che..s'era prossimi a una ini z i a t i v a di que­

sto tipo, che i l massimo che poteva venir fuori da 

quella riunione, era questo! Cioè, che Fanfani, che 

l'Onorevole Fanfani, che era stato a visitare l a Fa­

miglia Moro pochi giorni prima, i l Senatore Bartolomei 

che era Fanfaniano, asrarva fatto una dichiarazione i n 

un comizio ad Arezzo, due più due, fà quattro. Quello 

che può succedere, è che Fanfani vecchio amico, nemico 

dell'Onorevole Moro, possa spingere i l Partito a muo­

versi nell'unico senso, i n cui, l a D.C. può muoversi 

in questo momento, perché comunque sia, andavano rispet­

tate alcune regole politiche, andava rispettato i l 

fatto che, non s i poteva accedere a nessuna t r a t t a t i v a , 

questo é evidente. I l massimo che s i poteva fare e, 

con g l i avvenimenti che erano successi, era proporre 

un'iniziativa unilaterale dello Stato, come alternativa 

all'incapacità della,..della, Polizia, delle Forze d i 

Polizia di venire a capo della faccenda. Questo poi, 

i n f a t t i è quello...quello che stava accadendo. 

Le risulta che l a Polizia é arrivata i n Via Montalcini 

venti? 

Ancora?!In Via Montalcini, venti? Ah, no! Non ne sò 
i 

nulla. Quando questo, scusi? Prèma del nove Maggio? 

Sì. Prima del... 

No! Non credo proprio! Si sarebbe...Via Montalcini, é 

una strada, una strada insomma abbastanza...non molto 

trafficata! 

Perché, c i sarebbe stato allarme, da parte delle B.R.? 

Certo, certo. 

14 ! 
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Perché? Perché era guardata a vista dalle Brigate 

Rosse che stazionavano per l a strada?! 

Perché chi stava dentro, se ne accorgeva bene se, a 

dieci metri di distanza arrivavano qualche camionetta 

o qualche camion di P o l i z i o t t i . A meno ché, Lei non 

parla di una v i s i t a f a t t a da personale i n borghese, e 

allora, quà... 

Un momento! 

..in quel caso, nessuno se ne potev&,.In quel caso, nes­

suno può darsi, se ne accorgeva, questo é evidente! 

Comunque a noi, non giunse nessuna notizia di questo 

tipo. 

La domanda, prima é vedere i n che modo, l'incontro 

con Pace, se incontro di uno solo s i t r a t t a , i n che 

modo ha inciso, su di Voi naturalmente, ma anche sul 

comportamento di Moretti che Voi incontravate, a cui 

Voi avete r i f e r i t o , dell'incontro d i Pace? 

Sì. No, sù Moretti, negativamente! 

Cioè, i n che termini Voi r i f e r i s t e l'incontro di Pace, 

a Moretti? 

No, in termini che...in termini che i Socialisti erano 

interessati a capire cosa s i potesse fare, per liberare 

l*Onorevole Moro, che stavano attivando dei...una pos­

sibilità di acquisire informazioni maggiori sulle B.R. 

per capire come, confrontarsi con esse, per capire ef­

fettivamente, cosa volevano, cosa avevano i n testa e, 

quindi quali erano i margini-manovra per l o Stato e, 

per t u t t i i P a r t i t i P o l i t i c i , che all'epoca partecipa­

vano nel Governo....Nazionale e, che quindi erano inte-
C 

ressati a capire cosa s i potesse fare, per risolvere 

positivamente l a faccenda. Moretti reagì male a questa 

cosa, perché disse appunto, cioè; di quello che vogliono 
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fare i Socialisti, non ce né importa nulla, non c i 

interessa. I l problema era l a Democrazia Cristiana, 

quindi, se i Socialisti vogliono crearsi un loro spa­

zio, all'interno di questa cosa e muovendosi i n questo 

senso, sono a f f a r i che a noi non c i riguardano. 

Ma Moretti, reagì male anche per i l fatto che, Voi, 

Bri g a t i s t i Rossi, durante i l sequestro Moro, a cui 

erano a f f i d a t i dei compiti d e l i c a t i ; quali quelli 

di portare dei comunicati, di portare le lettere e, 

incontravate un Lanfranco Pace? 

Certo! 

Eh! Come reagì Moretti? 

Non bene. 

Come giustificaste Voi, a Moretti l'incontro del... 

con Lanfranco Pace? 

No, lo giustificammo i n termini i n cui avvenne, cioè 

che non l'abbiamo cercato noi. 

Che Vi ha cercato Lui? 

Ha cercato Lui, non è che..cioè, l a mancanza è stata 

quella che non l'abbiamo mandato subito a quel paese! 

Ma a parte i l fatto di cercarvi, a parte i l fatto di 

trovarvi i n un Ristorante, non mi sembra che Voi avete 

diciamo così, scanzato come"peste" Lanfranco Pace, ecco, 

Vi siete messi a tavola con Lui, a pranzo a parlare e, 

avete parlato abbastanza lungamente.. 

Certo. 

Allora, io vorrei capire, come Moretti reagisce a que­

sto fatto, che due componenti delle B.R. che hanno par­

tecipato all'Operazione Moro e a cui è stato affidato 

i l compito specifico di portare i comunicati e le l e t t e ­

re e di trattenere i contatti con l a Famiglia e con l a 

stampa.. 

Sì. 
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..vanno a dire a...incontrano Pace, s'intrattengono 

con Lui i n un Ristorante a pranzo e, parlano di Lui, 

del modo di come s i deve operare per una fine dello 

operazione, più u t i l e possibile all'Organizzazione 

o più u t i l e possibile a l Movimento. Ecco, come ha 

reagito Moretti? 

Reagì male, ma poi i n fondo neanche tanto, insomma! 

Non si meravigliò al fatto che Voi avete incontrato 

Pace? 
_ , _ .che , 

Dato che Lui c i ha incontrato, non e che noi abbiamo 

incontrato Lui, non c i aveva molto... 

Va bene, i l f a t t o . . 

..non aveva molto da meravigliarsi, poteva meravigliar­

s i che noi c'eravamo intrattenuti! 
C'é stato anche un'altro incontro con Piperno, vicino 

alla Sede di Metropoli! A un certo momento s'é detto: 
•x a una persona, , , 

JfStai attento, perche quella e gente che..puzza, che 

é seguita dalla Polizia. Quindi, volevo sapere se, 

a un certo momento, Voi che siete amici di lunga data, 

con Pace e và bene, Vi potete incontrare con Pace i n 

un Ristorante dove, Voi dite che Lui Vi ha trovato 

per caso, perché stiamo sempre alle Vostre affermazioni, 

i n un Ristorante Romano dove Lui, Vi ha incontrato per 

caso, ma poi Moretti, che poi sappiamo che c ?ha i l f u ­

mo negli occhi,a quanto sembra.. 

Dopo! 

.oh dopo!..senza parlare di Pace e di Piperno, che Voi 

v i siete seduti intorno a un tavolo e Voi che stavate... 

Sì, ma Lui se ne ebbe a male, perché l'abbiamo incon­

trato, Lui era stato fermato, quindi era pericoloso, 

però poi, non era successo nulla, quindi la storia 

finiva lì. Se ne ebbe a male perché, come dire, lo 

144 
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importunammo con problemi non centrali, perché appun­

to, l ' i n i z i a t i v a dei Socialisti era ininfluente ai 

f i n i delle decisioni del Comitato Esecutivo, però 

capì che, noi i n quel momento eravamo interessati a 

far sì, che le Brigate Rosse ottenessero quello che 

volevano, non interessati a far sì, che s i ottenesse 

quello che noi volevamo! Quindi, i n realtà abbiamo 

agito i n buona fede, secondo Lui. 

Quindi, non avete detto a Moretti quello che avete 

detto a Pace? 

No, esattamente le stesse cose! 

Eh no! Perché Voi a Pace dite: Questi sono pazzi, 

questi l o vogliono uccidere, noi lo vogliamo salvare.. 

Cosa c'entra! 

..noi lo vogliamo e.. 

Certo! 

..allora a Moretti come avete r i f e r i t o invece le cose? 

A Moretti abbiamo r i f e r i t o che, abbimo detto a Pace... 

..che era un pazzo ad uccidere Moro, a voler uccidere 

Moro, che invece Voi lo volevate salvare. Questo ave­

te detto i n soldoni, a Pace! 

Noi a Pace abbiamo detto,.. 

Io Le posso riprendere l'interrogatorio.. 

Sì, ma non c'é bisogno, Dottor Marini, perché lo sò! 

Ecco...in soldoni sono quest... 

Noi abbiamo detto a Pace: questi l'ammazzano! Perché 

questa era l a domanda di Pace! Cioè," veramente lo 

vogliono ammazzare? Dico,-sì! Questi se non ottengono, 

se le Brigate Rosse non ottengono quello che vogliono 

10 ammazzano. Sono abbastanza pazzi, da ammazzarLo cioè 

a questo punto le cose sono t a l i che se non ottengono 

quello che vogliono lo ammazzano. Quello che vogliono è 

11 riconoscimento da parte della Democrazia Cristiana 
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... questo e che abbiamo detto a Pace. E questo abbiamo 

detto a Moretti, a Moretti abbiamo detto, a Pace che c i 

è venuto a dire che i Socialisti s i sono interessati 

Noi l i abbiamo detto, che i l problema non sono i Socialisti 

ma i l riconoscimento della D.C. Quindi abbiamo riferito a 

Pace, la linea delle B.R. come comunicazione sulle inten­

zioni delle B.R. non è che abbiamo r i f e r i t o qualche altra 

cosa. Non g l i abbiamo detto, se f a i questo e può darsi che 

forse, no, g l i abbiamo detto serve i l riconoscimento della 

D.C. qualsiasi cosa s i muova per ottener questo, per come 

dire, precostituire questo fatto per circondarLo di altre 

pronunciamenti, di altre dichiarazioni, di altre cose che 

possono f a c i l i t a r e l a D.C. a superare l'isolamento, e come 

dire l'attenzione con cui era tenuta sotto controllo da 

altre forze politiche.In quel momento, qualsiasi cosa che 

data in questo senso, per Noi è positiva. Questo abbiamo 

detto a Moretti, dato che i l fine era i l riconoscimento 

della D.C. e cioè, quello che Moretti voleva, Moretti non 

era molto a dolersi, d i quello che Noi abbiamo detto a 

Pace. Perchè lo avevamo fatto nell'interesse delle B.R. 

cioè in quel momento volevamo arrivare alla liberazione 

di Moro, facendo ottenere alle B.R. quello che volevano. 

Successivamente Noi cerchiamo di derubricare, le richieste 

delle B.R. per ottenere l a liberazione di Moro, anche i n 

cambio di al t r o , però successivamente, all'incontro con 

Pace. 

Siccome ... sostanzialmente, allora Voi, Moretti e Pace 

volevate l a stessa cosa, liberare Moro... 

No, un attimo... 

No, no attraverso i l riconoscimento p o l i t i c o , Lei ha detto. 

No, no, un attimo, cioè Moretti voleva i l riconoscimento 

politico, Noi volevamo salvare Moro tramite i l riconosci-

1 /j (j mento politico, che voleva Moretti... 

Perfetto. 

Pace, voleva salvare Moro altrimenti era un disastro per 
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. . . i l Movimento Rivoluzionario. Sono tre motivazioni 

ognuna diversa dall'altra. 

Perfetto, v i disse Moretti che allora sarebbe stato oppor­

tuno continuare ad incontrare Pace, che poteva lavorare i n 

questa direzione? 

No, perchè i l canale di Pace era i l Partito Socialista non 

era l a D.C. quindi non era interessante, per le B.R. 
•v _ 

Se fosse stato i l canale con l a D.C. non sò quello che 

sarebbe accaduto, a l t r i canali sò che sono st a t i r i f i u t a t i 

A quel momento c'era ... lo dimostra i l fatto che fù resa 

pubblica l a lettera a Cossiga, che se non fosse stata resa 

pubblica, le cose probabilmente sarebbero andate i n tutto 

altro modo, Se si fosse arrivato a contatto con la D.C. 

penso che Moretti avrebbe detto comunque lasciate stare 

non c i interessa. Cioè le B.R. non sono l o Staff della Casa 

Bianca, cioè sono fanatici sul serio, non sono fanatici 

come i Collaboratori di Reagan, che poi sottobanco fanno 

i compromessi. Cioè, fanatismo serio, fanatismo vero, cioè 

c'è un rigore morale^di^questo fanatismo rigidissimo, 

proprio per permettereVcerte cose. Cioè c'è una rigidità 

estrema, non s i t r a t t a , non s i t r a t t a , non c i sono canali 

segreti, non c i sono canali segreti, basta chiuso. Non 

si deroga, da quel lato lì, cioè ne vada i principi della 

Organizzazione, ne vada, che Noi possiamo essere fermi su 

quello che faccimo. Quindi penso, che avrebbe r i f i u t a t o 

anche i n qualsiasi canale che potesse arrivare direttamente 

alla D.C. 

Senta, Lei dice, insieme con l a Faranda, che Pace v i trovò 

in questo ristorante dopo che v i aveva cercato da vari 

giorni. ' 

Si. Così c i disse Lui. 

Quindi v i stava cercando, dal momento i n cui aveva capito 

...era uscito quel Comunicato da cui s i dice... i n cui s i 

147 
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...dice che Moro, sarebbe stato... era f i n i t o i l Processo 

e Moro sarebbe stato condannato a morte! 

C'era stato un Comunicato, i n cui s i capiva. Che era i l 

Comunicato, i n cui s i già anticipava che era possibile uno 

scambio. Perchè i l Comunicato dello scambio è successivo 

i l Comunicato vero «e proprio, i n cui s i chiede lo scambio 

credo che sia... 

La Faranda ha detto di avere incontrato Pace fra i l Comuni­

cato N°... 

Tra i l N° 7 e i l N°8 

Tra i l Comunicato N° 7 e i l Comunicato N° 8. 

Se i l N° 7 già s i dice forse è possibile liberare, ma però 

non s i fà una richiesta esplicita. Forse è possibile, con 

una contro partita, e da lì s i capisce ... che era stato 

già condannato a morte, credo s i , era già i l volantino 

della condanna a morte... s i , s i , altrimenti Pace, non 

aveva questa ... 

Era uscito già i l Comunicato N° 7... 

Non avrebbe avuto questa urgenza... 

Quello vero? 

Quello vero, i l N° 7. 

Quello vero, non quello del Lago della Duchessa. 

No,il N° 7 vero. 

E Pace v i disse, quindi i n questi incontro, che Lui aveva 

incontrato delle persone? Lei ha parlato dei Socialisti! 

Si, s i . 

Le disse i n particolare se aveva incontrato Piperno? 

Beh, Piperno non era Socialista, cioè se aveva incontrato 

i Socialisti insieme a Piperno? 

Si. 

Questo non mi ricordo. 

Le disse innanzitutto se aveva incontrato Piperno e quindi 

era portavoce anche del ... diciamo così dell'opinione o 

1 4 a 
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...del pensiero di Piperno per quanto v i stava dicendo? 

Mah, non è che fosse tanto importante, perchè i n realtà 

Lui era portavoce.. 

Bé, visto che Lei Piperno..io questa mattina, ho fatto 

delle domande poi, c i torneremo di nuovo a ritroso, Lei 

Piperno ha avuto dei rapporti, è stato Dirigente... 

Sì. 

Poi, ecco ad un certo momento.. 

No, all'epoca non ero molto interessato a quello che 

dice Piperno ... 

Ma poi, Piperno...sappiamo quello che è successo dopo 

con..dopo la fuori uscita. Vi è venuto a trovare, i n 

Viale Giulio Cesare...e cosi... 

Sì. 

Io voglio sapere soltanto questo, Pace Vi ha detto in 

quell'occasione: anche Piperno l a pensa così, come me? 

Ma l a pensavano così, t u t t i ! Quindi non era una grande 

notizia! 

No, ma a me interessa saperlo:-anche Piperno l a pensa 

cosi, come me? 

Ma, sinceramente non ricordo, perché non era un fatto 

molto importante. 

Va bene, allora... 

Cioè, noi sapevamo già, che tutto i l Movimento era con­

trario all'uccisione di Moro. 

Perfetto. 

Che Lui c i veniva a dire, che l o era anche Piperno.. 

non é che cambiasse molto! 

Normale, Lei dice. 

C'erano t u t t i ! Cioè, t u t t i , tranne le Brigate Rosse vo­

levano salvare Moro! Volevano che Moro, non fosse ucci­

so! Ma a salvarlo! Quindi, non era una grande notizia, 

sapere che c'era anche Piperno e Scalzone, insomma! 

No, io le ho chiesto la circostanza, d i . . . 
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Sì, sì, no era implicito, insomma! 

Le disse che Lui aveva incontrato i Socialisti, come 

Lei dice, poi vediamo chi sono i Socialisti, insieme 

con Piperno o da solo? 

No, non ricordo, sinceramente non ricordo! 

Le disse i nomi dei Socialisti che aveva incontrato? 

No...mi sembra di no. Non vorrei fare confusione, con 

quello che ho saputo dopo! 

No. 

E mischiare le cose. Non..non ricordo se, all'epoca 

mi disse direttamente: ho incontrato questa persona.-

Le disse i n particolare se, s i era incontrato in casa 

del Direttore dell'Expresso Zanetti, insieme con Piper­

no e Signorile? 

No. 

Non Le disse questo! 

No. 

Le disse i n particolare, se s i era incontrato con i l 

Senatore Landolfi? 

Neanche! 

Le disse i n particolare se s i era incontrato con l'Ono­

revole Craxi? 

No. 

Ci sono s t a t i degli incontri successivi, oltre a que­

sto avuto quel giorno? 

No. Durante i 55 giorni, no! 

Voi avete cambiato Ristorante o siete andati a mangia­

re sempre, i n quel Ristorante? 

No. Quello l'abbiamo cambiato! 

L'avete cambiato?! Ma siete andati in risto r a n t i che 

comunque frequentavate? 

No, che Lui conosceva. Siamo andati i n risto r a n t i di 

Testacelo, che Lui non conosceva, insomma! Cioè non 

sapeva... 
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Quindi, se Pace Vi doveva cercare, non Vi avrebbe 

potuto cercare? 

Nei rist o r a n t i d i Trastevere, no! 

Non ci sono s t a t i u l t e r i o r i , appuntamenti con Pace? 

No! 

0 con a l t r i , che erano portavoci di Piperno, di Pace? 

No. 

Con Piperno non c i sono s t a t i incontri, durante i.. 

55 giorni? 

No. Mai! 

10 devo capire una cosa, lo dico per quanto riguarda 

11 periodo i n cui, Voi v i incontrate. Pace viene a 

r i f e r i r e cose, a cui Lui non ha partecipato. Perché 

sostanzialmente, nel periodo i n cui Lei indica l ' i n ­

contro di Pace, se noi vediamo l'interrogatori incro­

c i a t i d i Zanetti /da una parte e di Signorile dall'altra, 

di Landolfi e di Craxi, dall'altra parte, noi sappia­

mo che, i n casa di Zanetti, a incontrare Signorile e, 

quindi ad avere, i n quell'epoca é soltanto Piperno. 

Ecco, perché io Le chiedevo se Pace s i faceva porta­

voce dell'opinione di Piperno, e... 

Sì. 

..e non Pace, anzi Pace ha dichiarato i n un verbale, 

che Lui, di quegli incontri, non sapeva niente! E, i n ­

vece l'incontro di Pace é avvenuto con Landolfi? 

Ma stiamo già al sei...al sei Maggio! E quando parla 

con Craxi, stiamo al sei Maggio! Poi, successivamente 

..la mattina parla con Landolfi e con Craxi, poi nel 

pomeriggio, và a incontrare Piperno, al quale và i n casa 

sempre di Zanetti....quindi siamo nell'unico incontro, 

perché c i sono tre incontri di Signorile e di Piperno. 

Ai primi due, Pace non partecipa. Partecipa soltanto 

all'incontro del sei (6) e sembra che stia z i t t o , . . 
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perché non apre bocca. Ora, ma i l sei, Voi non incon­

trate Pace, Voi v i incontrate molto prima! 

Sì. 

Quindi Pace Vi viene a r i f e r i r e d'incontri a cui Lui, 

non ha mai partecipato! Allora due sono le cose, o 

Vi ha detto che v i ha partecipato, g l i l o ha r i f e r i t o 

Piperno? Ecco perché io Le chiedevo se Lui s i faceva 

portavoce.. 

Prima non ha mai incontrato nessun esponente del P.S.l. 

prima dell'incontro a casa di Zanetti. 

Prima del sei, no! 

Ah! A casa di Zanetti non c'era! 

Prima del sei, no! Perché, i primi due incontri fra 

Piperno e Signorile, con l'aiuto diciamo così o l'au­

s i l i o di Zanetti, avvengono, senza l'intervento di Pace. 

E quando? 

Questi avvengono intorno a quel periodo. Cioè, l a data 

del 24...24 Aprile, fino...intorno a l 24 Aprile, ma., 

certamente, prima del sei. Perché i l terzo incontro, poi 

avviene i l sei pomeriggio, dopo che Pace s i é incontra­

to la mattina con Landolfi e con Craxi. Ma siccome i l 

Vostro incontro con Pace non può essere datato sei (6), 

Maggio, ma deve essere datato nel..fra i l comunicato 

numero sette e comunicato nemero otto e, quindi stiamo 

in un arco di tempo che và dal 18 al 24 Aprile, allora 

io voglio capire com'è che Pace viene a dire a Voi:-

-Ho incontrato degli esponenti Socialisti che...-

Due sono le cose, o l i ha...Lui dice, che non l'ha i n ­

contrato e gliel'ha r i f e r i t o Piperno. Allora, ecco, 

perché chiedevo io , Pace si é fatto portavoce anche, 

dell'opinione di Piperno? Gli ha detto, Piperno s i è 

incontrato con"0" e, ha saputo da questi, che sono 
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disposti a... 

Non sò cosa dire. Cioè,,... 

Poi Pace s i fà, diciamo così... 

..non erano elementi fondamentali al momento, cioè 

non c'é motivo per cui s i fissassero nella memoria 

in modo particolare. Sono importanti oggi, processual­

mente, ma allora...non era molto influente! Cioè, non 

c'era motivo per cui, io mi fissassi nella mente se, 

Lui mi diceva: i Socialisti dicono questo, oppure i 

Socialisti hanno detto questo a Piperno. Cioè, a me 

non interessava; a me interessava i l contenuto p o l i t i ­

co d i questi incontri, cosa stava avvenendo, cosa si 

poteva fare, poi..non è che cambiava...se Lui diceva.. 

A me interessa chiarire l'attendibilità di questi due 

Signori! 

Si, certo. 

Perchè questi due Signori, stanno sempre insieme, ma 

sembra l'uno agisca all'insaputa dell'altro. Perchè Pace 

dice, che Piperno non l'ha informato degli incontri 

avuti con Signorile e i due incontri avuti con Zanetti, 

Piperno a Sua volta, dice che Pace non l'ha informato 

dell'incontro avuto con Landolfi e con Craxi. Però, però 

ecco,Pace viene i n un momento che và dal Comunicato N° 7 

a dire che c'ha g l i incontri con i Socialisti! E allora 

io devo verificare, anche l'attendibilità di queste due 

persone. 

Pace non è un testimone,è imputato quindi Lei non deve 

verificare l a Sua attendibilità, non mi sembra. 

E Lei ha risposto, esatto! Siccome quà s i è parlato di 

Mister Hyde, e del Dottor Jekyll, mi sembra che proprio 

c i sia la persona del Dottor Jekyll e Mister Hyde. 

Anche perchè Pace s i è fatto sostanzialmente portatore 
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... presso l'Onorevole Craxi, di una sorta di ... promessa 

di intervento, presso le B.R. senza naturalmente dirGli 

che era i n contatto con Voi! Con due B r i g a t i s t i Rossi? 

Perchè nel momento in cui, Pace incontra Landfilfi, nel 

momento Pace incontra Craxi, e nel momento in cui Pace 

incontra Piperno, e Signorile, nella casa di Zanetti. 

E siamo al 6 Maggio, ha incontrato Voi! Ha incontrato due 

B r i g a t i s t i , che, Lui sà che hanno partecipato all'Operazio­

ne Moro? No! E allora Pace, s i fà portatore presso l'On. 

Craxi, una sorta di promessa che avrebbe potuto mettersi 

ancora i n contatto e avrebbe potuto ottenere, una sorta... 

avrebbe potuto portare una sorte di messaggio, che tart'è 

vero, se è vero quello che dice l'Onorevole Craxi, che io 

g l i dissi che Noi vogliamo avere l a certezza, che Moro sia 

vivo. Quindi se possiamo avere due righe, in cui sia scritto 

" Misura su misura" Noi possiamo avere questa certezza, io 

mi rendo"l^orfEo anche che Lei è i l tramite giusto? Per i l 

quale agisce... 

Mi sembra che Pace, rispose negativamente. 

No, no mi sembra che Pace dice: Che non era impossibile, non 

era impossibile f a r l o , io Le trovo l'interrogatorio... 

No, no. 

Io le trovo l'interrogatorio di Pace! 

Si. 

E Le dico che Pace ha detto che era d i f f i c i l e , ma non impos­

sibile . Perchè? Perchè già aveva incontrato Voi! 

Ma non aveva i l contatto! 

Ma lo sò; ma perciò io Le ho fatto l a domanda, se Voi 

siete andati a mangiare sempre allo stesso ristorante. 

Perchè sà i n questo caso, le cose nella vita per caso... 

Lui poteva sperare di trovarci! 
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Una volta v i trova per caso, le altre volte se v i deve 

cercare, guarda caso, per caso non v i trova. Anche se Voi 

continuate ad andare a mangiare nei ri s t o r a n t i ! 

Certo. 

Ecco, io questo voglio capire! 

Lui, non aveva la certezza. 

Siccome Voi non mangiate i n casa, e mangiate nella base 

delle B.R. ma andate a mangiare nei ristoranti? 

Se Lui avesse avuto l a certezza di trovarci... 

Una volta perchè v i ha voluto cercare, v i ha cercato e v i 

ha trovato! Vi poteva trovare anche nel momento successivo? 

Se v i avesse cercato, o se v i ha cercato e non v i ha trovato 

Penso che Lui c i avesse già ricercato. 

Ah, v i ha cercato? 

Penso! Prima del 6 Maggio, penso. 

Ve lo disse Lui?" "r 

No, lo penso, mi sembra evidente! 

Vi ha cercato, ma non v i ha trovato? 

Per questo i l 6 Maggio dice: Forse, altrimenti diceva s i . 

Anche perchè, veda i rapporti con Pace, non è che si inter­

rompono i n quel giorno. I rapporti con Pace, riprendono... 

Successivamente, certo. 

Ecco, e non riprendono certamente dopo la Vostra fuori 

uscita? Dalle B.R.? 

No, prima. 

Ma riprendono anche prima. 

Certo.-

E allora io Le chiedo: La Vostra successiva a quella di 

I cui ha già parlato, quello diciamo cosi, dell'incontro nel 

\ ristorante. Quando Voi avete visto Pace? La Vostra successi­

va a quella del ristorante? Quando è stata? 

Mi sembra nel Settembre! 

Quindi nel Settembre. 

Si. 
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4 

Nel Settembre perchè? 

Perchè c'era questa intervista i n ballo da parte della 

N.B.C, o Des Spigel. 

Cioè, Voi dovevate fare un'intervista, o le B.R. dovevano 

fare l'intervista? 

Questa rete Televisiva, e questo giornale, cercavano l a 

intervista con le B.R. 

Allora Pace, prende i contatti con Voi? 

Si, mi sembra. 

Allora diciamo, che c'è un giornale Straniero? 0 una tele­

visione? 

Una rete Televisiva! 

Una rete Televisiva Straniera, che vuole fare un intervista 

alle B.R.? 

Credo che fosse l a N.B.C, stava facendo una serie di intervi­

ste sul Terrorismo. Erano s t a t i i n Libano, anzi stavano 

ancora i n Libano, poi dovevano andare a cercare qualcuno 

i n Germania, e volevano anche fare un intervista i n I t a l i a 

alle B.R. Questo era i l programma di questa troupe. 

E s i rivolgono a Pace? A Pace o acnhe a Piperno? 

No, credo a Pace! 

A Pace. Pace che cosa fà, s i rivolge a Voi? Ecco adesso 

v i trova per esempio? Dove v i trova? Perchè sà i n quel 

caso doveva salvare Moro non v i ha trovato più. Adesso per 

questa intervista v i trova! Dove v i trova? No, Morucci qui 

bisogna dare una risposta logica! 

Forse tramite Seghetti, non mi ricordo esattamente. 

Vi trova tramite Seghetti. Dove v i incontrate con Pace? 

Mi sembra al Bar dei Professionisti i n Via Vittorio Colonna. 

Vi siete dato un appuntamento lì? 

Mi sembra. 

E chi ha partecipato? A questo incontro? 

Nessuno. 

Cioè, Lei e Pace? C'era anche l a Faranda? 
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Si, c'era anche l a Faranda. 

C'era anche Seghetti? 

No. 

Allora v i incontrate, Lei, Pace, e l a Faranda. Pace v i 

chiede di fare questa intervista, non a Voi. Cioè questa 

rete Televisiva non vuol fare intervista a Voi, ma vuole 

fare l'intervista alle B.R.? Allora che cosa v i chiese? 

Si dice d i vedere se le B.R. erano disposte a fare questa 

intervista. 

E Voi che cosa avete detto? 

E Noi giriamo a Moretti, a l Comitato Esecutivo. 

A Moretti. 

A chi poteva decidere. 

E Moretti? 

E Moretti, disse...Moretti da Gallinari c i mandò a dire 

non c i interessa. Noi c i conquistiamo l a televisione e i l 

giornale sparando, non abbaino bisogno di fare l'intervista. 

Questa fù l a risposta di Gallinari. 

Voi v i rincontraste Pace per dargLi l a risposta? 

Si. 

Sempre a quel Bar dei Professionisti? 

Non lo ricordo. 

Io voglio capire, come Voi incontraste Pace... 

E' ovvio, che abbiamo preso un appunta ento... 

Lei dice: La prima volta, nel ristorante abbiamo incontrato 

per caso! Adesso però, quando lo dovete incontrare, l o incor 

trate perchè c i sono degli appuntamenti! 

Certo? 

E allora? 

Ma se si bisogna dare l a risposta, scusi eh... 

Quando v i siete incontrati al Bar dei Professionisti, v i 

siete dato un appuntamento successivo? Per l a risposta? 

E'certo, è evidente. 
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In quale luogo? 

Glielo sto dicendo non ricordo. Forse o lì o da Ruschena. 

0 da Ruschena. 

Esatto. 

E' venuto soltanto Pace? 

Si, è sempre soltanto Pace. 

E sempre soltanto voi due dall'altra parte? 

Esatto. 

E siamo al Settembre... 

Settembre ' 78 s i . 

Settembre del 78. Visto che le B.R. non volevano fare 

questa intervista a questa rete Televisiva, Pace v i ha 

proposto di fare una stessa intervista' per un Giornale 

Italiano? 

No, Italiano no. C'era Der Spigel che voleva fare l ' i n t e r ­

vista, mi sembra. 

Der Spigel, e Lei ha riportato lo stesso...ha detto di no 

perchè Moretti aveva già detto di no. Oppure... 

Ma mi sembra, che fosse insieme l a proposta cioè non sono 

due momenti... 

Allora negata questa intervista, alla rete Televisiva che 

Spigel, Pace v i ha proposto di fare un'intervista alla 

Rivista Metropoli? 

Alla Rivista Metropoli! No! 

No, non i n quella occasione, anche se successivamente... 

Ma, neanche c'era Metropoli, come facevano a fare l ' i n t e r v i ­

sta. 

Dopo questa occasione, che è andata diciamo così a monte. 

Pace v i ha proposto di fare invece un'intervista per un 

giornale Italiano? 

No, no assolutamente. 

Vi haJ proposto successivamente di fare un'intervista 0 di 

r: (. » JO 
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...mandare della documentazione alla Rivista Metropoli? 

Che stava per nascere, o che era già nata? 

Mah, fummo Noi, riportammo questa possibilità nella 

Direzione di Colonna! 

Perchè nè parlaste con Pace? 

No, Pace c i informò dei progressi nella fondazione di 

questo fantomatico giornale che era... 

Quando questo? 

Sempre nel Settembre, Ottobre del » 78 

Quindi siamo nel Settembre, Ottobre del 1 78... 

Si, c i disse che quel fantomatico giornale, la cui Fondazione 

era f a l l i t a , nel 1 77, forse s i stava arrivando ad una 

stretta e che da lì a poco, s i sarebbe costituito una 

Redazione, e sarebbe uscito i l primo numero. E che tra i 

vari compiti di questa intervista, s i poteva i n f i l a r e 

dentro quello di approfondire teoricamente s i l rapporto tra 

insorgenza e i nuovi soggetti Sociali, dei nuovi Movimenti 

e di tutte queste cose di cui c i s i occupava allora all'inte] 

no di chi s i occupava di intervento p o l i t i c o , legale e l a * 

Lotta Armata. Che sarebbe stata interessante, cercare di 

sfondare teoricamente questo blocco, t r a le iniziativa 

Armata, e questo blocco teorico ideologico questo diafram­

ma che separava le B.R. dax l ' i n i z i a t i v a d i conflittualità 

Sociale, che s i era manifestata nel ' 77 e che proseguiva 

anche allora. Ci disse che sarebbe importante questo, sareb­

be importante parallelamente, dato che ... loro pensavano 

che questa cosa l'ho già detto l ' a l t r a volta, è molta 

complicata da spiegare i n quetsa Aula. Però loro, pur contra­

r i alla p o l i t i c a delle B.R. ritenevano che ormai facevano 

parte del panorama politico nazionale. Certo, è una forza 
necessariamente 

con cui bisognavàYfare i conti, quindi chiudersi come facevar 

le altre Riviste, l e altre forze Politiche, a parlare 

«1 r 
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... soltanto di se, era un idiozia p o l i t i c a . Perchè non 

teneva conto di una variabile del tutto indipendente, 

ancorché anche abbastanza impazzita, che poteva determi­

nare molto sul terreno della conflittualità politica 

Sociale nel paese. Quindi bisognava necessariamente f a r c i i 

conti>non c i s i poteva tappare g l i occhi e mettere l a 

testa sotto l a sabbia, o lanciare ... e basta. Quindi 

interessati a trovare un possibile trai t -d'union, impossi­

bile collegamento, che riavvicinasse, che riuscisse a trova 

re una possibilità di complementarietà, tra queste due 

componenti del panorama pol i t i c o . Ci disse che era possibil 

far passare anche questo aspetto, all'interno della Rivista 

perchè l a maggior parte della Rivista era invece interessa­

to da altro. La maggior parte dei componenti della Redazion 

avevano interesse puramente speculativo nell'approfondiment 

dell'analisi delle nuove insorgenze Sociali. Della r i s t r u t -

turazione /di una moderna riproduzione,tutte queste belle 

cose di carattere teorico. Invece, Lui poteva f a r s i porta­

tore, all'interno della Rivista,di quest'altro ambito di 

interesse. Cioè rapporto tra questo, e l a Lotta Armata che 

comunque esiste, su questo tiijto di indicazione di Pace non 

della Redazione di Metropoli, parlava assolutamente a t i t o ­

l o personale... 

Parlava a t i t o l o personale, o parlava per conto di a l t r i ? 

Parlava a t i t o l o personale, e anche di Piperno. 

E anche di Piperno. 

Si. Anche se poi... cioè anche Lui con Piperno non è che 

l a vedesse esattamente alla stessa maniera. Cioè anche 

questo l'ho già detto, cioè erano tot cap ogni capoccia 

per dirla i n italiano, ogni testa ha l a sua idea. Quindi, 

Piperno grosso modo aveva lo stesso tipo di rapporto 

politico teorico, l o stesso tipo di approccio. Cioè le 

B.R. esistono bisogna farei i conti, hanno una forza 



Morucci ... destabilizzante, se Noi l a neghiamo c'è l'hanno l o 

stesso. Quindi tanto vale trovare una maniera per renderla 

funzionale allo sviluppo del Processo Rivoluzionario, questo 

era i l tipo di approccio al problema. Su questo tipo d i 

approccio, Noi all'interno delle B.R. per far sì che l a 

discussione andasse avanti, per far sì che s i superasse 

questo an-pass annientatoria, non an-pass annientatoria, questa 

prassi annientatoria successiva e conseguente ali'an-pass 

poli t i c a , delle B.R. Per sollecitare l a discussione intro­

duciamo questo elemento, cioè diciamo entriamo i n rapporto 

con questa Rivista, questa Rivista è interessata a svilup­

pare un dibattito teorico sù questi aspetti, forse può 

essere prof iguo entrarci nel rapporto. 

Aw. Acquaroli Devo dire, per correttezza che questa, così interessante 

e u t i l e indagine che promuve i n Udienza I I Procuratore, i l 

Pubblico Ministero, mi dà proprio e devo dirLo con molta 

franchezza l o spunto per qualche domanda, io già le ho 

proposte come g l i a l t r i della Parte Civile. Alle quali 

non r i t e r r e i di potermi sottrarre, quindi voglia i l Presi­

dente cortesemente, preventivare un intervento da parte 

mia, non più di un quarto d'ora. Ma comunque sento che 

non v i posso rinunciare. 

Pres. L'Udienza è t o l t a , c i vediamo domani giorno 10. Marzo I987 


